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SIEMENS 



Se vuoi proteggere l'ambiente congela 
i libri. 

Riempi con dei libri gli spazi vuoti nel tuo congelatore: più il 
frigorifero è pieno e meno aria fredda può fuoriuscire quando 
lo si apre, risparmiando energia. 

Vai su siemens.it/gigaset e clicca ECO Consigli. 
Scoprirai un mondo di suggerimenti per risparmiare energia 
salvaguardando l'ambiente, oltre a tutte le informazioni sui 
modem ADSL, router e accessori ECO Broadband. 






green home 




GigasetSX763 WLANdsl 



GigasetUSB Adapter300 



Gigaset SE567 Wireless Router ADSL2+ 



Scopri il mondo ECO Broadband di Siemens. 

Modem ADSL, router e accessori per navigare in Internet ad alta velocità. 

- Risparmia energia grazie all'alimentatore a basso consumo 

- Modula la potenza di trasmissione WLAN in funzione dell'esigenza di rete 

- Possibilità di spegnimento 

Qualità Gigaset e un servizio capillare in tutta Italia 



siemens.it/gigaset 






Ci vuole un software più avanzato 
per aggredire il mercato. 



Non sarà pericoloso, vero? 
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FIERA MILANO 





Irresponsabili 



Tanti e tanti 
anni fa, in 
qualche paese 
lontano, qualcuno teorizzò che Internet 
avrebbe cambiato il mondo. Che la sua 
struttura, ma ancora più la sua filosofia 
intrinseca, avrebbero cambiato in modo 
irreversibile le regole della comunicazione e 
le modalità dell'interazione umana. Il cam- 
biamento sarebbe stato così dirompente e 
sostanziale da costringere il consesso mon- 
diale ad adattarsi alle peculiarità di 
Internet, piuttosto che il contrario. 
L'acentricità e la transnazionalità della Rete 
avrebbero reso Internet un realtà incontro- 
vertibile, un dato di fatto col quale sarebbe 
stato necessario scendere a patti, volenti o 
nolenti. 

Questa teoria si scontrò ben presto con la 
dura realtà. E la dura realtà è che la Rete è 
stata progettata per resistere soltanto a 
cataclismi naturali e olocausti nucleari. Non 
ad avvocati, giudici e legislatori. 
In molti ricorderanno quel triste episodio di 
bullismo di cui fu protagonista, suo malgra- 
do, un ragazzo down, deriso e svillaneggiato 
da un gruppetto di compagni di classe che, 
non contenti delle loro prodezze, pensarono 
bene di immortalarle in un filmato, per poi 
tramandarlo ai posteri su Google Video. Era 
il 2006. Dopo una denuncia dell'associazio- 
ne "Vivi Down", la Procura di Milano avviò 
le proprie indagini sulla vicenda, indagini 
che si sono concluse appena qualche setti- 
mana fa, facendo preludere alla formulazio- 
ne di un accusa formale contro i vertici del- 
l'epoca di Google Italia e del responsabile di 
Google Video per l'Europa. Secondo gli esiti 
dell'inchiesta, gli indagati sarebbero respon- 
sabili di aver contribuito ad offendere la 
reputazione e la dignità della vittima dei 
soprusi omettendo il proprio controllo sui 
contenuti della piattaforma. Nell'attesa che 
la procura decida o meno per il rinvio a giu- 
dizio degli indagati, quello che pare già 
emergere è il tentativo di riproporre l'aber- 
rante principio per cui il fornitore di un ser- 
vizio debba rispondere penalmente (penal- 
mente!) dell'uso che entità terze possano 
farne. A Google non è bastato collaborare 
immediatamente con le Autorità e provve- 
dere a rimuovere il filmato incriminato nel 
giro di qualche ora per evitare di trovarsi 
avvolto in questo misterioso alone di "corre- 
sponsabilità" in un reato. Misterioso, sì, 
anche perché c'è una direttiva europea (la 
2000/31 sul commercio elettronico) che sol- 
leva, in modo diretto ed esplicito, i fornitori 
di connettività Internet (cui Google è tran- 
quillamente equiparabile) da ogni responsa- 
bilità sulla condotta tenuta dai propri uten- 
ti. E sconcertante constatare come per 
l'Autorità giudiziaria (inquirente e giudi- 
cante) qualunque cosa riguardi Internet 
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debba necessariamente ricondursi a un 
medesimo ambito professionale o, meglio, 
"mentale": la stampa. Se è pubblicato su 
Internet, allora è stampato; se è stampato 
c'è un direttore responsabile che deve pagare 
per tutti. Fine. L'idea che esistano dei servi- 
zi il cui scopo è consentire a terzi di pubbli- 
care ciò che questi desiderano (e di cui loro 
sono responsabili!) pare non sfiorare mini- 
mamente la giustizia giudicante. 
Il fatto è che sono proprio questi servizi che 
danno valore ad Internet, che ne fanno 
quello straordinario mezzo di comunicazio- 
ne che è, e che sempre di più ne costituisco- 
no l'essenza. Se i vertici di Google venissero 
processati e magari condannati per aver 
ospitato sulla propria piattaforma un filma- 
to maledetto realizzato da tre adolescenti 
sconsiderati, che cosa sarà della nostra 
Internet? Quale altra realtà del social net- 
working, del Web 2.0, vorrà mai più accol- 
larsi il rischio di vedere i propri responsabili 
finire in galera, soltanto per offrire a qual- 
cuno la possibilità di condividere foto, fil- 
mati, scritti, reportage, critiche su una piat- 
taforma comune? Facebook, MySpace, 
YouTube, Wikipedia, eBay, Flickr, ma - per- 
ché no? - anche piattaforme di blogging 
come Wordpress, Blogger o Dada... 
E sensato consegnare il destino di tutta 
questa Internet nelle mani dell'imbecille 
di turno che decidesse di utilizzarla per i 
propri fini vandalici, rendendola (Internet) 
direttamente (e penalmente) responsabile 
per i propri crimini (dell'imbecille)? 
A nessuno verrebbe mai in mente di consi- 
derare Telecom responsabile delle diffama- 
zioni e delle ingiurie perpetrate dai propri 
utenti attraverso le sue linee telefoniche. 
A nessuno verrebbe mai in mente di consi- 
derare la Società Autostrade responsabile 
degli incidenti provocati dai guidatori 
ubriachi che frequentano le tratte di sua 
competenza. Eppure si vorrebbe far sì che 
coloro che gestiscono le autostrade virtuali 
(una volta si diceva proprio così!) rispon- 
dessero, in un estremo atto sacrificale, 
anche per le colpe dei propri clienti. 
La scelta, per usare un eufemismo, è dram- 
matica. Per impedire che qualcosa di odioso 
appaia su Internet ad offendere la dignità 
di qualcuno c'è un solo sistema, si chiama 
"censura preventiva". Google, dati i ciclopi- 
ci flussi che transitano sui suoi server, pro- 
babilmente non potrebbe applicarla neppu- 
re volendo. 

Ma se invece, poniamo, potesse applicarla; 
se potesse davvero selezionare cosa pubbli- 
care e cosa no, cosa indicizzare e cosa can- 
cellare; e se come Google potesse compor- 
tarsi anche il resto di Internet, io mi chiedo, 
ci sarebbe davvero da cantar vittoria? 

Andrea Maselli 
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26 Esperto 
m Duri a morire 

Se il tentativo di cancellazione di un 
file non va a buon fine, probabilmente 
qualche processo sta utilizzando il 
documento corrispondente. Che fare, 
allora? Seguite i nostri consigli... 

62 Software 

Sorvegliati speciali 

Se i vostri figli scorrazzano sul Web 
mentre voi non siete presenti, è bene 
che utilizziate un sistema di"parental 
controI"perevitarechefiniscanosusiti 
dai contenuti pericolosi o scabrosi. 
Mentre Vista incorpora un apposito 
"Controllo genitori"per proteggere i 
piccoli navigatori con Xp bisogna 
ingegnarsi un po'... Vi aiutiamo noi. 



68 Vita al PC 

Collegati al... collega! 

Il social networking non serve 
soltanto per trovare amici o 
conquistare l'anima gemella. 
Con Linkedln, per esempio, potete 
costruire (gratuitamente) una vostra 
retedi contatti di lavoro, aumentando 
a dismisura la possibilità di trovare 
nuovi impieghi, nuovi collaboratori 
e nuove occasioni di crescita 
professionale. 
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Solo per i tuoi occhi 

Come nascondere i propri dati da sguardi 
indiscreti? Con la crittografia! Non si tratta di roba 
da film di spionaggio, ma semplicemente di un 
metodo per proteggere i file con password 
robuste o con sistemi avanzati di cifratura. 




Lettere I Dite la vostra 





Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



© 




^^^ Tutto incluso 
U— -Me lento) 

Gentilissima redazione, 
tralascio i meritati complimenti 
e vado subito al nocciolo del 
problema. Da almeno due 
anni sono abbonato a Wind 
Infostrada con contratto 
"Tutto incluso" per le telefonate 
e Internet. Il problema comincia 
a manifestarsi nell'ottobre 
scorso, quando mi accorgo che 



la linea è particolarmente lenta. 
Inizialmente penso a un proble- 
ma momentaneo. 
Errore: comincia la mia "via 
crucis". Faccio diverse chiamate 
all'assistenza telefonica, spiego 
ogni volta il problema. 
La risposta è sempre la medesi- 
ma: il problema sarebbe stato 
segnalato a chi di competenza. 
Nessun risultato pratico, per 
mesi. Anche i fax non sortiscono 



PC SOS 



In allegato al prossimo numero 
di Computer Idea (numero 221, in 
edicola dal 17 settembre) troverete 
un libro per la risoluzione di tutti 
i problemi, hardware e software. 
Una guida di 128 pagine, per aiu- 
tarvi quando i file non si aprono, 
le e-mail non partono oppure 
non si riesce a recuperare o a 
ritrovare i dati persi, la stam- 
pante non stampa... Tanti 
trucchi, linguaggio semplice 
e un aiuto concreto a soli 2,30 euro 
in più oltre al prezzo della rivista. 



In edicola dal 17 settembre 










Primo piano 

Un nuovo ^ 
Concept 



TS/\ Da una settimana 
V. ho scoperto questo 

miracolo della nanotecnologia 
chiamato "Nokia Morph". 
Da vari siti Internet (tra cui 
quello ufficiale) ho letto molte 
cose interessanti su questo 
"Concept Nokia". 
Dopo aver visto il video della 
presentazione al "Museum of 
Modem Art" di New York, 
oserei dire che questo oggetto, 
più che un cellulare, è un 
"contenitore" di una nuova 
generazione. Alcune funzioni 
sono strabilianti. È in grado di 
flettersi, diventando un 




braccialetto: è in grado di 
diventare un "foglio"; analizza 
le sostanze di alcuni alimenta- 
si ricarica a energia solare; è 
idrofugo; i tasti da "touch" 
(come per esempio iTouch) 
possono diventare anche 3D; 



alcun effetto. Solo a un certo 
punto pare che si rilevi un gua- 
sto nella rete di distribuzione: 
dicono poi di averlo ripristina- 
to. Insomma, per farla breve: 
ancora oggi la navigazione è 
lenta, a livello di un modem 
analogico, se non peggio. 
Tutto questo è inaudito. 
I clienti non vengono rispettati, 
e non vengono rispettati i con- 
tratti. Sicuramente effettuerò 
una disdetta: sono riusciti a 
farmi rimpiangere Telecom! 

Pietro Granato 

Gentile Pietro, 

come abbiamo avuto modo di 

spiegare in passato, la bassa 

velocità di un collegamento 

ADSL non costituisce una giusta 

causa per la rescissione del 

contratto. 

Se si ritiene (giustamente) 

insoddisfatto delle prestazioni 

della linea, la cosa migliore è 

cambiare provider. 



fC^\ Web 1 , 2 e 3 

U- -^ Si sente spesso parlare 
di Web 1.0 e Web 2.0. Confesso 
di non aver ancora ben compre- 
so questa differenza, eppure 
qualcuno parla già di Web 3.0. 
Aiuto: potete chiarirmi le idee? 

Sandro 

Gentile Sandro, 
non sei l'unico ad avere dei 
dubbi, anche perché non esiste 
una definizione univoca di "Web 
2.0". Cercare di classificare un 
fenomeno è sempre problematico. 
In qualsiasi settore; prendi per 
esempio la musica: a metà degli 
anni Novanta tutti facevano rock 
"grange", senza saper spiegare 
cosa fosse. Certo, si possono tro- 
vare delle linee guida che permet- 
tono di descrivere un fenomeno. 
Nel caso del Web 2.0 bisogna 
ovviamente partire stabilendo 
cos'è quello che veniva prima, 
ovvero il "Web 1.0". Vale a dire 
l'inizio del Web, quando l'uso 
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fa foto che possono essere 
utilizzate come wallpaper 
quando il Morph viene 

Ì utilizzato da braccia- 

f J letto (magari per abbi- 
A nare il suo colore al 
■ completo che stiamo 
indossando). E molto 
altro ancora. Adesso è solo 
una versione "beta": la 
versione finale dovrebbe 
uscire fra sette anni al 
massimo. Volevo chiedervi se 
sapete qualcosa in più di 
questo "Concept Nokia". 

Leonardo 









Gentile Leonardo, 
fa sempre piacere leggere 
dichiarazioni d'amore per la 
tecnologia come la tua. Per il 
momento non abbiamo altre 
informazioni su questo gioiel- 
lo. Limitiamoci a sognare, 
magari mentre leggiamo un 
romanzo di Crichton. . . 



della Rete era unidirezionale. 
L'utente usufruiva di contenuti 
creati da professionisti, leggeva 
news, informazioni sui prodotti, 
guide on-line e via dicendo. 
Come avviene con i media tradi- 
zionali: giornali, televisione, 
radio. Questo tipo di Rete esiste 
ancora, ma è stato recentemente 
integrato da un uso bidirezionale 
del media: l'utente è consumato- 
re, ma anche produttore di conte- 
nuti. Nell'epoca del Web 2.0 i let- 
tori diventano autori, condividono 
informazioni, esperienze, foto, 
video. È l'estensione del concetto 
del "file sharing", solo che i con- 
tenuti condivisi non sono più film 
e MP3, ma qualcosa di proprio, di 
unico. Così nascono vere e pro- 
prie comunità, ha inizio il cosid- 
detto "social networking". Ed 
esplodono veri e propri fenomeni, 
come YouTube, Flickr e altri. 
Cosa viene dopo? Il Web 3.0. 
Anche questo fenomeno è diffici- 
le da definire, anche perché non si 



parla più di ruolo attivo o passivo 
dell'utente. Si parla di dati dispo- 
nibili, di come possono integrarsi 
e come possono essere utilizzati. 
Immaginate un prodotto venduto 
su Amazon messo in relazione a 
una recensione apparsa su Google 
e a un video sul suo uso, apparso 
su YouTube. Insomma, il Web 
sarebbe diventato un enorme data- 
base, i cui dati sono fruibili 
mediante nuove tecnologie, basate 
sull'intelligenza artificiale, sul 
Web semantico, sul geospatial 
Web o il Web 3D. Cose di cui 
avremo modo di parlare nei pros- 
simi mesi. 

t^7\ll blocco 
\ idei 144 

Gentile redazione, 
ho sentito parlare di blocco delle 
chiamante a valore aggiunto, ma 
non ho ben capito come e quan- 
do avverrà, e se sarà automati- 
co. Potete fare chiarezza? 

Antonio 

Gentile lettore, 

il blocco automatico delle chiama- 
te per i servizi a sovrapprezzo 
(144 e simili) verrà attivato tra un 
mese, dal primo ottobre. Lo ha 
deciso l'Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni, dopo che il 
TAR del Lazio aveva accolto un 
ricorso dei fornitori di servizi 
sulla precedente delibera (che 
prevedeva l'avvio del blocco 
dal primo luglio). 

^^7\ Gmail 
U— — *e privacy 

Cara redazione di Computer 
Idea, da qualche settimana ho 
deciso di utilizzare in modo 
sistematico la posta di Gmail, il 
servizio Web offerto da Google. 
Stavo scambiando con un amico 
delle e-mail riguardo il concerto 
di una band e, nella sezione 
pubblicitaria della pagina mi 
sono trovata delle inserzioni 
riguardanti proprio quel gruppo 
(in particolare si trattava di suo- 
nerie per il cellulare). Sono sicu- 
ra di non avere nel computer 
alcun cookie relativo al gruppo, 
né di aver mai fatto ricerche 



particolari a riguardo. Che suc- 
cede? Google mappa il contenu- 
to della mia Web mail? Devo 
temere per la riservatezza della 
mia corrispondenza? 
C'è la possibilità di limitare 
questa intrusione? 
Grazie, siete i migliori! 

Elena 

Gentile Elena, 

Google non fa mistero di questa 
pratica. Sul sito, si legge: 
"Google custodisce ed elabora 
l'account Gmail e il relativo con- 
tenuto per fornire all'utente un 
servizio in costante miglioramen- 
to. Questo include pubblicità per- 
tinente e link correlati basati sul- 
l'indirizzo IP, sul contenuto dei 
messaggi e su altre informazioni 
connesse all'uso di Gmail" . La 
tua privacy, però, non è a rischio: 
Google si è dotato di norme rigi- 
de, al riguardo. 

^^7\ La password 
U- — *è "password" 

Nei vostri articoli raccomandate 
spesso di utilizzare password 
complicate, una combinazione 
di numeri e lettere, maiuscole e 
minuscole, simboli eccetera. 



Quello che mi chiedo è: c'è 
bisogno di insistere ancora 
con queste raccomandazioni? 
Possibile che la gente non sap- 
pia che non deve usare la pro- 
pria data di nascita come paro- 
la d'ordine? 

Paolo 

Gentile Paolo, 

ricordi l'episodio del film "Balle 
spaziali" di Mei Brooks in cui la 
combinazione per aprire una vali- 
getta era "123456"? 
Tu dirai: quello era un film 
demenziale, non può esserci 
qualcuno che usa parole d'ordine 
così prevedibili. Sbagliato. 
Secondo una recente indagine, 
le parole più utilizzate on-line 
sono, nell'ordine: 

- password 

- 123456 

- qwerty 

- abcl23 

- letmein (in inglese: 
"fammi entrare") 

- monkey 

- my space 1 

- password 1 

- blinkl82 

Usare la propria data di nascita 
sarebbe un passo avanti. . . 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Sette programmi completi gratuiti e tre in versione di prova: trovate tutto nel CD allegato a 
questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 






Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 



3 settembre 2008 



PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. Per 
alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per acquistare 
l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle pagine relative 
ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



^TTfjjTQJ) Programma Descrizione 

Uhi 



Piriform 
CCleatwr cCleaner2.09 



Installazioni e disistallazioni continue di 
programmi possono lasciare tracce nella 
configurazione del PC: CCleaner può trovarle 
ed eliminarle per mantenere il computer in forma 
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Ashampoo 

WinOptimizer4 



FileZilla Fidila 3.0.1 1.1 



Unlocker 



Unlocker 1.8.7 




alncomedia 
WebSite X5 
SMART 



Neuber Software 
Typograf 4.8f 



Incomedia 
SWiSHMax2 



Microsoft 
Office Small 
Business 
Edition 2007 



Se avete cancellato per sbaglio qualche file 
importante, non disperate: con Recuva potrete 
recuperare i dati dai settori del disco rigido 

TeamViewer crea reti private virtuali tra 
computer e permette di condividere le risorse, 
chattare e accedere al Desktop condiviso 

Il "personal trainer" di Windows, ottimizzazione 
delle risorse di sistema, blocco dello spam IP, 
deframmentazione e molto altro in un programma 
davvero completo 

Un client FTP efficiente e completamente 
gratuito 



Con Unlocker è possibile sbloccare tutti i file che il 
sistema indica "in uso" per poterli cancellare 

Non serve essere dei draghi dell'HTML per 
creare un sito Internet: con programmi come 
WebSite X5 Smart la "Grande Rete" è a pochi 
clic di distanza 



Typograf è il programma che vi aiuta a scegliere 
sempre il carattere giusto per presentazioni, 
documenti, file grafici 

Un programma adatto a tutti gli utenti che 
vogliono muovere i primi passi nel mondo 
delle animazioni realizzate in Flash 

La suite per ufficio più usata nel mondo a vostra 
disposizione per due mesi: il pacchetto include 
Word, Excel, PowerPoint, Outlook e Publisher 



Attivazione software sul CD 



Informazioni per i lettori 



Durante l'installazione inserite la vostra e-mail sul sito del produttore. 
Riceverete un primo messaggio contenente il link per la conferma 
della registrazione. Una volta che avete fatto clic sul link riceverete un 
secondo messaggio contenente il codice di sblocco. 



Ai lettori di Computer Idea è riservata 
un'interessante offerta: l'aggiornamento 
alla versione 5 di WinOptimizer è 
scontata del 75% 



Per attivare la versione completa è necessario fare clic sul pulsante 
Sblocca durante l'installazione. Verrà richiesta una registrazione sul 
sito del produttore, durante la quale dovete indicare il Codice 
Prodotto: E1 51 1 83659673. Si riceverà nella casella di posta 
elettronica il codice per sbloccare il programma 



Il programma in versione di prova non ha scadenza. 
La versione completa offre la possibilità di raggruppare 
in categorie i propri caratteri 



La versione dimostrativa è completa di tutte le 
funzionalità, ma non consente il salvataggio dei file 
e delle animazioni create 

Per installare la suite è necessario ottenere un codice dal sito del 
produttore. Lindirizzo è www.trymicrosoftoffice.com/ 
referrer.aspx?r=f5833771-e408-457f-847d-c4f0bd497576 

Dopo averfatto il login con l'identificativo Live ID si otterrà il codice, da 
inserire durante l'installazione. Al primo avvio del programma è richiesta 
un'ulteriore attivazione via Internet, o i programmi resteranno bloccati 
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< Cellulari > 



Il Treo si rinnova 

NEW YORK (Usa) - 
Proprio in concomitanza 
con il lancio dell'iPhone, 
Palm lancia un nuovo 
terminale della serie 
Treo: l'800W. Il telefo- 
no è equipaggiato con 
il sistema operativo 
Windows Mobile 6.1 
Professional e con 
una suite di program- 
mi che permette di 
creare e modificare i 
documenti di Word, 
PowerPoint ed 
Excel. Il nuovo 
Treo è dotato 
anche del brow- 
ser Internet 
Mobile Explorer 
e di Windows Media 
~~ Player per riprodurre i 

file multimediali salvati nei 256 Mb di memoria, 
ulteriormente estendibili grazie allo slot per schede 
microSD e microSDHC. Lo smarthphone dispone 
di una tastiera QWERTY, display a 65.000 colori, 
modulo GPS integrato, fotocamera da 2 Megapixel 
e supporta la connessione wireless Bluetooth e lo 
standard di comunicazione Wi-Fi. 
La versione disponibile nel mercato americano è 
compatibile con il nuovo standard "EvDO Rev A" 
che permette una velocità di scaricamento dati in 
download compresa tra 600 Kbps e 1,4 Mbps. 
Per informazioni www.palmone.com 
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IN BREVE... 



Niente crisi 
peri PC 

WASHINGTON (Usa) - Il mercato 
dei computer sembra non 
risentire della crisi che 
attanaglia l'economia Mondiale. 
Secondo una ricerca di IDC, 
nel primo trimestre del 2008 
il settore è cresciuto dell 6 % 
grazie soprattutto alle vendite in 
Europa. Hp si conferma il primo 
rivenditore mondiale, grazie ad 
una quota di mercato del 18,9 %, 
ed è seguita da Dell (1 6,8 %), 
Acer (9,9 %),Lenovo (7,9%) 
eToshiba(4,4%) 



< Diritti > 



< Sicurezza > 

Phishing di seconda generazione 

MILANO - Anche le reti P2P sono nel mirino dei 
phisher. Secondo Trend Micro e Kaspersky 
Labs, aziende che operano da sempre sul 
fronte della sicurezza informatica, c'è una 
nuova generazione di malware che utilizza i 
brani nel formato MP3 per installarsi nei compu- 
ter degli utenti, sfruttando in modo piuttosto raffi- 
nato le vulnerabilità dei file ASF (Advanced Systems 
Format). Si tratta di quei file che forniscono informazioni 
supplementari sul brano riprodotto e che indicano, per 
esempio, nome dell'autore, testo del brano e copertina del- 
l'album. Quando viene avviato un file ASF infetto, il browse 
dell'utente è dirottato su un sito per eseguire il download de 
codec necessario per riprodurre il brano scaricato. Il codec è in 
convoglia il traffico dati sul network di siti civetta realizzato dai cm ìrnaii niorma- 
tici. Il trojan si insidia poi in tutti i brani MP3 presenti nel PC, li trasforma nel for- 
mato WMA e aggiunge a tutti i file ASF dei link a siti truffa. 



< Hardware > 



Il Centrino 2 è tra noi! 



SANTA CLARA (Usa) - Intel 
ha finalmente lanciato sul mer 
cato i primi processori 
Centrino 2, noti in precedenza 
con il nome in codice di 
"Montevina". Sono equipag- 
giati con la GPU GMA 
X4500MHD che consente 
la riproduzione video ad alta 
definizione (Blu-ray incluso) e supporta le 
DirectX 10 di Microsoft. Nei computer che 
hanno una scheda grafica PCI Express e un 




processore grafico integra- 
to, i nuovi chip permette- 
ranno all'utente di scegliere 
se utilizzare l'uno o l'altro, 
oppure entrambi i motori gra- 
fici. I Centrino 2 si avvalgono 
anche del nuovo set di istruzio- 
ni, chiamato "Streaming SIMD 
Extentions 4" (SSE4) introdotto 
con i processori Penryn, che con- 
sente un notevole incremento di velocità 
delle applicazioni multimediali. 



Maxibollette: l'Agcom bacchetta H3G 



ROMA - LAutorità Garante per le Comunicazioni (Agcom) ha 
intimato a H3G di sospendere la riscossione di alcune bollette 
addebitate agli utenti per il traffico dati. La decisione è stata 
presa dopo l'indagine della stessa Authoriy tesa a verificare se 
l'operatore abbia messo in atto pratiche commerciali scorrette 
nei confronti dei consumatori con riferimento al piano tariffario 
"Tre.Dati Abbonamento con l'ADSM Modem USB". Lindagine 
è partita in seguito alle segnalazioni di alcuni consumatori che 
avevano attivato la tariffa e ai quali sono state addebitate 
spese salatissime, fino a 10.000 euro, non preventivabili, 
secondo gli utenti, in base alle condizioni d'offerta del servizio. 
Il piano 'Tre.Dati Abbonamento" prevede che il traffico dati in 




roaming GPRS e quello eccedente i 5 Gb al mese 
garantiti dal canone mensile venga conteggiato in 
base a una tariffa a consumo. Dall'istruttoria è 
risultato che il programma, offerto ai consumatori 
per calcolare il traffico dati extra-soglia, non garantisce che i 
byte visualizzati durante la navigazione corrispondano a quelli 
della tariffazione. Oltre ad aver stabilito la sospensione della 
riscossione delle bollette, Agcom sta verificando le condizioni 
di utilizzo dell'abbonamento per valutare se H3G abbia fornito 
ai suoi clienti informazioni esaustive sul livello di consumo del 
traffico offerto in bonus, sui costi della navigazione extra-soglia 
e sulle zone coperte dalla rete di Tre. 
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IN BREVE... 



Musica senza 
"lucchetti" 
da Vodaf one 

MILANO - Si chiama "DRM Free" 
il nuovo servizio lanciato dall'o- 
peratore di telefonia mobile per il 
download di file audio dal cellula- 
re. I brani sono infatti disponibili 
nel formato MP3 e come tali sono 
privi del penalizzante sistema di 
protezione dei contenuti digitali. 
La modalità d'acquisto prevista è 
l'abbonamento: a fronte di un tic- 
ket di 5 euro gli utenti possono 
scaricare 10 canzoni. Nel catalo- 
go di "DRM Free" vi sono per 
adesso solo artisti dell'etichetta 
EMI, come Vasco Rossi, Coldplay 
e Lenny Kravitz. Per informazioni 
www. vodafone.it 



< Mercato > 



< Mercato > 



La "truffa" delle suonerie 



BRUXELLES (Bel) - Pratiche truf- 
faldine e la mancata comunicazio- 
ne delle condizioni di erogazione 
del servizio caratterizzano, purtrop- 
po, la maggioranza dei portali 
europei che vende contenuti (suo- 
nerie, wallpaper e loghi) per cellu- 
lare. Il Commissario europeo per i 
consumatori Meglena Kuneva, ha 
infatti denunciato che troppi siti del 
settore violano le direttive comuni- 
tarie sull'e-shopping, sulle pratiche 
commerciali e sui contratti a 
distanza. Una ricerca realizzata 
dalla stessa istituzione europea ha 
evidenziato che ben la metà dei 
portali monitorati (279 su 558) 



iPhone3G: 
l'AntiTrust indaga 

ROMA - In seguito all'esposto presentato dal Movimento Difesa del 
Cittadino, l'Autorità Garante per le Garanzie nelle Comunicazioni 
(Agcom) ha aperto una pre-istruttoria sulla commercializzazione 
dell'iPhone 3G. L'associazione si era rivolta all'Autorità per verificare 
se esistesse un'intesa tra Tim e Vodafone nello stabilire il prezzo di ven- 
dita del terminale e il costo delle tariffe proposte in abbinamento con 
l'acquisto del cellulare. Al momento l'Agcom si sta limitando a racco- 
gliere informazioni sul caso al 
fine di valutare l'attivazione o 
meno di un'inchiesta vera e 
propria. È bene ricordare 
che i due operatori vendono 
al medesimo prezzo l'iPhone 
abbinato a un piano ricarica- 
bile. Secondo il Movimento 
Difesa del Cittadino 
il mercato italiano 
sarebbe anche quello 
più penalizzato per 
quando riguarda l'offer 
ta gratuita di minuti 
di conversazione 
e traffico dati compre- 
si nei canoni di abbo- 
namento legati 
all'acquisto 
dell'iPhone 3G. 
Che fortuna! 
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comunica informazioni erronee o 
deficitarie sul prezzo per l'acquisto 
dei contenuti, che il 60 % dei siti 
riporta indicazioni fuorvianti sulle 
condizioni di utilizzo e che nel 
70 % dei casi mancano anche i dati 
per individuare i recapiti della 
società che offre il servizio. 
L'assoluta mancanza di garanzie per 
il consumatore è ancora più grave, 
perché la maggior parte degli utenti 
che scaricano dalla Rete suonerie e 
wallpaper per cellulari è costituita 
da minorenni. 



< Cellulari > 



eBay recupera... i crediti! 

eb 

alzate di sopracciglia, dal momento 
che pare in contrasto con la 
normativa civilistica italiana che, a 
tali fini, prevede necessariamente la 
presenza di un provvedimento 
esecutivo dell'Autorità Giudiziaria. 
Secondo taluni la clausola sarebbe 
da considerarsi "vessatoria" e, come 
tale, per avere validità andrebbe 
accettata separatamente e per 
iscritto dai sottoscrittori dell'accordo. 
Per queste ragioni secondo 
eBayabuse.it sarebbe possibile 
rivolgersi a un Giudice di Pace per 
far decretare la nullità della clausola: 
sullo stesso sito vengono offerte 
tutte le indicazioni necessarie 
(compresi alcuni moduli pronti) 
allo scopo. Telefono Antiebay 
( www.antiebay.net) , 
emanazione del Telefono Antiplagio, 
ha invece pubblicato sul proprio sito 
una diffida nei confronti di eBay a 
"mettere le mani" negli account 
Paypal dei propri utenti. Il sito ospita 
altresì un fac-simile di diffida che ogni 
utente può inviare singolarmente a 
eBay tramite raccomandata a/r. 



MILANO - eBay è nuovamente al 
centro di aspre polemiche. Basta 
leggere gli animatissimi forum del 
sito per rendersi conto che sono 
davvero in tanti a ritenere che il 
colosso delle aste on-line ce l'abbia 
a morte con i propri stessi venditori. 
Prima li ha privati della possibilità di 
contraccambiare i feedback negativi 
ricevuti dai propri acquirenti; poi li ha 
tartassati con un nuovo aumento 
delle tariffe; quindi li ha obbligati a 
utilizzare il servizio Paypal ove la 
percentuale di feedback positivi 
ricevuti non sia sufficientemente 
elevata; quindi minaccia ora di "farsi 
giustizia da sé" ove i venditori non 
paghino le tariffe dovute per i servizi 
della piattaforma. Proprio così. 
Nell'ultima modifica all'"Accordo per 
gli utenti", ovvero il contratto di 
servizio, eBay si riserva di prelevare 
autonomamente il dovuto 
dall'account Paypal dell'utente ove 
questi non abbia provveduto a 
saldare il debito entro 1 80 giorni 
dalla scadenza. Per molti versi è 
come se un qualunque creditore, 
dopo aver atteso 1 80 giorni, potesse 
entrare nella banca del debitore e 
prelevare i soldi che gli spettano 
senza chiedere nulla a nessuno. La 
nuova norma ha generato molte 
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Droga virtuale in Fallout 3 



CANBERRA (Aus) - Il videogioco 
Fallout 3 è stato vietato in Australia. 
C'Ufficio per la classificazione del cine- 
ma e della letteratura", l'autorità che valu 
ta i contenuti dei giochi al fine di indicar- 
ne l'idoneità per una specifica fascia di 
età, si è rifiutato di fissare il divieto per 
i minori di 15 anni. Questo è il limite 
massimo previsto dalla legislazione 
nazionale per le opere letterarie 
multimediali e cinematografi 
che. Fallout 3 è stato così 
"cancellato" dal mercato 
australiano giacché neppure 



to per 

AI 



i maggiorenni possono comprare il prodot- 
to. Nel gioco è possibile far assumere al 
protagonista delle droghe che possono 
avere effetti positivi (aumento delle capa- 
cità) o negativi (dipendenza). A far rizzare 
i capelli ai membri dell'authority è stata la 
possibilità di utilizzare "morfina 
virtuale" che permette all'alter ego 
del giocatore di ignorare il dolore. 
Secondo l'Ufficio si tratta di un 
palese incentivo ad assumere 
sostanze stupefacenti e per questo 
motivo il prodotto è stato vietato. 
A ognuno le sue riflessioni. . . 




< Cellulari > 



L'"iPhone" di Samsung 

MILANO - Ha esordito in Italia, primo tra i paesi europei, 

il nuovo cellulare di punta di Samsung, l'Omnia Ì900. 

Il telefonino, che supporta gli 

standard di comunicazione 

HSDPA,EDGEeGPRS,si 

contraddistingue per il display 

touchscreen da 3,2 pollici e per 

un'interfaccia basata su un 

trackpad, simile a quello 

presente nei portatili, che 

permette di navigare tra i 

menu e accedere alle 

varie funzioni offerte dal 

terminale usando un dito. Il 

dispositivo è equipaggiato 

con il sistema operativo 

Windows Mobile 6.1 

Professional, dispone di 

modulo GPS integrato, 

8 o 16 Gb di memoria e di 

una fotocamera con sensore da 5 Megapixel dotata di 

flash e stabilizzatore di immagini. Non mancano neppure 

la radio RDS, lettore MP3 e DivX in formato nativo. 

LOmnia è in vendita a 499 euro. Per informazioni 

http://it.samsungmobile.com 




< Videogiochi > 



Novità dal mondo console 



LOS ANGELES (Usa) - Anche l'edizione 2008 
dell'E3, la storica fiera californiana dedicata ai 
videogiochi, è apparsa lontana dai fasti del 
passato. Il tono dimesso dell'evento è stato 
confermato anche dall'assenza di aziende come 
Vivendi, Rockstar, Activision e Blizzard. Ciò 
nonostante non è mancato l'annuncio di qualche 
novità dai big del settore. 

Una nuova Xbox 360 
per Microsoft 

Lazienda di Redmond ha lanciato una nuova 
versione della Xbox 360 con disco fisso da 60 Gb 
che è in vendita nel mercato americano a 350 
dollari. Per questo motivo l'azienda ha abbassato 
a 300 dollari il prezzo della console con hard disk 
da 20 Gb. Rimane invece confermato a 450 dollari 
il prezzo della Xbox 360 Elite. Microsoft ha inoltre 
potenziato il servizio di video on-demand della 
piattaforma Live, che vanta ora una banca dati di 
1 0.000 file tra film e serial TV. Tra i giochi in arrivo 
è da segnalare, udite udite, "Final Fantasy XIII": la 
saga di Square Enix cessa così di essere 
un'esclusiva per la piattaforma Sony. 



Nintendo dà i numeri 
e nuove periferiche 

La casa giapponese ha sfruttato la kermesse 

americana per fare il punto sui dati di vendita delle 

console. Un allegro Satoru Iwata, 

boss di Nintendo, ha infatti 

annunciato che sono stati 

distribuiti undici milioni di 

Wii e venti milioni di DS 

nel solo mercato 

statunitense e che, 

a livello mondiale, si 

contano rispettivamente 28 

e 75 milioni di esemplari delle 

due console. Lazienda giapponese 

ha inoltre presentato due nuove 

periferiche: il WiiSpeak e Wii MotionPIus. 

La prima è un microfono wireless che permette 

ai giocatori di parlare e interagire tra loro nelle 

partite in multiplayer, mentre la seconda è 

un'estensione del controller Wiimote che, grazie 

a tempi di risposta ancora più brevi, consente di 

rilevare con maggiore accuratezza i movimenti 

del braccio. Caliamo invece un velo pietoso 




sull'imbarazzante linea WiiMusic: più una serie 
di "inutility" che videogiochi veri e propri. . . 

Sony si lancia 

nel "video on demand" 

Le novità più importanti targate Sony sono, da 
una parte, l'arrivo di un nuovo modello di PS3 
e, dall'altra, l'inaugurazione del servizio di 
download a pagamento di contenuti video. 
La nuova PlayStation 3 avrà un disco fisso 
da 80 Gb e sarà in vendita a 400 dollari. 
Questo nuovo modello andrà poi a sostituire 
la versione della PS3 con memoria da 40 Gb. 
servizio di video on demand, disponibile al 
momento solo nel mercato americano, viene 
invece integrato nel PlayStation Network e vanta 
un catalogo che comprende film e serial prodotti da 
Sony, Paramount, Disney, Warner e MGM. I prezzi 
stabiliti sembrano però un po' elevati: l'acquisto di 
un film costa da 9,99 a 1 4,99 dollari, mentre per il 
noleggio occorre pagare da 2,99 a 5,99 dollari. 
Sony ha confermato che è ancora in sospeso il 
progetto PlayStation Home, una sorta di 
community on-line ispirata a Second Life. 
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TELEFONO VOIP 
IN OMAGGIO 

ACQUISTANDO 19 EURO* 
DI RICARICA TELEFONICA EUTELIAVOIP 




♦ FUNZIONA CON QUALSIASI ADSL 

♦ NUMERO GRATUITO PRECONFIGURATO 

♦ SENZA CANONE 

♦ SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA 

♦ CHIAMATE GRATUITE TRA NUMERI EUTELIAVOIP 

♦ FACILE DA RICARICARE ** 



TELEFONI SUBITO CON INTERNET IN MODO FACILE E... 
...PAGANDO SOLO QUELLO CHE CONSUMI! 



ALCUNI ESEMPI 

(costo in eurocent - Ivo esclusa, 
di una chiamata di 2 minuti) 

Italia rete fissa Telecom 

Italia rete mobile Tim 

Italia rete mobile Vodafone.. 

Italia rete mobile Wind 

Italia rete mobile 3 

Argentina 

Brasile 

Canada 

Egitto 

Francia 

India 

Marocco 

Romania 

Spagna 

Regno Unito 
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Confronto aggiornato a Luglio 2008. Confronto effettuato su una chiamata dì due minuti in fascia oraria intera o di picco (dalle 8:00 alle 1 8:30 nei giorni feriali). Esclusi piani tariffari e/o 
opzioni tariffarie speciali. Le direttrici internazionali si intendono verso rete fissa. Per Italia rete fissa si prende a riferimento una chiamata interurbana. Considerando: per EuteliaVoip 
http://www.euteliavoip.com; per Skype http://www.skype.com; per Telecom Italia, tariffe residenziali http://www.187.it; per Tiscali http://www.tiscali.it. 
(1 ) Nessuno scatto alla risposta, tariffazione al minuto, senza fasce orarie. 






www.euteIiavoip.com 



Per informazioni chiama il numero gratuito 

800.03.41.41 



* Iva inclusa. Offerta valida fino ad esaurimento scorte. Per sottoscrivere l'offerta accedi all'Area Shop del sito www.euteliavoip.com. 

"* E' possibile effettuare una ricarica con Carta di credito, Bancomat, Bonifico bancario, Postagiro, Paypal, Western Union, Mobilmat, Bollettino postale e pagamento presso Ricevitorie Sisal. 



In prova 




PACKARD BELL IPOWER X201 3 € 1 .049 



Nero è bello! 

Ricca dotazione hardware ma prestazioni nella media 
per la"PowerStation"di Packard Bell. 



Packard Bell propone, con 
l'iPower X2013, una macchina 
destinata agli utenti evoluti, attenti 
alle prestazioni e - perché no? - 
anche all'estetica. 
Il PC si presenta con un case mid- 
tower di dimensioni generose, su 
cui spiccano una finestra laterale 
trasparente e le ventole (una fron- 
tale e due posteriori) retroillumi- 
nate in blu, che donano un tocco 
"hi-tech" adeguato al pubblico di 
riferimento. Il frontale, in allumi- 
nio, è caratterizzato da una coper- 
tura che, quando chiusa, nasconde 
alla vista i pulsanti di accensione 
e riavvio, il lettore di memory 
card e le due unità ottiche instal- 
late, ovvero un lettore DVD Sony 
16X / 48X e un masterizzatore 
Optiarc capace di scrivere a 18X 
su DVD singolo strato e a 8X su 
DVD doppio strato. 
Rimane spazio per installare altre 

3 unità da 5,25 pollici e una da 
3,5 pollici, tutte accessibili dall'e- 
sterno. Non c'è invece alcuna 
porta USB/Firewire sul frontale, 
dove avrebbe fatto comodo visto 
che sul retro sono disponibili solo 

4 porte USB e una FireWire. A 
proposito di connessioni posterio- 
ri, dobbiamo lamentare anche 
l'assenza di uscite audio multica- 
nale decodificate: per collegare 
un set di casse a 5.1 canali (o più) 
sarà dunque necessario servirsi 
dell'uscita digitale coassiale, e 
quindi acquistare delle casse acu- 
stiche dotate di questo specifico 
ingresso. La configurazione in 
prova è basata su una CPU Intel 
Quad Core Q6600 da 2,4 GHz, 
installata su una scheda madre 
Asus P5N-E SLI (con chipset 
nVidia nForce 650i SLI) e sup- 
portata da 4 Gb di RAM PC2- 



667. La scheda madre offre 
2 slot PCI, un PCIe IX 
e 2 PCIe 16X, in questo 
caso utilizzati da due schede 
GeForce 8600 GS 512 Mb 
configurate in modalità SLI. 
Il reparto dischi può contare 
su due unità Seagate 
Barracuda 7200.10 da 360 Gb 
ciascuna, configurate in 
modalità RAID sul control- 
ler RAID nVidia integrato 
nella scheda madre per otte- 
nere migliori prestazioni in 
termini di velocità di 
lettura/scrittura. Chi aves- 
se bisogno di maggiore 
capacità e prestazioni, 
può aggiungere fino a tre 
ulteriori dischi all'interno 
dello chassis. Nel 
complesso, possia- 
mo classificare la 
configurazione 
come di medio 
livello, no- 
nostante la 
ricchezza che 

la contraddistingue. Alcune scelte, 
come la doppia scheda grafica, 
appaiono infatti più "estetiche" 
che funzionali, dato che i risultati 
ottenibili con due 8600 GS in SLI 
si potrebbero oggi facilmente otte- 
nere anche con una sola scheda di 
categoria superiore, come per 
esempio la 8800 GTX. La stessa 
scelta della piattaforma è orientata 
verso un compromesso tra costi e 
prestazioni: il chipset 650i SLI è 
infatti un tipico prodotto "main- 
stream", e sulla scheda madre si 
notano alcune economie, come la 
presenza di un selettore manuale 
per la modalità SLI (un pettine che 
trasforma il primo slot PCI-E da 
16x a 8x, dirottando le restanti 8 




iPower X2013 

Contatto Packard Bell 

Web www.packardbell.it 
Prezzo 1 .049 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO 4 Gb di RAM, doppio 
disco in RAID 

CONTRO La configurazione 
SLI non porta vantaggi concreti. 
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con raffreddamento a liquido 
(iPower 2013WC). 
Uno dei punti di forza del 
Packard Bell è sicuramente la 
cura posta nella configurazione 
software. Oltre al sistema opera- 
tivo Windows Vista Home 
Premium sono infatti pre-instal- 
lati un buon numero di tool e 
utility, come Roxio Creator 9 
(masterizzazione), Firefox, 
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linee sul secondo connettore) 
anziché uno switch automatico. 
L'obiettivo di ottenere un buon 
compromesso tra prezzo e presta- 
zioni è stato certamente raggiunto: 
per una cifra prossima ai 1 .000 
euro si ha infatti un ottimo sistema 
per l'utilizzo generico o da intrat- 
tenimento (ma solo una discreta 
macchina da gioco). Il nostro giu- 
dizio complessivo sulla configura- 
zione è quindi ampiamente positi- 
vo. L'assemblaggio appare curato 
e di buon livello. Quanto al siste- 
ma di raffreddamento, questo PC 
utilizza un tradizionale - e comun- 
que efficiente - dissipatore ad aria, 
ma per chi lo desidera questa stes- 
sa macchina è disponibile anche 



Skype e alcune utility targate 
Google (Toolbar, Earth, Desktop, 
Picasa). Non si tratta, come si può 
constatare, di una dotazione rile- 
vante dal punto di vista economico, 
ma rappresenta comunque un vali- 
do aiuto e un risparmio di tempo 
per l'utente inesperto, che trova 
subito a sua disposizione molti utili 
strumenti di uso immediato. 

Alberto De Bernardi 



UN'ALTERNATIVA... 

DELL XPS 6301 €1.299 

Leggermente più costoso ma dotato di 
una coppia di schede grafiche di livello 
superiore, che innalzano notevolmente 
le prestazioni con i videogiochi. 
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NAVIGON 21 1 MAX € 249 



Sbagliate strada 



se potete! 

Navigon presenta il navigatore GPS più convincente della sua intera 
gamma. E fortunatamente è anche fra quelli che costano meno! 



Il nuovo Navigon 21 10 max è, di 
fatto, una versione "riveduta e cor- 
retta" del modello 71 10, di cui 
conserva tutte le funzioni in un fat- 
tore di forma però molto più com- 
patto: diminuiscono infatti sia il 
peso sia lo spessore del dispositivo, 
così come la larghezza dell'inutile 
e fastidiosa cornice nera laccata, 
mentre rimangono immutate le 
dimensioni (4.3") dell'ottimo 
display tattile e antiriflesso. 
Pressoché invariate anche le fun- 
zioni di navigazione e, tra le più 
"suggestive", spiccano ancora la 
"Reality View" e 1' "Assistente di 
corsia", ora migliorato. La prima è, 
in sostanza, una schermata statica 
fotorealistica che compare a video 
in prossimità degli svincoli auto- 
stradali (circa 1 km prima) per 
segnalare con maggior chiarezza 
l'uscita da imboccare. Coloro che 
non vi sono abituati potrebbero 
però non gradire questa funzionali- 
tà: sostituendosi alla mappa calco- 
lata in tempo reale, sulla quale 
sarebbe invece visibile la propria 
posizione relativa allo svincolo, 
questa schermata statica genera in 
taluni una certa "ansia da cecità 
improvvisa", appena mitigata dal- 
l'indicatore di prossimità che rima- 
ne comunque sott' occhio. 
L'Assistente di corsia è invece 
un'icona ben dettagliata che indica, 
appunto, su quale corsia viaggiare 
in vista del prossimo cambio di 
direzione contemplato dall'itinera- 
rio, in modo da minimizzare i peri- 
colosi tagli di carreggiata dell'ulti- 
mo secondo. Purtroppo non tutti 
gli svincoli autostradali sono 



coperti da queste due funzioni, 
sulle quali, proprio per questa 
ragione, non è possibile fare totale 
affidamento. Durante il nostro 
lungo test su strada il 21 10 max si è 
comportato egregiamente, grazie 
soprattutto all'eccellente sensibilità 
del ricevitore e alla notevole rapidità 



to graduale. La grafica ad alta riso- 
luzione con antialiasing rende le 
mappe (39 paesi europei su scheda 
SD) facilmente leggibili e permette 
una rappresentazione dei POI (punti 
di interesse) davvero gradevole. 
Le prestazioni più deludenti le ha 
fatte registrare il ricevitore TMC 




di calcolo, decisamente superiore 
(pur a parità di processore) a quella 
riscontrata sul 71 10. Il chipset GPS 
Nemerix, una novità rispetto all' ora- 
mai abusato Sirf Star III, aggancia i 
satelliti molto velocemente, anche 
"a freddo", e la ricezione si dimo- 
stra buona anche in condizioni deci- 
samente sfavorevoli, come viali fit- 
tamente alberati, strade strette e 
skyline ricchi di palazzi alti. 
Mentre l'interfaccia principale e i 
menu opzioni sono ancora testuali 
(e, pertanto, poco intuitivi) la videa- 
ta di navigazione è pulita, gradevo- 
le, ricca di informazioni e assistita 
da due indicatori di svolta, con tanto 
di barra di prossimità a riempimen- 



che, pur intelligentemente integrato 
nel cavo di alimentazione da auto, 
sconta comunque la scarsa affidabi- 
lità del segnale e la poca tempestivi- 
tà del servizio di informazioni radio 
sul traffico offerto nel nostro Paese: 
insomma, poche indicazioni e fuori 
tempo massimo. . . La migliorata 
ingegnerizzazione del prodotto si 
riscontra anche nel supporto da 
parabrezza: è fortunatamente sparita 
la mostruosa staffa del 7110, foriera 
di continue vibrazioni, sostituita da 
una sistema di fissaggio molto più 
razionale e di facile utilizzo, che 
garantisce una buona stabilità 
all'apparecchio. D'altronde, l'uso 
extraveicolare è implicitamente 



2110 max 

Contatto Navigon 

Web www.navigon.it 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Compatto, ottima reattività, 
Reality View, ricevitore TMC 
integrato nel cavo di alimenta- 
zione, audio di buona qualità, 
schermo antiriflesso ben leggibile 
CONTRO Manca il "textto 
speech", interfaccia opzioni e 
comandi interamente testuale, 
segnale TMC altalenante, POI 
da aggiornare. 
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sconsigliato dalla modesta durata 
delle batterie, che non superano le 
due ore e mezzo di uso continuato 
(la compattezza si paga!). 
Nel complesso, durante i 600 Km di 
prova non siamo mai incappati in 
gravi incongruenze cartografiche, 
errori di direzione o blocchi di siste- 
ma, e l'esperienza d'uso complessi- 
va è stata piacevole. L'unico neo 
che abbiamo riscontrato è lo scarso 
aggiornamento dei POI: nel databa- 
se ci sono ancora parecchi esercizi 
commerciali e servizi pubblici 
scomparsi da tempo... Navigon 
offre comunque la possibilità di 
aggiornare le mappe del proprio 
navigatore ogni tre mesi collegan- 
dosi al portale "Navigon Fresh": 
due anni di questo servizio costano 
99 euro, ma gli acquirenti del 21 10 
max usufruiscono del prezzo spe- 
ciale di 19,99 se si registrano entro 
30 giorni dall'acquisto. 

Andrea Maselli 



UN'ALTERNATIVA... 

TOM TOM G0 930 €499 

Un navigatore "full optional" che tiene 
conto del traffico anche in via preventiva. 
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Milano, 16 Settembre 2008 



Sponsor ad oggi confermati: 
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Ssas 

THE POWER TO KNOW 



Platinum Sponsor 



Grazie al contributo di prestigiosi partner 
tecnologici e l'apporto di autorevoli keynote 
speakers potrete approfondire temi come: 



Sybase 




Analyze the Future 



► Bl 2.0. e BPM: a che punto siamo? 
: ► Dinamiche SOA e Process Management 

► Quale spazio per la Business Analytics in modalità 
:® SaaS? 

► L'effetto del Web 2.0 sui dati non strutturati 

► Enterprise Data Integration e Governance: 
metodologie e Best Practices 

► Compliance: a che punto siamo? 

► Data Quality, Meta Data e Master Data 
Management 

► L'evoluzione del ruolo del Process Management nei 
Business Portals 

► Risk Management e Data Protection 

► Real time analysis: criticità e prospettive 

► Come costruire una Business Performance 
Management strategica e operativa 

► Business Process Management: i fattori critici di 
successo 

Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet WWW.lQC.C0Hl/ll21y/CVCntS 
oppure contattate la nostra segreteria al numero 02 28457.386 Email: infoevents@idc.com 



Gold Sponsor 
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STEINBERG CUBASE ESSENTIAL 4 € 129 



In studio con 
i professionisti 



La versione ridotta (ma non troppo) di uno 
dei più noti software professionali per 
"fa re musica" 



Cubase è ormai da molti anni il 
software di riferimento per chi "fa 
musica". Non solo i musicisti, ma 
anche molti piccoli studi di registra- 
zione lo utilizzano come fulcro del 
processo di creazione musicale. In 
effetti Cubase riassume in sé tutte le 
funzioni necessarie: registrazione 
audio multi-traccia con automazio- 
ne del mixaggio, sequenze MIDI 
(con editor a barre, a partitura e a 
livello), generazione di suoni, effetti 
sonori, e anche sincronizzazione 
con video. Grazie al formato VST, 
ormai diventato uno standard di 
fatto, può essere integrato da un 
enorme numero di plug-in di ogni 
prezzo, funzione e grado di com- 
plessità. 

D software completo, tuttavia, oltre 
ad avere funzioni che eccedono di 
gran lunga le necessità del musici- 



Contatto Midiware 
Tel. 06/30363456 
Web www.midiware.it 
Prezzo 1 29 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia compatta, 
buona biblioteca di loop 
CONTRO Software complesso 
che richiede un periodo di 
apprendimento, complicata 
procedura di installazione 
REQUISITI Windows 
Vista/Xp, Pentium 4 2 GHz, 512 
Mb di RAM 
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sta medio, ha anche un costo piutto- 
sto elevato: per fortuna ne esistono 
delle "versioni ridotte". Quella per 
principianti, chiamata Cubasis, non 
è più in produzione da tempo; quel- 
la di livello più basso è attualmente 
Cubase Essential 4 (equivalente a 
quella che una volta era la versione 
"SE"). Rispetto a Cubase 4, la ver- 
sione Essential si differenzia soprat- 
tutto per le limitazioni poste alle 
dimensioni e alla complessità dei 
progetti che si possono creare. Per 
esempio il numero di tracce audio 
non è infinito, ma limitato a 64; gli 
ingressi e le uscite gestibili dal 
mixer sono solo 16. Mancano inol- 
tre alcune opzioni professionali 
come il controllo diretto di effetti e 
strumenti esterni. Le funzionalità 
principali, comunque, ci sono tutte, 
e Cubase Essential può essere usato 
anche per registrare un disco senza 
compromessi, a meno che non siate 
dei professionisti di lungo corso. 
Il funzionamento di Cubase 
Essential non dovrebbe creare pro- 
blemi a chiunque abbia un po' di 
esperienza con l'editing audio. 
Come sempre, le tracce sono rap- 
presentate da barre colorate, facen- 
do clic sulle quali è possibile richia- 
mare gli editor per modificarle. La 
particolarità qui è la presenza di una 
"arranger track" che permette di 
suddividere il brano in blocchi e poi 
ridisporli, consentendo così di 
"cambiare faccia" a una canzone in 
modo molto rapido. A ogni traccia 
corrisponde un canale del mixer i 
cui movimenti possono essere regi- 
strati in tempo reale e poi riprodotti. 




▲ La finestra principale di CubaseEssential 4: varie funzioni permettono 
di disporre e personalizzare le finestre 



Rispetto alla versione precedente, è 
stato completamente rinnovato il 
parco dei plug-in VST inclusi, con 
oltre 3 1 sintetizzatori ed effetti 
nuovi o aggiornati. 
Particolarmente interessante l'ag- 
giunta di una versione non pro- 
grammabile del sintetizzatore 
Steinberg Halion, dotata di un set 
di suoni che rispetta lo standard 
General MIDI. Utilizzandola, è pos- 
sibile riprodurre i file MIDI con 
ottimi risultati senza ricorrere ad 
altri generatori di suono. Un'altra 
grande aggiunta è quella di un 
sofisticato amplificatore per chitar- 
ra virtuale, utile per ricreare riff 
aggressivi anche in casa, dove non è 
possibile tenere una testata Marshall 
a tutto volume. Da segnalare anche 
la nuova funzione "Freeze" che 
consente di "congelare" delle tracce 
corrispondenti a strumenti sintetiz- 
zati in modo che vengano riprodotte 
passivamente, senza possibilità di 
intervenire su di esse in tempo 



reale. In questo modo si alleggeri- 
sce il carico del processore, che, 
altrimenti, può trovarsi in difficoltà 
ove l'arrangiamento sia molto com- 
plesso e le prestazioni del computer 
modeste. Una nota negativa merita 
invece la procedura di installazione, 
che richiede l'uso di una chiave 
hardware (inclusa nella confezione) 
sulla quale va memorizzata la licen- 
za d'uso, dopo averla scaricata da 
Internet: una procedura lunga, com- 
plessa e fastidiosa. A un prodotto 
già perfettamente maturo come 
Cubase Essential sono state aggiun- 
te varie novità interessanti: qualun- 
que musicista con un po' di espe- 
rienza può acquistare questa quarta 
versione "a scatola chiusa". 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

MAGIX SAMPUTUDE MUSIC 
STUDIO 2008 €99,99 

Uno studio musicale in grado di fare gran 
parte di ciò che fa Cubase Essential. 
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AVANQUEST TRANSFER MY VIDEO 3 €19,99 



Video dappertutto 

Per trasferire i filmati dal computerai lettore multimediale non un basta un cavetto USB... 



D mondo del video è abbastanza 
contraddittorio: da una parte siamo 
spinti ad acquistare televisori sem- 
pre più grandi e film ad alta defini- 
zione. Dall'altra abbiamo cellulari, 
lettori MP3 e console che, oltre al 
loro compito "istituzionale", sono 
anche in grado di riprodurre filmati 
in display delle dimensioni di un 
francobollo (l'iPod Nano vanta uno 
schermo di 320 x 240 pixel mentre 
la PlayStation Portable "ben" 480 x 
272 pixel). Siamo consumatori così 
capricciosi da volerci gustare i 



pressione e risoluzione video. Il 
software Transfer My Video 3 
serve proprio per gestire la conver- 
sione dei filmati in modo automati- 
co, per trasferirli da computer a 
dispositivo portatile: avete la vostra 
serie televisiva su DVD e la volete 
inserire nell'iPod per guardarla 
durante un volo transoceanico? Il 
programma si occupa del "ripping" 
(ossia dell'estrazione di filmato e 
sottotitoli) e dell'adattamento della 
risoluzione alle dimensioni del 
display del lettore: per i modelli 



sono invece collegate alla scelta 
del formato. Transfer My Video 3 
non converte solo i film da DVD, 
ma si gestisce qualunque file video 
abbiate nel vostro computer, che 
siano AVI, DivX o file MPEG-4. 
Un motore di ricerca individua i 
filmati e li inserisce nella "Libreria 
multimediale" del programma, in 
modo che l'utente abbia sott'oc- 
chio tutto il materiale disponibile. 
Ogni filmato può anche essere 
visualizzato in una piccola antepri- 
ma che aiuta a identificare gli 
spezzoni più interessanti. 
Purtroppo la gestione dei codec 
video è incompleta. Al primo 
avvio del software viene consiglia- 
ta la registrazione, obbligatoria per 
ricevere gli aggiornamenti del soft- 
ware, tuttavia non c'è modo di sca- 
ricare i codec necessari per le con- 




▲ In alcuni casi, ma non sempre, il software provvede a scaricare 
i codec necessari per la conversione dei video. È comunque 
preferibile averli già installati nel PC 



capolavori di Hollywood sia in 
salotto sia in metropolitana? 
Vogliamo davvero avere sempre 
con noi "i filmati delle vacanze"? 
La tecnologia digitale ci permette 
di convertire qualsiasi file e guar- 
darlo su una qualsiasi periferica 
dotata di schermo a colori. Tuttavia 
la dura realtà è che, quando si trat- 
ta di passare ai fatti si incontrano 
un sacco di problemi, soprattutto 
per quanto riguarda la compatibili- 
tà in termini di formato di com- 



delle marche più diffuse 
(Apple, Creative, iRiver, BenQ, 
ma anche Nokia, Motorola, Sony 
Ericsson, e console PSP e 
Nintendo DS) sono già presenti dei 
profili predefiniti. Tuttavia, se il 
vostro lettore non è contemplato 
nell'elenco, potete impostare 
manualmente tutte le specifiche del 
filmato, scegliendo il bitrate, la 
risoluzione, il formato (3G, MP4 e 
WMV) e anche il tipo di codifica. 
Le impostazioni delle tracce audio 



▲ Se il vostro lettore portatile 
non è incluso nella lista delle 
configurazioni predefinite, potete 
sempre impostarle manualmente 

versioni o per il riconoscimento 
dei formati. Quindi, se installato in 
un computer "vergine" nel quale 
non sia già salvato alcun codec, 
Transfer My Video è quasi inutiliz- 
zabile. Per questo motivo consiglia- 
mo di installare parallelamente 
anche K-Lite Codec Pack 



Transfer My Video 3 

Contatto Avanquest 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 19,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Semplice da usare, visua- 
lizza l'anteprima dei file video 
CONTRO Non incorpora 
i codec video 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 2 GHz, 1 Gb di RAM 
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(iviviv.free-codecs.com/ 
K_lite_codec_pack.html), 

una raccolta di codec che tornerà 
sicuramente utile anche per altri 
impieghi e che garantisce l'imme- 
diato funzionamento del software 
con i formati video più diffusi. 
Il sistema di sincronizzazione con i 
dispositivi è molto immediato: il 
programma dialoga senza problemi 
con tutti quei lettori che vengono 
riconosciuti da Windows come 
unità di memoria. Nel caso 
dell'iPod, dopo la conversione, 
bisogna avviare iTunes per trasferi- 
re il file nel lettore. Transfer My 
Video 3 è semplice da utilizzare, 
ma è preferibile usarlo su un PC 
con un processore potente (almeno 
2 GHz) e tanta RAM (almeno 512 
Mb), per accelerare le gravose ope- 
razioni di codifica. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

VIRTUALDUB Gratuito 

Software per il ripping e la conversione dei 
video. Lutente può scegliere il formato e la 
risoluzione di output. Può essere scaricato 
dal sito www.virtualdub.org. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Codec Un software che aggiunge al 
sistema operativo o a un altro 
programma determinate funzionalità, 
generalmente riguardanti i formati 
audio e video. 

Debug La procedura di ricerca 
sistematica, localizzazione e correzione 
degli errori di un programma o di un 
sistema operativo. 

File sharing In inglese significa 
"Condivisione dei file". Principio sul 
quale si basa lo scambio dei file tra 
singoli utenti grazie ai sistemi di peer to 
peer, vale a dire WinMX, eMule, Kazaa e 
via dicendo. In pratica ogni utente mette 
a disposizione degli altri canzoni, 
filmati, programmi e documenti, e a 
sua volta può prelevare documenti 
multimediali che sono salvati sui 
PC altrui. 

Home Banking II sistema che 
consente l'accesso alla maggior parte 
dei servizi bancari (per esempio saldo, 
ultimi movimenti e situazione assegni) 
tramite il proprio PC e la connessione a 
Internet. 

Proxy Computer o semplice software 
che fa da tramite tra il client e la Rete 
Internet per filtrare il traffico dei dati 

Router Periferica destinata a inoltrare 
i pacchetti di dati in transito tra due reti 
locali o geografiche oppure tra una rete 
locale e il Web. 



Firewall troppo 
efficiente 

DDa qualche giorno ho un 
problema con il software 
ZoneAlarm. Con la mia connes- 
sione ADSL riesco a connettermi 
a Internet, ma non a navigare e 
nemmeno a scaricare la posta. 
Inizialmente, ho pensato che la 
causa del problema fosse 
Spyware Terminator, così ho 
ripristinato le impostazioni base 
di questo programma. 
Così facendo però ho risolto il 
problema solo per un paio di 
giorni. Quando si è riproposto, 
ho disinstallato Spyware 
Terminator, ma non ho risolto 
nulla. Per porre fine al problema 
ho dovuto disattivare il firewall 
ZoneAlarm. 

Dopo un paio di giorni, nella mia 
casella di posta, è arrivata una e- 
mail di ZoneAlarm riguardante 
questo problema. La e-mail sug- 
geriva di installare una versione 
più recente del software o di 
disinstallare un aggiornamento 
di Windows e cambiare le impo- 
stazioni del firewall sul PC. 

10 ho fatto quanto veniva indica- 
to e poi, su indicazioni del servi- 
zio clienti del mio provider, ho 
cambiato anche il mio modem 
ADSL e ho installato un router 
NETGEAR DG834 con firewall 
integrato. 

11 firewall di questo modem rou- 
ter necessita di particolari impo- 
stazioni oppure vanno bene quel- 
le già inserite? 
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Inoltre, nel caso venga riattivato 
o reinstallato ZoneAlarm o un 
altro firewall i due possono 
coesistere? 

Luigi Farini 

RLa configurazione di fabbrica 
del firewall incluso nei router 
ADSL è un buon compromesso tra 
sicurezza e prestazioni: non c'è 
bisogno di modificarla. 
Il firewall consente l'accesso a 
Internet di tutte le richieste di con- 
nessione dei programmi in esecu- 
zione sul computer, mentre blocca 
tutte quelle provenienti da 
Internet. E la stessa impostazione 
predefinita del firewall interno di 
Windows Xp e di molti altri fire- 
wall software, ma con il vantaggio 
che questa non interferisce con il 
sistema operativo e quindi non 
può creare un blocco completo 
della connessione come quello che 
ti aveva provocato ZoneAlarm. 
Puoi reinstallarlo se vuoi limitare 



anche le connessio- 
ni in uscita dal tuo 
PC verso Internet, 
per esempio per 
bloccare Spyware e 
virus che spedisco- 
no e-mail a tua 
insaputa. 
Questo blocco è 
attivabile anche nel 
firewall del router 
DG834, ma le 
impostazioni da 
modificare sono più 
complicate perché 
dovresti creare una regola di filtro 
specificando i numeri di porta e i 
protocolli da bloccare. 
Devi cambiare le impostazioni 
predefinite del firewall integrato 
nel router ADSL anche per usare i 
programmi di file sharing. 
Questi software funzionano come 
un server di rete, quindi lavorano 
a piena velocità solo quando il 
firewall lascia passare anche le 
richieste di connessione prove- 
nienti da Internet e dirette alle 
porte di comunicazione TCP/IP 
usate dal programma. 
Per configurare il firewall devi 
entrare nel suo sito Web di ammi- 
nistrazione e usare la funzione 
chiamata "Port forwarding" oppu- 
re "NAT pinhole", seguendo le 
guide Internet specifiche per il 
programma di scambio file che 
usi. Fortunatamente il router che 
hai scelto è un modello recente, 
che ti permette di aggirare questa 
scomoda procedura. Cerca la pagi- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Lopes Carmelo Antonio 
vince il software GData TotalCare 2008 
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Masterizzatore 
impazzito 

DHo un computer desktop 
con sistema operativo 
Windows Xp Professional e 
Service pack 2, con un processo 
re AMD Athlon Xp 1800 a 1.50 
GHz, 1 Gb di memoria RAM, una 
scheda video nVidia Geforce 4 
Mx 440, due hard disk Maxtor e 
due unità DVD (Sony DVD-ROM 
DDU 1621 e TSST CD/DVD SH- 
s182d). Quando cerco di maste- 
rizzare un DVD con il TSST mi 
appare una finestra con il 
seguente messaggio 
"Errore di calibrazio- 
ne dell'alimentazio- 
ne". Mentre, se prova 
a masterizzare un 
CD compaiono altri 



errori. Cosa può essere succes- 
so? Secondo voi devo cambiare 
l'unità o semplicemente sostitui- 
re il firmware? 

Lopes Carmelo Antonio 

RII masterizzatore segnala un 
errore di calibrazione quando 
non riesce a completare il test di 
scrittura che precede la fase di 
masterizzazione del disco vera e 
propria. Il test è fatto su un'area 
speciale del disco vergine, che 
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potrebbe essere difettosa: prova a 
cambiare disco, possibilmente con 
uno di marca e tipo diverso. 
Se l'errore si ripete con tutti i dischi, 
il guasto è nel sistema di scrittura 
del masterizzatore: il diodo laser 
potrebbe essere esaurito o non 
calibrato, oppure la lente della testi- 
na ottica è imbrattata di polvere. 
I problemi dovuti alla polvere crea- 
no anche errori di lettura, quindi se 
il masterizzatore legge i dischi 
regolarmente la soluzione migliore 
è la sua sostituzione, o riparazione 
in garanzia. 

Qualche volta il problema si attenua 
o sparisce con l'aggiornamento del 
firmware, se il produttore del 
masterizzatore ha inserito nella 
nuova versione anche l'aggiorna- 
mento della tabella dei valori di cali- 



TotalCare 



brazione del laser per le principali 
marche di dischi vergini. Per aggior- 
nare il firmware, apri il sito di sup- 
porto Web del produttore del 
masterizzatore e raggiungi la pagi- 
na di download del firmware per il 
modello da aggiornare: purtroppo 
non sempre è disponibile. 
Installa il file con il nuovo firmware 
come un normale programma. 
Al termine della procedura di 
aggiornamento devi chiudere 
Windows e spegnere il PC, poi riac- 
cendilo. 

Non sempre l'aggiornamento è 
benefico. In qualche caso la compa- 
tibilità con alcune marche di dischi 
peggiora: per questo motivo lo devi 
fare solo come ultimo tentativo 
prima di cambiare il masterizzatore 
con uno nuovo. 



na di configurazione che contiene 
il parametro chiamato uPnP 
(Universal Plug and Play) e metti 
il segno di spunta nella casella che 
attiva questa funzione. Se il tuo 
programma è compatibile uPnP, 
istruirà automaticamente il router 
per aprire le porte necessarie. In 
alcuni router meno recenti è anche 
possibile selezionare nel pannello 
di configurazione del firewall 
direttamente il nome del program- 
ma o del gioco on-line da abilita- 
re, senza essere costretti a scrivere 
il numero di porta. 

Disattivare l'antivirus 

DSul mio PC Pentium III 650 
MHz con 512 di RAM e il 
sistema operativo Windows Xp 
ho sostituito la versione 7 del 
mio software AVG con la 8. 
Adesso il PC è molto rallentato 
all'avvio e durante l'utilizzo 
delle applicazioni più pesanti. 
Vorrei avere la possibilità di 
avviare AVG solo quando navi- 



go. Ho provato a cercare 
manualmente i file sull'avvio 
automatico, per eliminarli, ma 
non li trovo, come posso fare? 

Franco Malvolti 

RI comandi di caricamento del- 
l'antivirus si trovano in alcune 
chiavi del registro di sistema di 
Windows, che dovresti manipolare 
per escludere il caricamento auto- 
matico. Per escludere AVG dal cari- 




camento automatico devi richiama- 
re l'utilità di configurazione di 
sistema: fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e digita il comando 
"msconfig" seguito dal tasto Invio, 
poi apri la scheda Avvio per desele- 
zionare la riga che si riferisce ad 
AVG. Anche se la procedura di 
esclusione dell'antivirus è semplice 
ti sconsigliamo di eseguirla, perché 
in questo modo lasceresti spalancata 
la porta maestra del tuo PC a ogni 
genere di virus. Non 
arrivano solo da 
Internet: sono sem- 
pre più frequenti i 
virus che entrano nel 
PC attraverso le 
chiavette di memoria 
USB e le condivisio- 
ni in rete locale 
LAN. Se il tuo vec- 
chio PC è troppo ral- 
lentato dall'antivirus, 
possiamo darti un 
consiglio più "estre- 
mo": installa un 



sistema operativo immune dai virus 
come Linux. Scegliendo una versio- 
ne adatta ai vecchi PC come 
Xubuntu, che scarichi dalla pagina 
Web www.ubuntu-it.org/ 
index.php?page=xubuntu. 
Otterrai senza spese un vistoso au- 
mento di velocità. Dovrai però im- 
parare a usare nuovi programmi. 

Password disperse 

DNell'aprire Outlook 
Express, il sistema mi ha 
chiesto di inserire la password 
che a suo tempo era stata salva- 
ta e da me dimenticata. Ho inse- 
rito una a una le password da 
me utilizzate in questi anni e 
finalmente ho trovato quella giu- 
sta. In generale, come posso 
recuperare le password salvate 
sul PC e criptate dal sistema? 

Letterio Bonaccorso 

RPuoi scaricare i programmi per 
leggere le password inserite in 
Outlook Express e Internet 
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Protezione dai rootkit 

DHo un PC portatile Toshiba con il sistema 
operativo Windows Xp, l'antivirus 
Kaspersky 6.0, il software Advanced Windows 
Live OneCare e Perfect Disk 2008. 
La configurazione comprende 1 Gb di memoria 
RAM e un hard disk da 1 00 Gb. Oltre ai 
software già presenti sul mio computer, 
secondo voi devo installare altri programmi 
per proteggere il mio PC dai rootkit? 

Lettera firmata 

RI rootkit sono malware che modifica il 
sistema operativo per nascondersi al suo 
interno. Alcuni sono innocui, altri sono pericolosi 
perché trafugano le tue password o rallentano 
molto il PC e la connessione a Internet, che 
diventa inutilizzabile. 

La maggior parte riesce a penetrare le difese 
dell'antivirus e a installarsi nel computer 
sfruttando le vulnerabilità del browser: di solito 
l'infezione inizia durante la navigazione sul Web, 
con un clic su un messaggio che invita a 
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confermare lo scaricamento o 

l'installazione di componenti 

aggiuntivi e patch. 

Gli antivirus di ultima 

generazione come Kaspersky 

Internet Security sono in 

grado di intercettare il 

messaggio, verificare se si 

tratta di una minaccia o un rootkit, 

e quindi bloccare l'infezione. In particolare, 

Kaspersky 6.0 blocca i cinque rootkit più comuni 

(Hacker Defender, AFX Rootkit 2005, FU, 

Vanquish, NTRootKit), che sono anche quelli che 

creano più danni. 

La protezione contro l'ingresso dell'infezione nel 

PC è molto importante, perché quando il rootkit 

riesce a installarsi nel sistema operativo, la cura 

migliore è la formattazione dell'hard disk seguita 

dalla reinstallazione di Windows. 

Infatti il rootkit viene caricato in memoria RAM e 

messo in esecuzione anche riavviando Windows 

in modalità provvisoria: il virus altera il sistema 

operativo, che scambia i suoi file per driver di 



periferica essenziali al funzionamento del 
PC. Mentre il virus è in esecuzione, i file che 
lo compongono sono invisibili e il suo nome 
non compare nell'elenco dei processi del 
Task Manager o in Gestione Attività. Alcuni 
produttori di antivirus dichiarano che il loro 
software è capace di eliminare il rootkit 
senza reinstallare Windows, per esempio 
grazie a un CD di emergenza da cui avviare 
il computer, ma è una promessa da marinaio. 

Solo alcuni rootkit si possono eliminare in modo 

definitivo in questo modo. ■ 
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Explorer dalla pagina Web www. 
nirsoft.net/utils/pspv.html. 

In pochi attimi il programma ana- 
lizza i file temporanei del browser 
e mostra tutte le password inserite 
in precedenza nelle pagine Web 
non protette. La versione per 
Outlook Express mostra le pas- 
sword di tutti gli account di posta, 
se sono ancora memorizzate nell'- 
hard disk. Quando però Outlook 
Express chiede la password, questa 
piccola utilità non ti è di aiuto: il 
messaggio di richiesta appare per- 
ché la password è scaduta e non 
più valida, il server remoto non 
risponde correttamente, oppure i 
file temporanei di Windows sono 



stati cancellati, per esempio da un 
software di pulizia del disco. 
Inoltre il programma non memo- 
rizza le password criptate in modo 
sicuro, per esempio quelle che usi 
per accedere ai siti di home ban- 
king o commercio elettronico pro- 
tetti dall'icona del lucchetto accan- 
to alla barra degli indirizzi. Se non 
vuoi avere brutte sorprese, trascrivi 
le tue password su un foglio di 
carta e conservalo al sicuro. Puoi 
anche memorizzarle su un file, ma 
salvalo su un pen drive USB e non 
nell'hard disk del computer: se 
l'hard disk si guasta o smarrisci il 
computer portatile, perderesti 
anche le tue password. 



Cartella dispettosa 

DDa qualche giorno il mio 
portatile con sistema opera- 
tivo Windows Xp Professional, a 
ogni accensione apre automati- 
camente la cartella Documenti e 
mostra la relativa finestra. 
Non serve a nulla chiudere la 
cartella e spegnere il PC perché 
al successivo riavvio il problema 
si ripresenta, e sino a ora non ho 
trovato il modo per ovviare 
all'inconveniente. 
Chiusa la cartella però, tutto 
funziona regolarmente. 
Lo stesso problema è presente 
su uno dei computer della mia 
scuola. Secondo voi è possibile 
che io inavvertitamente abbia 
trasmesso un virus tramite 
la mia chiavetta USB dal 
computer di casa a quello di 
scuola o viceversa? 
Gli antivirus presenti su entram- 
bi i PC comunque non segnalano 
nulla: come posso rimediare a 
questo problema senza dover 
ricorrere alla formattazione? 

Sarro Colettino 



RLa cartella si apre quando 
accendi il PC perché è inclusa 
nell'elenco di programmi avviati 
automaticamente da Windows. 
Per toglierla fai clic su Start, sce- 
gli "Programmi/Esecuzione auto- 
matica" e verifica se è presente 
l'icona della cartella Documenti. 
Porta il puntatore del mouse sopra 
questa icona e premi il tasto 
CANC per eliminarla, oppure 
premi il tasto destro del mouse e 
scegli "Elimina" dal menu. 
Se la cartella Documenti non è 
presente nell'elenco dell'esecuzio- 
ne automatica, potrebbe essere 
inserita nel Registro di sistema. 
Fai clic su Start, scegli "Esegui" e 
digita il comando "regedit" segui- 
to dal tasto INVIO. 
Sfoglia la chiave di registro 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionXRuri" e scorri l'e- 
lenco sulla parte destra della fine- 
stra per trovare la voce che si rife- 
risce alla cartella Documenti. 
Selezionala con un clic del tasto 
sinistro del mouse e premi il tasto 
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Elemento di avvio 


Comando 


Percorso 


**\ 


__] Reader_sl 


"C : \ Programma Adobe\ . 


. HKLM\50FTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer. 






QTTask 


"C : \Programmi\QuickTi . 


. HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Wirido™s\CurrentVer. 






M iTunesHelper 


"C : \Programmi\iTunes\ . 


. HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVer. 






_7\ RTHDCPL 


RTHDCPI_.EXE 


HKLM\SOFTWARE\Mfcrosoft\Wiridows\CurrentVer. 






ALCMTR 


ALCMTR.EXE 


HKLM\50FTWARE\Mfcrosoft\Windc™s\CurrentVer. 






M hqtray 


"C:\Programmi\VMwar. 


. HKLM\50FTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer. 






M NeroCheck 


C:\Prograrnrni\File com. 


. HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Wirido™s\CurrentVer. 


___ 




NBKeyScan 


"C : \Programmi\Nero\N . 


. HKLM\50FTWARE\Mi<:rosoft\Windows\CurrentVer. 






1^1 igfxtray 


C:\WINDOWS\system. 


. HKLM\SOFTWARE\Microsoft\Wiridows\QjrrentVer. 






hkcmd 


C:\WINDOW5\systern. 


. HKLM\50FTWARE\Microsoft\Windows\CurrentVer. 






M iafxoers 


C:\WINDOW5Vsvstem. 


. HKLMlSOFTWARElMicrosoftlWindowslCurrentVer. — 

.1 >: 












Disabilita tutto 
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CANC per eliminarla. Se nemme- 
no così riesci a risolvere il proble- 
ma, fai clic su Start, scegli "Esegui" 
e digita il comando "msconfig" 
seguito dal tasto INVIO. Vai alla 
scheda Avvio e togli il segno di 
spunta dalla riga che si riferisce alla 
cartella Documenti, quindi riavvia 
Windows. 

Icona del Cestino 

DHo da poco acquistato un 
PC portatile Acer Extensa 
5220 con Processore Intel 
Celeron M 540 con Clock 1,86 
GHz a 533 MHz e un 1,5 Gb di 
memoria RAM. Il sistema opera- 
tivo utilizzato è Windows Vista 
Basic. Ho un problema con il 
software Windows Media Player 
che non legge i DVD dei film 
(copie originali). 
La prima volta che ho provato il 
film in DVD si vedeva bene, ma 
dalle volte successive non sono 
più riuscito, come posso ripristi- 
nare le funzioni originarie? 
Inoltre, ho inavvertitamente 
cancellato l'icona del Cestino. 
Come la ripristino? 

Sebastiano Gennuso 

RPer riattivare la funzione di 
visione dei DVD dall'interno 
di Windows Media Player devi 
reinstallare il software di visione 
dei DVD che hai ricevuto insieme 
al PC. Contiene al suo interno il 
codec MPEG2 indispensabile per 
decodificare i file cifrati che si 
trovano nei DVD originali. 
Il codec è incluso nell'installazio- 
ne personalizzata di Windows 



preinstallata in alcuni computer, 
ma può essere sovrascritto da altri 
programmi di gestione multime- 
diale e non è disponibile come 
aggiornamento di Windows scari- 
cabile gratuitamente. 
Ti consigliamo però di vedere i 
DVD con un programma specifico 
come Corel WinDVD o Cyberlink 
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PowerDVD, che offrono più fun- 
zioni e migliore qualità rispetto a 
Windows Media Player. 
Per ripristinare l'icona del Cestino 
sul Desktop di Windows Vista, fai 
clic con il tasto destro su una parte 
vuota del Desktop e scegli la voce 
Personalizza, poi fai clic sul colle- 
gamento "Cambia icone sul 
Desktop" che si trova nella parte 
sinistra della finestra e metti il 
segno di spunta nella casella 
Cestino. 

Geolocalizzazione 

D Volevo porvi un quesito ine- 
rente la guida passo a passo 
del numero 216 in cui parlate di 
Downlovers. 



Ho provato ad accedere al sito, 
ma quando provo a iscrivermi, 
il sito comunica che l'operazio- 
ne è possibile solo a chi risiede 
in Italia. 

Il problema dipende forse dal 
mio indirizzo e-mail? Utilizzo 
un collegamento a Internet con 
il provider Tele2. Come posso 
risolvere il problema? 

Lettera Firmata 

R Downlovers riconosce la 
nazionalità dei visitatori gra- 
zie a un servizio di geolocalizza- 
zione, simile a quello usato dai 
maggiori motori di ricerca Web 
per mostrare annunci pubblicitari 
mirati e dai siti di commercio elet- 
tronico per rifiutare i pagamenti 
sospetti. 

Normalmente questi servizi sono 
accurati, ma si basano sulle infor- 
mazioni che gli Internet provider 
forniscono agli organismi di coor- 
dinamento della rete Internet. 
Alcuni provider internazionali 
riallocano blocchi di indirizzi IP a 
clienti di altre nazionalità senza 
informare le società di geolocaliz- 
zazione o fanno transitare la navi- 
gazione Web attraverso sistemi 
proxy collocati in paesi esteri, 
creando così degli errori. 
Altre volte è il gestore del sito 
Web che usa un database non 
aggiornato o quello dimostrativo 
che alcune di queste società met- 
tono a disposizione gratuitamente. 
Questo file contiene anche errori e 
dati superati, ovviamente assenti 
quando si sottoscrive il servizio a 
pagamento. 



Per verificare dove sta il proble- 
ma, apri la pagina Web www. 
maxmind.com/app/locate_ip 

e fai clic sul collegamento "Click 
here" che svela tutti i dati ricava- 
bili dal tuo indirizzo IP 
La società Maxmind è una delle 
più popolari aziende di geolocaliz- 
zazione, ma per maggior sicurezza 
si possono verificare altri servizi 
analoghi. Se i dati sono sbagliati è 
necessario contattare il provider 
Internet per invitarlo a correggere 
l'errore, segnalando agli organi- 
smi competenti l'impiego del 
blocco di indirizzi. 
Se invece i dati ottenuti dal sito 
Maxmind sono corretti la segnala- 
zione va fatta al servizio di assi- 
stenza di Downlovers, che dovrà 
aggiornare il suo database di geo- 
localizzazzione. 
Per aggirare il problema puoi 
comunque utilizzare un servizio 
proxy, che sostituisce il tuo 
indirizzo IP con uno del paese 
di tua scelta (in questo caso italia- 
no). Apri la pagina Web 
www.xroxy.com/proxylist.htm 
e scegli un indirizzo e una porta 
proxy dall'elenco, poi scegli la 
voce "Opzioni Internet" dal menu 
Strumenti di Internet Explorer, vai 
alla scheda Connessioni, fai clic 
sul pulsante "Impostazioni LAN" 
e inserisci indirizzo e porta del 
proxy nell'apposito campo. 
Ricorda che il gestore del proxy 
ha la possibilità di intercettare 
tutti i dati che passano per il 
browser Web, quindi non inserire 
dati personali importanti mentre 
navighi attraverso un proxy. 
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Domande & risposte 




PERVINCERI LOZAINODITECHAIRPERIL 
NOTEBOOK, BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con una 
borsa di TechAir per il vostro notebook. Per il prossimo numero sarà messo in palio lo 
zaino modello 3707 della serie S di TechAir. Potrete trasportare il vostro portatile a 
spalle senza temere per la sua incolumità: le borse TechAir si contraddistinguono per 
l'imbottitura a celle d'aria in grado di proteggere il computer da urti e cadute. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 





Sicurezza su eBay 

DCome posso sapere se eBay, 
il sito di acquisti e vendite, 
è sicuro? Ho visto un oggetto 
che vorrei acquistare, ma chi mi 
garantisce che, al di là dell'ac- 
quisto, anche i miei dati perso- 
nali, che mi vengono richiesti, 
siano al sicuro? 

Lettera Firmata 



ReBay è un sito di commercio 
elettronico particolare, perché 
non dà garanzie sulla merce in 
vendita. Il gestore del sito si limita 
a mettere in contatto il venditore 
con il compratore, fornendo anche 
una piccola assicurazione contro 
le frodi; si impegna anche a custo- 
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dire i tuoi dati personali comuni- 
cando agli altri solo lo stretto 
necessario per concludere la com- 
pravendita. Per sfruttare questa 
tutela devi comunicare i dati solo 
attraverso i sistemi messi a dispo- 
sizione da eBay, seguendo le pro- 
cedure che ti vengono indicate. Se 
il venditore ti contatta per e-mail e 
chiede altre informazioni, inviale 
solo se lo ritieni necessario, ricor- 
dando che dopotutto è uno scono- 
sciuto. Molte truffe si basano su 
false e-mail di eBay che chiedono 
di inserire i tuoi dati su una pagi- 
na Web che si apre facendo clic su 
un collegamento nella e-mail. 
Non fidarti di queste messaggi, 
ma usa i sistemi di eBay soltanto 
aprendo direttamente 
la pagina principale 
del sito nel tuo brow- 
ser Web. Il sistema di 
pagamento garantito 
da eBay si chiama 
PayPal, ed è coperto 
da assicurazione. Se 
il venditore ti chiede 
di usare altri sistemi, 
per esempio la ricari- 
ca Postepay, ricorda 
che utilizzandoli non 
hai diritto a rimborsi 
in caso di frode. 
Diffida perciò dalle 



aste a prezzo troppo basso dove il 
venditore accetta solo pagamenti 
Postepay. 

Espandere la 
memoria RAM 

DHo un computer con il 
sistema Windows Xp 
Professional con Service pack 2, 
due moduli di memoria RAM 
da 1 Gb, un processore Intel 
Core Duo 2,33 GHz, un scheda 
madre Asrock Conroe 1333- 
DVI/H. Volevo aggiungere 1 Gb 
di RAM, ma quando provo a 
inserire il nuovo modulo di 
memoria il computer non si 
riavvia. Mi potete aiutare? 

Antonio 

RLa scheda madre Conroe 
1333-dvi/h usa il chipset Intel 
945G, che gestisce memorie RAM 
dual-channel inserite a coppie 
identiche. Per espandere la memo- 
ria del tuo computer a 3 Gb devi 
inserire due moduli da 512 Mb 
identici e con la stessa frequenza 
di lavoro di quelli già presenti, 
quindi se sono moduli marchiati 
PC2-5200 (che indicano una 
frequenza di 667 MHz) anche i 
nuovi moduli devono avere questo 
contrassegno. 
Puoi usare anche memorie più 
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veloci, per esempio a 800 MHz, 
ma saranno comunque gestite a 
667 MHz a causa delle limitazioni 
del chipset; se inserisci due 
memorie da 1 Gb potrai utilizzare 
4 Gb di RAM solo installando 
Windows o Linux in versione a 64 
bit. Se inserendo il giusto tipo di 
memoria il computer non si avvia, 
prova a inserire i moduli al posto 
di quelli originali. 
Se il problema sparisce, la causa è 
l'incompatibilità reciproca tra vec- 
chi e nuovi moduli: scegline altri 
di marca diversa. 
Se invece il computer non si 
avvia, i nuovi moduli che hai scel- 
to sono incompatibili con la sche- 
da madre o guasti. Sostituiscili 
con moduli di buona marca, che 
sono più aderenti alle specifiche 
dello standard. 
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Backup 
problematico 

DHo seguito il consiglio di 
un mio amico e ho fatto il 
backup dei miei dati prima di 
procedere alla formattazione del 
disco. Per l'occasione ho acqui- 
stato un disco esterno LaCie da 
80 Gb nel quale ho salvato circa 
10 Gb di file. 

Dopo la formattazione del disco 
fisso, ho provato a ricaricare i 
dati dall'hard disk a quel punto 
però è comparso il seguente 
messaggio, "Impossibile copiare 
file....: accesso negato". 
Ho controllato la voce 
"Proprietà/ Avanzate" e compa- 
re un segno di spunta vicino alla 
voce: "Crittografa contenuto per 
la protezione dei dati". 
Ho provato in tutti i modi, ma 
non riesco a togliere quel segno 
di spunta. Premetto che quando 
ho fatto il backup non ho critto- 
grafato nulla, mi potete aiutare? 
Giovanni Porta 



"Applica". Attendi il completa- 
mento dell'operazione (il PC 
potrebbe sembrare bloccato men- 
tre vedi accesa la spia di attività 
del disco) e vai alla scheda 
Autorizzazioni. 

Verifica che il tuo nome utente sia 
elencato nella lista Autorizzazioni 
alla voce Consenti, poi metti il 
segno di spunta nella casella 
"Sostituisci le autorizzazioni su 
tutti gli oggetti figlio" e fai clic su 
"OK". Attendi di nuovo il comple- 
tamento dell'attività sul disco e 
verifica se l'errore di accesso 
negato è sparito. Se il problema 
rimane, significa che hai inavverti- 
tamente attivato la crittografia dei 
dati sulla cartella prima di fare il 
backup. Il certificato di crittogra- 
fia è un file che hai cancellato for- 
mattando il disco fisso, quindi è 
impossibile recuperare i dati cifra- 
ti. Per il futuro dovresti eseguire il 
backup del certificato di crittogra- 
fia prima di formattare l'hard disk, 
ma poiché è un'operazione relati- 



RI tuoi dati 
sono ancora 
recuperabili se 
il problema è lega- 
to a una imposta- 
zione sbagliata 
dei privilegi di 
accesso. 
Per verificarlo, 
apri il Pannello di 
controllo di 
Windows e lancia 
l'icona "Opzioni 
cartella", poi nella 
scheda Visualizza- 
zione togli il segno 
di spunta dalla 

casella "Utilizza condivisione 
dei file semplice". 
Ora seleziona una cartella 
sull'hard disk esterno che è inac- 
cessibile, fai clic destro sulla sua 
icona e scegli la voce Proprietà. 
Apri la scheda Protezione, poi fai 
clic sul pulsante Avanzate e infine 
sulla scheda Proprietario. 
Fai clic sul tuo nome utente nella 
lista sottostante e metti il segno di 
spunta nella casella "Sostituisci 
proprietario in sottocontenitori ed 
oggetti", quindi fai clic su 
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vamente complessa che se mal 
eseguita matte a rischio i tuoi dati, 
ti consigliamo di non usare mai 
la funzione di file crittografati 
di Windows. 

Ti puoi accorgere facilmente se 
una cartella è crittografata: apri il 
Pannello di controllo di Windows 
e lancia l'icona "Opzioni cartella", 
poi nella scheda Visualizzazione 
metti il segno di spunta nella 
casella "Visualizza i file NTFS 
compressi o crittografati con un 
colore diverso". 
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Crash all'accensione 

D Quando accendo il mio 
computer, appare il seguen- 
te messaggio: "NMINDEXSTO- 
RESVR.EXE - ERRORE DI 
APPLICAZIONE L'istruzione a 
"Ox00469e9e" ha fatto riferi- 
mento alla memoria a 
"Oxlld557ca". La memoria non 
poteva essere "read". 
Fare clic su Ok per terminare 
l'applicazione, Fare clic su 
annulla per eseguire il debug 
dell'applicazione. " 
A quel punto la scritta scompa- 
re, ma quando riaccendo il com- 
puter la ritrovo sullo schermo. 
Cosa posso fare? 

Cosano Solida 

RI1 file "Nmindexstoresvr.exe" 
fa parte di Nero Scout, che è 
il componente della suite di 
masterizzazione Nero che gestisce 
la finestrella di ricerca aperta sulla 
Barra delle applicazioni accanto 
all'orologio. 



Se questa funzione non ti serve, 
puoi semplicemente cancellare il 
file dalla cartella 
"C:\Programmi\File Comuni\ 
AheadXLib" oppure eliminarlo dal- 
l'elenco di esecuzione automatica. 
Per modificare l'elenco dei pro- 
grammi caricati automaticamente 
da Windows all'accensione del 
computer, fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e digita il comando 
"regedit" seguito dal tasto INVIO. 
Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE>Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionXRurì', seleziona 
con un clic del tasto sinistro del 
mouse la voce relativa a 
"Nmindexstoresvr.exe" che si 
trova nella parte destra della fine- 
stra e premi il tasto CANC per eli- 
minarla. Se vuoi conservare Nero 
Scout, usa la funzione di aggior- 
namento automatico di Nero 
StartSmart per scaricare gli 
aggiornamenti del programma da 
Internet. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Cancellazione forzata 



Duri a 

morire 

A tutti è capitato di non riuscire a cancellare un file 
perché Windows si rifiuta di eseguire il comando, 
visualizzando criptici messaggi di errore. È un ostacolo 
che si può aggirare facilmente... 




di Renzo Zonin 



egli anni bui dell'informatica, quando gli schermi 
erano tavole nere su cui spiccavano piccoli 
caratteri verdi, cancellare un file per errore era 
una tragedia cui difficilmente si poteva porre 
rimedio. Con l'arrivo di interfacce grafiche e "cestini", la 
cancellazione accidentale è diventata decisamente più 
improbabile. Curiosamente, e per motivi del tutto diversi, è 
diventato più frequente un altro inconveniente, meno grave 
ma ugualmente fastidioso: l'impossibilità di cancellare un file 
di cui ci si vuole liberare in modo definitivo. 
Vi sarà sicuramente successo, magari durante le classiche 
"pulizie pasquali", quando si decide di recuperare spazio su 
disco, per fare posto a un video che dovete montare, o alle 
migliaia di foto appena scattate in vacanza. Selezionate i 
video delle vacanze dell'anno precedente, o una decina di 
quei file "AVI" che per pura coincidenza sono entrati nel PC 
tramite programmi peer to peer, e con il mouse fate click 
destro, Cancella; il disco "macina" per un po', quasi tutti file 
spariscono ma... ne resta uno, e appare il messaggio di errore: 
"Accesso negato", o un'altra formula più o meno (di solito 
meno) esplicativa. Se si è particolarmente sfortunati, questo 
comportamento non sarà tenuto da un solo file, ma da 
un'intera classe di file, o da intere cartelle. Insomma, può 
capitare di ritrovarsi a corto di spazio perché molti documenti 
ingombranti e inutili non se ne vogliono andare. Ma perché 
succede? 

Questioni di proprietà 

Quando sedete davanti allo schermo di un moderno personal 
computer, avete l'impressione che la macchina sia a vostra 
completa disposizione. In realtà, le cose non stanno 
esattamente così: di fatto, il computer è "posseduto" dal 
sistema operativo, e in particolare dal "kernel" del sistema, 
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cose da fare 



Avete trovato un file che non si lascia cancellare? Niente panico, è un problema facilmente 
risolvibile. Ecco 5 cose che dovete controllare per uscire dall'impasse. 

Il file è in uso? Se è in uso o aperto, bisogna chiudere il file. Solo a questo punto 
potete cancellarlo. 



A volte, se chiudete il file ma rimane aperta l'applicazione che lo usava, Windows 
non libera il file (spesso per un bug del programma). In questo caso, chiudete 
l'applicazione e a questo punto tentate la cancellazione. 

Se il file che non si cancella è un AVI, prodotto via DivX, provate a cambiargli nome. 
C'è un bug che affligge i file DivX sotto Windows, e a volte basta rinominare il file per 
liberarlo. 



A volte, la cosa più semplice è spegnere tutto, 
riaccendere il PC e andare dritti in Esplora 
Risorse a cancellare il file, prima che qualche 
programma vada a bloccarlo di nuovo. 

Se siete riusciti a cancellare il file, ma esso 
riappare misteriosamente, verificate dalla 
data/ora di creazione se si tratta di un nuovo file 
con lo stesso nome. Se è così, avete 
probabilmente a che fare con un virus o un 
malware. Usate un antivirus per risolvere il 
problema. 
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la parte che si occupa di far funzionare la macchina. Fra 
i compiti del kernel c'è la cosiddetta "schedulazione dei 
processi" - in pratica, il piano di quanto tempo il 
processore deve dedicare ai vari compiti da svolgere. 
Uno di questi compiti è far girare l'interfaccia utente, 
cioè quei programmi che controllano il mouse, la 
tastiera, e il video. Dato che il kernel costringe il 
processore a passare da un compito all'altro varie volte 
al secondo, il risultato agli occhi dell'utente è che la 
macchina sia sempre pronta ai comandi, e per questo si 
ha l'illusione che il computer faccia solo quello che gli 
si ordina di fare. 

In realtà, in ogni momento sul vostro PC girano decine, 
se non centinaia di processi. Molti di questi vengono 
lanciati direttamente dal sistema (per esempio quelli di 
rete, la gestione degli accessi, quella del file system e via 
dicendo) mentre altri sono attivati dall'utente, come per 
esempio un programma applicativo. Alcuni programmi 
poi sono in grado di girare in "background", ovvero in 
modo invisibile all'utente. E il caso di alcuni motori di 
programmi peer to peer, che si installano come 
"demoni" (daemon) - ovvero come codice che gira senza 
bisogno che rimanga aperta la relativa interfaccia utente. 
Stesso dicasi per il software che gestisce le stampanti, o 
di Acrobat (che si lancia all'avvio e rimane "dormiente" 
fino a che non si deve gestire un file PDF), o di alcuni 

segue a pag 30 
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UNLOCKER 



Cancellare 

l'incancellabile! 

Ecco le utility per forzare la cancellazione di file che non ne vogliono proprio sapere di andarsene! 

Che fare quando, con le buone o con le cattive, un file non vuole proprio andarsene? Fortunatamente esistono diversi prodotti, 
molti dei quali gratuiti, che forzano l'eliminazione del documento senza disturbare il funzionamento del sistema e senza chiudere, 
se aperto, il programma che li ha generati. Insomma, una operazione di alta chirurgia, con effetti collaterali praticamente assenti. 
Uno dei più efficienti programmi di questo tipo è Unlocker, giunto alla versione 1 .8 e scaricabile, gratuitamente, dal sito 
http://ccollomb.free.fr/unlocker/. Si tratta di un prodotto di modesto ingombro (poco più di un Mbyte) che crea, nel menu del tasto 
destro e nella barra di stato, due voci che consentono di intervenire direttamente sul file destinato alla cancellazione, attraverso un 
unico comando di procedura forzata di eliminazione. 




1 Per testare il 
software abbiamo 
creato un semplice 
documento in Word 
2007; nella prima fase 
abbiamo selezionato 
l'icona con il tasto 
destro, richiedendo la 
cancellazione col 
comando di sistema 
Elimina, tenendo 
aperto il documento 
stesso. 




2 Ovviamente il sistema reagisce avvisando che il file non 
è cancellabile, in quanto in uso da parte di MS Word. 
Anche tentando l'opzione Riprova il risultato non si sblocca. 
L'unica soluzione è annullare il processo. 
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3 Tentiamo a 
questo punto 
la strada di 
Unlocker; usate 
ancora una volta 
il tasto destro e, 
stavolta, seleziona- 
te Unlocker. 
L'operazione va 
effettuata diretta- 
mente sull'icona 
del file e non dal- 
l'interno del docu- 
mento. 




4 Unlocker entra in azione e visualizza documento e 
percorso bloccato. Scegliete, dal menu in basso a sini- 
stra, l'opzione desiderata e selezionate l'azione da avviare. 
Il file verrà sbloccato o annullato a seconda della scelta. È 
importante notare che la finestra del programma contenen- 
te il file stesso non viene chiusa né abortita, consentendo, 
eventualmente, un nuovo successivo salvataggio. 
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Delete Doctor 2.2, reperibile al link www.diskcleaners.com, 

fa parte di una famiglia di programmi, anch'essi gratuiti, destinati a 
svolgere le funzioni di gestione ed amministrazione del sistema operativo 
per quanto riguarda pulizia e sicurezza; si tratta di piccole applicazioni, in 
genere di 200 o 300 Kb, destinate alla pulizia del desktop, allo 
"shredding" (la cancellazione senza possibilità di recupero) e alla 
cifratura. Delete Doctor ha un'interfaccia immediata, con solo quattro 
comandi, tutti gestiti da un'unica finestra. Il funzionamento è abbastanza 
semplice, basta indicare, nel campo in alto, il nome del file completo di 
percorso (è possibile trascinare direttamente l'icona per eseguire 
automaticamente questa funzione, o sfogliare le cartelle) e scegliere 
l'azione da avviare. Pregio di questo programma è il fatto di essere 
autocontenuto, per cui non ha bisogno di operazioni di installazione. 
Funziona senza problemi su pressoché qualunque sistema operativo 
Windows, dal 95 fino a Vista 
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Locked Files Wizard, che potete trovare al link 
http://noeld.com/programs. asp?cat=misc 

esibisce un funzionamento ancora più semplice, 
ed è molto comodo per maneggiare insieme 
diversi file. Basta lanciare il programma e creare, 
attraverso il comando Add, un elenco dei diversi 
documenti o processi da cancellare o 
sospendere; una volta completato l'elenco, 
scegliete Remove e il processo sarà terminato. 
È importante notare che, in caso di difficoltà 
nella cancellazione, il sistema può autopro- 
grammarsi per avviare il processo al successivo 
reboot. 



La terza alternativa che proponiamo 
è un programmino dotato di una interfac- 
cia gradevole e ben disegnata, Errico 
Unlock Iti, reperibile su 
www.emco.is. Giunto alla versione 1 .7, 
esso svolge una sola funzione. Sebbene 
non sia altrettanto articolato al pari di 
Unlocker, svolge il proprio compito in 




maniera pulita ed efficace, è compatibile 
con tutto il ventaglio dei sistemi operativi 
dal 95 in poi e impegna pochissimo le 
risorse della RAM. Inoltre è rapidissimo - 
l'azione è praticamente istantanea. 
L'interfaccia del programma è semplice e 
gradevole. È dotata di una sola finestra 
operativa e tutti i comandi sono riuniti in 
un menu-palette superiore, corrisponden- 
te poi al menu testuale principale. 
Cliccate Browse per scegliere quale 
documento trattare. Premete il tasto Kill, 
una volta eseguita la scelta. Il processo di 
cancellazione è pressoché istantaneo. Ci 
ha però incuriosito una procedura che 
offre il fianco ad ampi dubbi. Abbiamo 
selezionato, dalla finestra Browse, il file 
aperto in background, creato apposta per 
questo test. Ebbene, il programma sostie- 




ne che il file è non bloccato ma, contem- 
poraneamente, non abilita il tasto kill. 
Abbiamo sottoposto il quesito al produtto- 
re, che ha risposto in qualche minuto, evi- 
denziando che è un problema legato a 
Word/Office 2007 e che sarà sanato 
in un prossimo aggiornamento. 
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Esperto I Cancellazione forzata 



lettori di file multimediali, di programmi di 
catalogazione/indicizzazione del disco, o ancora di 
software antivirus. Insomma, i processi che girano sul 
PC sono tantissimi, e molti di essi hanno, in un modo o 
nell'altro, a che fare con il file system, ovvero il sistema 
di registrazione dei dati sulle memorie di massa. 
Il succo del discorso è proprio questo: un file che 
secondo voi giace tranquillo e dimenticato nel vostro 
disco, potrebbe essere invece utilizzato da uno dei tanti 
processi che, in ogni momento, girano nel PC. E anche 
se voi non lo sapete, Windows lo sa eccome, tanto che se 
provate a cancellarlo ve lo impedisce, proprio per evitare 
problemi al processo che, in quel momento, sta 
accedendo al file stesso. 

Nei file system più semplici, solo l'utente che lo ha 
creato può avere accesso a un file. Nei sistemi 
mediamente evoluti, come quello usato da Windows, che 
sono capaci di gestire per esempio il multitasking e gli 
accessi via rete, non è possibile utilizzare una regola così 
rigida, per cui si utilizza di solito un "sistema di 
permessi". Tipicamente, se non si stabiliscono in modo 
esplicito limitazioni più stringenti, ogni file è 



apevat 
che.... 




Non tutti i caratteri che un computer può generare sono 
J utilizzabili nei nomi dei file. Questo perché determinati codici 

servono al sistema operativo per le sue operazioni, in particolare 
per distinguere i nomi dei file, i comandi e i percorsi. Per esempio, 
lo slash "l"o barra viene usato per indicare al programma la separa- 
zione fra il nome della cartella e quello del file vero e proprio (c:pippo lpluto.doc 
significa "ilfilepluto.doc contenuto nella cartella pippo del disco C"). 
La stessa funzione è svolta dai due punti ":" nel file system HFS di Mac, o dal "\" 
(backslash o barra rovescia) in Unix/Linux. Mettendo uno di questi caratteri nel 
nome di un file, cosa possibile usando un programma che non fa i necessari 
controlli di validità, il sistema confonderà il nome con un percorso completo 
(cartella/nomefile) e andrà in errore cercando per esempio ilfilepluto.doc nella 
cartella pippo invece che ilfilepippolpluto.doc 

Ma quali sono i caratteri proibiti? 

Eccoli: 

. (punto) 

" (virgolette) 

I (slash, sbarra) 

\ (backslash, sbarra rovescia) 

[ ] (parentesi quadre) 

: (due punti) 

; (punto e virgola) 

= (uguale) 

, (virgola) 
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pienamente accessibile a un solo utente per volta, dove 
per utente intendiamo non solo un utilizzatore umano (il 
proprietario del PC, o un altro utente collegato in rete) 
ma anche uno dei tanti processi che girano nel computer. 
Pienamente accessibile significa, di fatto, che un solo 
utente per volta avrà la possibilità di leggere e 
modificare il file. Se quindi l'utente Pippo richiede 
l'accesso a un file sul quale sta già operando l'utente 
Pluto (il quale quindi ha già il permesso di eseguire 
modifiche), a Pippo sarà dato accesso al file in sola 
lettura, senza la possibilità di modificare, aggiungere 
dati, o, ancor meno, cancellare il file il questione. 

I casi tipici 

Il file che non si cancella perché già in uso a un altro 
utente, è probabilmente il caso più comune di 
"resistenza alla rimozione". Ma non è certo l'unico. 
Un'altra famiglia di file incancellabili, per esempio, è 
quella rappresentata dai file con nomi "fuori standard": o 
perché troppo lunghi, oppure perché contenenti caratteri 
"proibiti". Per quanto riguarda il primo caso, può 
accadere, per esempio, che arrivi via rete un file creato 
con un sistema operativo che ammette nomi di file più 
lunghi di 255 caratteri. I file con caratteri illegali nel 
nome, invece, sono di solito prodotti da programmi privi 
dei necessari controlli di validazione dei dati in ingresso. 
Un classico è creare un nome di file con uno spazio alla 
fine. Il file con il nome così malformato diventa 
incancellabile anche dalla linea di comando: nonostante 
l'utente digiti il nome correttamente (con lo spazio alla 
fine), il "parser", cioè il programma che interpreta le 
linee di comandi, provvede automaticamente a 
rimuovere lo spazio finale, pensando che sia stato 
inserito per errore. . . 

Un file può risultare incancellabile anche per altre 
ragioni, relative a situazioni che si verificano tuttavia 
con minor frequenza rispetto ai casi descritti in 
precedenza. Per esempio, un file invisibile non può 
essere rimosso direttamente da "Esplora risorse", ma 
occupa comunque spazio su disco. 
Un altro caso particolare riguarda i file .AVI (e in 
particolare quelli di tipo DivX), i quali spesso 
rimangono aperti per il bug di una libreria DLL, che 
affligge vari player. In pratica, una volta finita la 
riproduzione, il player non "chiude" il file, il quale 
quindi risulta eternamente in uso e, di conseguenza, 
ineliminabile. 

Sola lettura 

Un caso facilmente risolvibile è quello dei file a sola 
lettura. Può capitare infatti che un file venga creato con 
l'attributo "Sola lettura" attivo, cosa che ne previene 
automaticamente la cancellazione. 
La cosa succede abbastanza di frequente, per esempio, 
copiando file da CD-ROM, che sono "memorie a sola 
lettura" per definizione. L'attributo di sola lettura non 
dovrebbe trasmettersi nella copia, ma a volte questo 
succede e ci si ritrova con il file riversato su PC 
permanentemente bloccato. Per verificare se questo 



Nemmeno il Mac è immune! 



Ebbene sì, il problema dei file che non vogliono 
saperne di essere cancellati a volte affiora anche 
nei computer Mac. I motivi sono più o meno gli 
stessi che sono stati descritti per i sistemi 
Windows: applicazioni che si "dimenticano" di 
liberare il file una volta chiuse, permessi di 
lettura/scrittura insufficienti a operare la 
cancellazione, eccetera. A seconda del livello di 
"incancellabilità" del file, si possono tentare 
diverse strategie di... eliminazione. 
La prima è sfruttare una funzione nascosta di Mac 
Os X. Si tratta di fare clic sull'icona del cestino, in 
modo da far comparire il menu contestuale; poi si 
preme il tasto "Opzione" (che corrisponde all'"Alt" 
dei PC) e si seleziona la voce "Vuota il cestino". 
Questa operazione forza la cancellazione dei file 
meno... protetti. Se il documento da eliminare si 
rivela più coriaceo, è possibile ricorrere a un'utility 
come "TrashLockedFiles", che è gratuita ed è 
facilmente reperibile in Internet - purtroppo solo in 
lingua inglese. TrashLockedFiles è in grado di 
sbloccare la maggior parte dei file che le 



applicazioni dimenticano di liberare. 

È molto comodo soprattutto quando 

capita di ritrovarsi con decine o 

centinaia di file rimasti chiusi per errore 

in una particolare cartella. Se anche 

l'utility fallisse il suo lavoro, meglio 

tirarsi su le maniche e lanciare il 

terminale, l'applicazione che consente 

di scendere in profondità nel cuore del sistema 

Unix che è alla base di Mac Os X. 

Da terminale, bisogna dare questo comando: 

sudo rm -rf -/.Trash/* 



eee 



Terminal — bash — 70x20 



Zonin-Mac-rnini :~ renzol sudo rm -rf 

Password: 

Zonin-Mac-mini :~ renzo$ | 



V. Trash/ 
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▲ Se cercate di vuotare il cestino quando questo 
contiene file non cancellabili, apparirà questa 
finestra di dialogo 



▲ Se I metodi standard falliscono, 
l'ultima risorsa è il terminale. Battendo 
questo comando, il cestino verrà 
svuotato di forza 



Attenzione a come lo scrivete: ci vuole un 
singolo spazio fra le parole sudo e rm, fra le 
parole rm e -rf, e subito dopo la parola rf. 
Ricontrollate due volte il comando e se tutto è 
in ordine premete Invio. 
Vi verrà chiesta la password di amministratore 
del sistema, e una volta risposto 
correttamente, il cestino verrà finalmente 
svuotato. 



è il problema, basta fare click destro sul file, selezionare 
"Proprietà" e verificare in basso nella finestra se il 
quadratino del "Sola lettura" è selezionato. Se lo è, basta 
un clic per liberare il file. A volte, purtroppo, il 
quadratino è in grigio: ciò significa che non potete 
modificare l'attributo Sola lettura, o perché non siete 
l'amministratore del sistema, o perché il file è in uso, 
evento questo che ci riporta al caso precedente. 

Risolvere il problema 

Quando un file risulta in uso, la prima cosa da chiedersi è 
se si tratta realmente di un file che sta venendo utilizzato 
da un programma/processo, o se non si tratti piuttosto di 
un errore del file system, che ha "dimenticato" di 
marcare il file come "chiuso" dopo che l'ultimo 
utilizzatore ha smesso di usarlo. 
Se il file è realmente in uso (quindi per esempio il task 
manager riporta come attivo un processo utilizzatore), 
meglio verificare che la cancellazione immediata sia 
davvero indispensabile prima di procedere, perché in 
caso contrario si rischia di creare un problema a un 
programma o a una DLL, cosa che potrebbe rendere 
instabile il sistema. Se invece si tratta di un errore del 
computer, e il file di fatto non è realmente in uso, ci sono 
un po' di cose che potete provare a fare per liberarvi 
dello scomodo oggetto. 

In entrambi i casi, per cominciare bisogna attivare il task 
manager di Windows premendo una sola volta la 
combinazione di tasti CTRL-ALT-DEL, e verificare se 
fra i processi attivi ce ne sia uno che poteva aver 
utilizzato il file incriminato. 
Se così non è, con ogni probabilità il file è bloccato per 



errore e può essere rimosso senza grossi rischi. Se invece 
si individua il processo "proprietario" del file, esso va 
terminato (ma attenzione a non bloccare per nessun 
motivo i due processi fondamentali del sistema, 
Explorer e Systray) e questo dovrebbe liberare il file 
da cancellare. 

Un sistema più complesso è attivare "Msconfig" 
(dal menu "Avvio", digitare "Run msconfig"), 
rimuovere tutte le opzioni "inutili" e poi riavviare 
il sistema che a questo punto sarà sicuramente più 
leggero. Con un po' di fortuna, il processo che 
bloccava il file era uno di quelli eliminati da 
Msconfig, e il file sarà cestinabile. 
Un' alternativa più rapida, che richiede comunque un 
doppio riavvio, è di far partire il PC in modalità 
provvisoria, eliminare il file e riavviare normalmente. 
In tutti i casi, tenete conto che al successivo riavvio 
probabilmente ci sarà qualche processo o qualche DLL 
che si lamenterà di non riuscire a ritrovare il file su cui 
stava lavorando... 

Un modo più semplice 

Se preferite evitare di correre rischi, magari andando ad 
alterare il sistema o il suo funzionamento, esiste un 
metodo più semplice per liberarsi dei file incancellabili: 
ricorrere a un'utility dedicata a questo scopo. Spesso, la 
percezione di quanto un problema sia comune su 
Windows la si ha quando si va alla ricerca di un'utility 
che lo risolva. E per la cancellazione di file indesiderati 
esistono, letteralmente, decine di utility e piccoli 
software. Quattro fra i più popolari li trovate 
descritti nei passo passo a corredo dell'articolo. fS9 
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Glossario 








Acr 


iveX Tecnologia 


comunicazione e il 


standard ideata da Microsoft 


trasferimento di dati. Una 


per integrare applicazioni, 


postazione deve fare da 


contenuti multimediali e 


server, le altre da client. 


interattivi peri siti Web. 




In particolare i "controlli 


Loop In inglese vuol dire 


ActiveX" sono componenti 


cappio, ma anche ciclo, o 


inseriti nelle pagine Web che, a 


collegare in circuito (in gergo 


differenza degli Applet Java, 


elettrico). In ambito 


possono essere utilizzati in 


informatico, invece, indica 


applicazioni programmate 


qualcosa che si richiude 


in molti linguaggi diversi. 


su se stesso. 


dB Simbolo dell'unità di 


NETBIOS Acronimo di 


misura della potenza acustica: 


Network Basic Input/Output 


decibel. 


System, sistema base di 




Input/Output di rete. 


EML Estensione di file che 


Solitamente è riferito a 


contengono messaggi di 


un'interfaccia per comunica- 


posta elettronica. 


zioni sulla rete locale. 


LAN (Locai Area Network). 


OCR (Optical Character 


Rete di computer, limitata a 


Recognition). Acronimo 


un'area specifica (un ufficio o 


inglese che significa 


un edificio). 1 PC devo disporre 


"Riconoscimento ottico dei 


di apposite schede di rete 


caratteri". Software che 


interne (o di dispositivi di 


consente, con il supporto di 


comunicazione senza fili), cavi 


uno scanner, di leggere un 


di collegamento, un hub (ed 


testo stampato e di digitaliz- 


eventualmente un router), 


zarlo, trasformandolo in un 


software specifici e protocolli 


documento che può essere 


che consentano la 


modificato e salvato in un file. 
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Diagnosi e cura 
via Internet 

F-Secure Health Check analizza il vostro PC da 
remoto: basta installare un modulo ActiveX II 

Il centro di smistamento 

Usate diversi account di posta con differenti 
client e-mail? MailStore Home permette di 
riunire tutta la vostra corrispondenza V 

Stampare dappertutto 

Come usare qualsiasi stampante on-line come 
se fosse la propria? Con PrinterAnywhere! Vili 

PC col silenziatore 

Se il PC fa troppo rumore, datevi al "fai date 
per metterlo a tacere. . .X 
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A prova di intruso? 

Il servizio on-line PCFIank verifica se il vostro 
sistema è immune da possibili intrusioni XII 

In cella, al sicuro! 

Proteggete i dati inclusi nei vostri fogli 
di Excel XV 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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Diagnosi e cura 

via Internet 



F-Secure analizza il vostro PC da remoto: basta 
installare un modulo ActiveX. 



F-Secure è certamente uno dei nomi 
più affidabili nell'ambito della sicu- 
rezza e della protezione dei dati: il suo 
celebre antivirus è in circolazione da 
una quindicina d'anni. Ultimamente gli 
utenti lo apprezzano anche per una 
serie di strumenti gratuiti che mette a 
disposizione sul proprio sito: prodotti 



per estirpare infezioni specifiche, ma 
anche strumenti per il "check up" del 
sistema. Tra questi, segnaliamo 
FSecure Health Check: in queste 
pagine vedremo come funziona. 
Attenzione: questo servizio non può 
sostituire un pacchetto antivirus, un 
firewall o qualsiasi altro anti-malware. 
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1 Collegatevi all'indirizzo http://suppott.f-secure.com. 
Sulla destra trovate la sezione "Check your computer with 
F-Secure Health Check! It's Free!". Nella pagina che si 
apre, premete il pulsante grigio "Start checking" per avviare il 
controllo del sistema. Il servizio è in inglese solo nella prima pagina, 
in seguito adotta la lingua del sistema operativo. 
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F-Set ure* Health Check" 
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Leggete i termini e le condizioni del servizio. Per andare 
oltre, fate clic sul pulsante grigio Accetto che si trova a 
fondo pagina. 
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3 Verrete trasferiti nella pagina di avvio. Come è possibile 
notare, il servizio verifica lo stato di aggiornamento non 
solo dei prodotti dedicati alla sicurezza, ma anche del 
sistema operativo e delle utility collegate. 



' -"i'.*i ChMfc W VAttoai 









oTSHCWS»! J» f-tdiurd^p 







- 






- .,' -■ 1" . 


- J - - 




Bittinwi iHjn4Wi ut il jik- c*ii 


*«n«- «* 


1M«. * 




4 Fate clic su "Controlla ora". Il servizio necessita 
l'installazione di un controllo ActiveX. I sistemi di 
protezione di Windows Xp e Vista potrebbero bloccare 
l'operazione. Nel caso, fate clic nella barra gialla di avviso e 
sbloccate l'operazione. 



5 Dopo l'ultima verifica, il sistema provvedere a scaricare il 
software dal sito del produttore. L'operazione è del tutto 
invisibile e dura una manciata di secondi, in funzione della 
velocità di connessione disponibile. È importante, in questa fase, 
che altre connessioni o operazioni di download siano sospese. 



Prima di poter utilizzare F-Secure Heafth Check, è 
necessaria installare ActiveX. 



Insta Ila re di soltwa re? 
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6 Nella finestra d'avviso, fate clic sul pulsante Installa. 
La presenza di un sistema di protezione (firewall) o una 
configurazione di sicurezza specifica del browser 
potrebbero ostacolare l'operazione. Disabilitate momentaneamente 
il primo o modificate le impostazioni nel secondo (basta andare in 
Impostazioni Internet/Security). 
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F-SECURE HEALTH CHECK 



fc t*m-J/m4prt.t'Otmmfmu/tom*jv+*m*xflÉ*jbvùimri 



■£■ * a * E3 # *|^pi»u.Os>iAtM.9.| q*|a 





F-Seture' Health Chee 1 ' 



F-&*cuf* H*jlm Chesh tu «ttgulco i tonoolli sul PC * ha JiUvaro 
A procjramml potenzi alme tute non sicuri. 



t*i pi gerani mi nei asBonflorw mia tiittmintf 1 
rttjumnng 1 rlirN arriviti Ij J.h' lura uhliuii RjftiH P 


t-ompuSn anerJil TuBm» a saguandena l'tsBiamvnailD ai 

r igllrnjil tfrtigll, Y?|J«UK J utili 


■ 


PimMlMi L»m«« 


»iiKi*taiiwniuy 

CtTiMirViiti.** 






















4 
* 


^riifwwire Windii*' 


iBHito • daw 






o 




Hr.^iinr 1 ■! «finti ■< ili 


.iTm.iSi 




'Mi- uh 


,,. 









• 








*»a«m 












U.M l.l / 



a*4*tthHiéLi: IiJIii |n"ji.«i*(J «.trilli il lui 



Hii.r limi itimi, m -i 



niiiiiiiR.inyiiiii u ihii.i 



UMuiv >* ■* I |ir w jcimt I jhvi.ii uaiuiu inni attui » H*umv 



7Luso dell'utility non richiede alcun intervento. Al termine 
del download, verrà avviata la scansione del sistema. 
L'unica attività rilevabile è l'indicazione del pacchetto 
correntemente analizzato. 



9 Un clic sul pulsante a destra di ogni voce permette di 
leggere l'elenco dei pericoli presenti. Un altro clic, stavolta 
su "Risolvi", propone una possibile soluzione. A volte però 
la soluzione prevede l'acquisto di un prodotto F-Secure... 
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F-Secure" Health Check 
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8 Al termine, verificate l'elenco: prestate particolare attenzio- 
ne agli elementi marchiati con il pulsante rosso. Le voci in 
giallo richiedono più che altro attenzione (nella maggior 
parte dei casi si tratta di pacchetti non aggiornati, o non più suppor- 
tati) mentre per gli altri non è stato evidenziato alcun problema. 



apevat 
che.... 



ActiveX deriva dalla combinazione delle 
parole inglesi "Active"ed "eXtension": 
estensione attiva. 






Occhio agli impostori! 



Spesso capita, durante la navigazione, di imbattersi in siti 
che offrono un servizio di scansione on-line del sistema. 
A meno che non si tratti di produttori ben noti (verificare 
attentamente l'URL, in quanto si potrebbe trattare di un 
"fake site", un sito completamente contraffatto), evitate 
accuratamente di accettare questi servizi. Non a caso, i 
romani usavano il proverbio "Timeo Danaos et dona 
ferentes", ossia: "Ho paura dei greci anche quando portano 
doni". Non avevano torto: nel migliore dei casi vi troverete 
qualche Spyware nel sistema. 
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1 3 | MAILSTORE HOME 




centro di 

smistamento 



Usate diversi account di posta con differenti client 
e-mail? Un programma vi permette di riunire 
tutta la vostra corrispondenza. 



MailStore Home è un programma 
per la gestione della posta elettronica 
che si propone di riunire in un'unica 
applicazione tutti i vostri archivi di 
posta, creando un unico database 
con le e-mail di tutti i vostri account. 



È naturalmente compatibile con 
Outlook, Outlook Express, Mozilla 
Thunderbird, Mozilla Seamonkey 
e tutti i più comuni programmi di 
posta elettronica. 
Vediamo come funziona. 
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Consolidate, Backup And Search Your E-Mail 
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2 Una volta installato il programma, avviatelo e selezionate 
il campo "Import messages" sulla barra in alto. Questo 
permetterà di importare i vostri account, con i rispettivi 
archivi. Consultate la barra sulla destra e fate clic sull'icona del 
vostro programma di e-mail, per esempio Mozilla Thunderbird. 



1 Innanzitutto, scaricate il file di installazione di MailStore 
all'indirizzo Web www.mailstore.com. Durante la 
procedura d'installazione, il programma vi chiederà se 
volete configurare gli account di posta elettronica: rifiutate e 
proseguite con la procedure guidata. 



apevat 
che... 



L'invenzione delle e-mail risale al 1972, 
quando Ray Tomlinson installò su ARPANET 
un sistema in grado di scambiare messaggi fra 
le varie università che aderivano al progetto. 
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3 Nella finestra successiva, fate clic su "Select" e quindi su 
"Add". Lasciate a MailStore qualche secondo per 
controllare gli archivi del programma presenti sul vostro 
computer. Se avete più account o cartelle di posta, selezionate 
quelle che desiderate importare, quindi fate clic su "OK" fino a 
chiudere tutte le finestre. Ripetete l'intero processo per aggiungere 
al database tutti i vostri archivi di posta (fino a un massimo di tre). 
L'intera operazione può essere anche molto lunga: dipende dal 
numero di e-mail archiviate. 



5 Per leggere un messaggio, selezionatelo nella colonna 
sinistra. A questo punto, in alto a destra nell'area centrale, 
noterete il pulsante "E-mail commands". Fateci clic sopra 
per accedere a una serie di opzioni molto utili: "Open in [nome del 
programma]" apre lo stesso messaggio tramite il programma di 
posta indicato; "Save as. . ." salva il messaggio; "Export" esporta il 
messaggio in una serie di formati; "Internet headers" mostra 
l'intestazione dell'e-mail. 
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4 A questo punto, fate clic su "Homepage" (in alto) per 
accedere alla finestra principale del programma. Questo 
menu funziona più o meno come un qualsiasi programma 
per la gestione della posta. La colonna sinistra contiene tutte le 
cartelle divise secondo le impostazioni dell'archivio originale, 
mentre l'area centrale permette di visualizzare il messaggio 
selezionato all'interno della colonna. 



611 menu "Extended search", accessibile dalla barra in alto, 
serve per effettuare ricerche mirate all'interno del 
database di posta. Tra le varie funzioni (per lo più vari criteri 
di inclusione/esclusione) segnaliamo i comandi "Load Criteria..." 
(carica criteri), "Save Criteria..." (salva criteri) e"Manage Criteria..." 
(gestisci criteri). 
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Administrative Tools 
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7 Per salvare un criterio di ricerca (ovvero l'insieme di regole 
utilizzate per una ricerca specifica), impostate tutte le voci 
del menu "Extended search"come preferite, facendo 
attenzione ai campi "Date" (data) e "Folder" (cartella/archivio in cui 
effettuare la ricerca). Quindi premete il pulsante "Save criteria"; 
inserite nel campo successivo il nome con cui volete salvare la 
regola e fate clic su "OK". D'ora in poi, selezionando "Load Criteria" 
potrete caricare in un colpo solo tutte le impostazioni relative alla 
regola di ricerca salvata. 



9 L'ultima voce in alto a destra del programma, 
"Administrative tools" contiene una serie di opzioni di 
approfondimento. Il comando "Export ali e-mail messages 
(.eml files)" serve per esportare in un colpo solo tutti i messaggi 
di posta archiviati in MailStore in formato EML. Durante 
quest'operazione dovete semplicemente indicare la cartella dove 
salvare le lettere. 
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811 menu "Bum backup CD", la quarta opzione sulla barra in 
alto, serve per realizzare in modo automatico un CD/DVD 
di backup con tutti i messaggi di posta gestiti dal 
programma. Purtroppo questa sezione di MailStore non offre molte 
opzioni di personalizzazione; c'è solo il comando "Cancel" 
(raggiungibile premendo il pulsante Details): serve per annullare la 
masterizzazione. 



^fl ^^^ Il menu "Administrative tools" contiene anche 
I l'opzione "Storage locations": definisce in quale 
^^ cartella il programma salverà l'intero archivio. 
Utilizzando questa funzione, è possibile impostare come disco di 
backup un'unità esterna: basta premete il pulsante Change. 
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Stampare dappertutto 

Un piccolo programma freeware permette di usare qualsiasi stampante 
on-line come se fosse la propria. 



Una volta le stampanti erano intimamente legate al PC, poi le reti 
domestiche ne hanno permesso la condivisione anche a una piccola 
cerchia di utenti. Oggi è possibile stampare un documento anche grazie a 



un PC in remoto, collegato a Internet, come se fosse nella stessa stanza. 
Il programma che vi presentiamo in queste due pagine, PrinterAnywhere, 
permette infatti di inviare un file a una stampante di un PC on-line. 



J§J PrinterAnywhere Setup 



PrinterAnywhere Account 
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You nave successfully completed the installation of PrinterAnywhere software on your 
computer and are just one small step away from using it, To work with the system you need 
to have PrinterAnywhere account, If you don'thave one piease selectthe "Create new 
account 17 option and dick T^Jext* (ics freel), If you have an account piease enter your User 
ID and the Password below. 

You may choose to skip account setup right now and do it later by launching 
PrinterAnywhere console from the menu Programs / PrinterAnywhere / Console and 
selecting File / Login from the main menu, 

■4i Create new PrinterAnywhere Account 

'_ ' I already have account in PrinterAnywhere network, 

User ID; 

Password: 



Back 



Next 



Skip 



^M Scaricate il programma da www.printeranywhere.com 
e avviate l'installazione. Il sistema chiederà di creare un 
account PrinterAnywhere. Questo permetterà di accertare, 
nel collegamento, i corrispondenti, garantendone l'identità e 
autorizzando il trasferimento del materiale da stampare. 



2 Al primo 
accesso, 
scegliete 
un nicknamee 
inserite gli altri dati. 
Più avanti, durante 
la procedura 
guidata, verranno 
chiesti altri dati. 
Completate quelli 
necessari lasciando 
pure vuoti gli altri. 
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311 produttore ha 
realizzato que- 
sto programma 
circa due anni fa, quan- 
do non esisteva ancora 
il sistema Vista. Se è il 
vostro sistema operativo, 
il programma avvisa che 
potrebbero esserci delle 
incompatibilità. 
Ciononostante, durante il 
nostro test, non si è veri- 
ficata alcuna anomalia. 
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4 Completata la procedura di setup, il programma analizza i 
sistema e individua tutte le stampanti disponibili. Come si 
può vedere nell'immagine, vengono elencate non solo le 
stampanti fisiche, ma anche i driver di quelle virtuali. Nel nostro 
caso, per esempio, vi sono elencati i driver dell'OCR e del fax on- 
line. La finestra, divisa in due, mostra in alto le stampanti collegate 
al PC in uso, in basso quelle del nostro, o dei nostri corrispondenti. 
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5 Fate clic su uno degli elementi presenti: si aprirà una 
finestra in cui definirete le modalità di condivisione e di 
trasferimento dei documenti. Interessante la casella di 
spunta, quella in basso a sinistra: consente di trasferire il materiale 
in forma cifrata. 



7 Nella stessa finestra, selezionando la scheda Paper, 
potrete scegliere il formato di carta su cui il documento 
verrà stampato. Questa scelta supera, di fatto, qualunque 
impostazione della stampante di destinazione; purtroppo, però, 
non è possibile gestire parametri specifici come qualità di colore, 
risoluzione e così via. Prerogative di questo genere sono ancora 
riservate a LAN fisiche. 
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6 È importante notare che, al momento della definizione 
della condivisione, occorre assegnare alla stampante un 
nome: sia per consentire di individuare immediatamente, 
nella finestra di stampa, a quale periferica si sta spendendo il 
documento; sia soprattutto per impedire che nomi identici generino, 
come è accaduto a noi, una sorta di loop, che si è concluso con un 
errore di sistema (senza peraltro generare alcuna stampa effettiva). 
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8 Le stampanti condivise verranno evidenziate con un 
apposito simbolo e una dicitura specifica. Per poter 
stampare da remoto è sufficiente che il client selezioni, 
nella fase di invio, la stampante messa a disposizione dal 
corrispondente. È importante ricordare che il client remoto vedrà, 
nella finestra di PrinterAnywhere, le sole stampanti autorizzate 
e condivise. 
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PC col silenziatore 



Una volta l'oggetto più rumoroso era la stampante,quella ad aghi. Poi le laser e le inkjet 
hanno risolto il problema. Ora è il PC a farsi sentire. A meno che non lo mettiate a tacere.. 



Anche i computer di marche prestigiose non sono esenti dal 
problema rumore: emettono fischi, fruscii, ronzii di fondo. 
Certo, l'evoluzione ha ridotto il numero dei decibel in gioco, ma cos'è 
possibile fare, artigianalmente, per migliorare le cose? 



Il fatto è che il rumore prodotto da un PC è la risultante di più 
contributi, provenienti da diverse fonti. Occorrerà quindi intervenire 
su elementi diversi, con differenti tecniche. 
Vediamo quali. 





^fl Prima di tutto, procuratevi del feltro (meglio se adesivo). Di 
solito lo si trova presso qualsiasi tappezziere, o in un negozio 
di ferramenta. È necessario trovare materiale di pochi 
millimetri di spessore, considerando che andrà incollato nella parte 
interna del case, nel quale potrebbe non esserci molto spazio. È 
possibile utilizzare un pezzo unico, o un'insieme di piccoli frammenti. 



2 Incollate il feltro (o i feltrini) su ambedue le pareti interne 
(quelle di maggiori dimensioni, solitamente laterali) del 
case. Evitate di chiudere i fori di areazione: eventualmente 
effettuate dei ritagli in corrispondenza dei buchi. Il feltro assorbe il 
rumore, ma serve anche per ridurre la risonanza dei pannelli. 




apevat 
che.... 



Il rumore medio generato da un PC, 
misurato a una distanza di 10 centimetri, si 
aggira tra i5ei 10 dB. Una stampante ad 
aghi, come quelle diffuse fino a una quindicina 
di anni fa, generava oltre 40 dB e poteva arrivare 
a 60, quando appoggiata su un ripiano libero di legno o metallo. 
È questo il motivo per cui, in quel periodo, ebbero una certa 
fortuna dei supporti che consentivano di smorzare almeno in 
parte la trasmissione del rumore, oltre a isolare, con una specie 
di coperchio, la periferica dall'ambiente esterno. 
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3 Un'altra notevole fonte di rumore è rappresentata dal 
flusso prodotto dalla circolazione dell'aria per effetto dei 
ventilatori. Uno degli ostacoli maggiori al flusso è il grosso 
cavo IDE o (o EIDE). Sostituitelo con uno di minori dimensioni o, in 
alternativa, sezionate quello esistente in strisce, utilizzando un 
taglierino (in gergo, un cutter). 




611 feltro può essere utilizzato, in pezzi più piccoli, anche 
per ridurre il ronzio del disco rigido. In questo caso, però, 
l'operazione risulterà più complicata: c'è poco spazio a 
disposizione. In ogni caso, potete applicare il feltro direttamente 
sulla custodia. 




4 È sufficiente suddividere il nastro in striscioline di tre o 
quattro cavi. Ovviamente occorre essere molto attenti 
a non tagliare, per errore, qualcuno dei sottili fili che 
compongono il nastro. E attenti alle dita! 




7 Un altro trucco molto efficace 
è quello di isolare con una 
rondella in gomma i punti di 
fissaggio di qualunque elemento 
tenuto in sede dalle classiche viti. 
Ci riferiamo a drive, pannelli, 
alimentatore e così via. È utile 
frapporre, inoltre, anche del materiale 
morbido (gomma sottile o spugna) lungo 
i punti di appoggio dei pannelli laterali. 





5 Riunite le piccole strisce in un unico gruppo, legandole con 
un laccetto o con un po' di nastro adesivo. Occorre tenere 
presente che, dopo questa operazione, la lunghezza totale 
del cavo sarà leggermente ridotta, per cui potrebbe verificarsi 
qualche difficoltà per il collegamento alla periferica. 



8 Molto spesso si ignora, o non si tiene da conto del fatto che 
molto rumore è determinato dalla trasmissione dal case al 
mobile (tavolo) su cui il PC è appoggiato. Il mobile stesso 
entra in risonanza, amplificando in modo consistente il rumore. La 
soluzione è semplice: appoggiate il PC sul pavimento, o utilizzate del 
polistirolo o una spessa striscia di materiale plastico per imballaggio 
per evitare di appoggiare il computer direttamente sul ripiano. 
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A prova di intruso? 




Verificate, grazie a un servizio on-line gratuito, se il 
vostro sistema è immune da possibile intrusioni. 



Alcune ricerche effettuate da 
BrowserWatch (www.browset- 
watch.com) hanno rilevato che 
molti utenti non si curano di eventuali 
accessi non autorizzati. 
Installano un antivirus, magari anche 
un antispyware o altro, ma non un 
firewall. Eppure, se un virus può 
generare distruzione, perdita o tra- 
smissione molesta di dati, un'even- 



tuale intrusione di malintenzionati 
può avere conseguenze anche peg- 
giori. Spesso il firewall incluso nel 
sistema operativo, o uno scaricato 
gratuitamente chissà dove, non sono 
sufficienti. In ogni caso, per verificar- 
lo, fate un salto all'indirizzo 
www.pcflank.com. Si tratta di un 
ambiente di verifica dell'impenetrabi- 
lità del vostro sistema. 
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^fl All'apertura del sito, otterrete un'interessante statistica 
aggiornata dello stato della protezione dei PC che si 
collegano al sito. Alla fine di aprile 2008, i dati si riferivano a 
circa 2.700.000 PC verificati. Come si evince dal grafico, la porta 80 
(usata per la posta elettronica) è quella più facilmente attaccabile. 



2 Prima di procedere col test, concentratevi sul menu a 
sinistra: qui dovete effettuare alcune scelte riguardo il tipo 
di verifica che intendete effettuare. Alla prima visita 
conviene scegliere il "Quick test", il controllo veloce che verifica le 
porte, la difesa contro i cavalli di Troia e un'analisi della sicurezza 
per quanto riguarda la privacy. 
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3 Ognuno dei test avviati avverte l'utente, all'inizio del 
processo, che è stato individuato l'indirizzo IP di 
collegamento della macchina. Da una parte il sistema 
invita a verificare che questo sia quello giusto (attraverso una 
routine di verifica interna, per esempio tramite il comando IPConfig) 
così da evitare fenomeni di "zombie"; d'altra parte, proprio nel 
rispetto della privacy, il sito avverte l'utente che il dato sarà 
trasmesso al sito. 



5 Come già accennato, è possibile anche avviare test 
specifici: questi verificano, in maniera più puntuale, 
specifiche zone a rischio di attacco. "Stealth test", a tal 
proposito, è uno dei punti di verifica più importanti: controlla quanto 
e come la macchina appare invisibile, durante la navigazione. 
Per farlo, invia e riceve pacchetti tramite i protoccolliTCP e UDP 
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4 Alla fine della verifica trovate una serie di voci classificate 
a seconda del possibile rischio. Quelle etichettato con la 
voce "Warning" indicano eventuali aree scoperte (per 
esempio porte visibili o non controllate a sufficienza). Con la voce 
Danger sono indicate le aree soggette a rischio o, in qualche modo, 
già compromesse. 
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Anche in questo caso, riceverete una serie di 
informazioni e, congiuntamente, i consigli sui 
possibili rimedi. 



apevat 
che.... 



Sono sempre più numerosi i corsi 
di "ethical hacking", dove si insegnano 
tecniche di verifica della sicurezza 
dei sistemi informatici. 
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Una statistica di TechRepublic 
(http://techrepublic.com) del marzo 2008 
ha evidenziato che solo il 23% degli 
utenti dotati di antivirus ha installato 



anche un firewall. 









71 controlli successivi funzionano allo stesso modo. 
In questa pagina, PCFIank avvia una serie di attacchi 
attraverso diverse famiglie di cavalli di Troia, che verificano 
la tenuta di diverse porte. La presenza di un buon antivirus assicura 
che queste siano adeguatamente sbarrate. 
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911 sistema effettua anche una verifica anti-exploit. Questa 
è avviata attraverso la scelta (che può essere anche 
cumulativa) di più simulazioni d'aggressione. Il test può 
durare diversi minuti. 



I test in locale 



8 



Particolarmente importante appare la necessità di poter 
mantenere nascosto tutto quanto attiene al NETBIOS: 
l'area che, più di altre, necessita di adeguata protezione. 



Alla pagina www.pcflank.com/pcflankleaktest.htm 

è possibile scaricare un piccolo programma che consente 
di avviare, direttamente sulla macchina, molte delle verifiche 
descritte in queste pagine. 
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In cella, 

al sicuro! 



Proteggete i dati inclusi nei vostri fogli 
di calcolo. 



Microsoft Excel 2003 propone differenti livelli di protezione, che 
permettono di controllare chi può accedere ai file, e se può o meno 
modificarli. In queste pagine vedremo come blindare i fogli di 
calcolo con una password, con diverse tecniche crittografiche. 



E3 Microsoft Excel - Carte LI 


:L ^Jj Eìle Modifica Visualizza Inseristi 


i Formato 


strumenti | Dati Finestra ? 
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U JJiJlJ =0, A- 
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V Controllo ortografia , , , F7 
Ì3i Ricerche,.. Alt+Click 
"^ Controllo errori... 


A1 T f, 
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Area di lavoro condivisa. . . 
Condividi cartella di lavoro. . . 


2 










3 










4 










Conversione euro... 

Protezione ► 

Collaborazione in linea ► 


5 
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7 
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Verifica formule ► 


9 
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Opzioni,,, j 


12 












13 

























Visualizza Calcolo | Modifica | Generate . Passaggio | Elenchi 



Intemazionale Salva Concreto errori Controllo ortografia 



Impostazioni crittografia file della cartella di lavoro 
Password et apertura: 

Impostazioni condmstone file della cartella di lavoro 
Password di mgdnca: 
I I Q-miigtiar;! ^nt* ktfh irfl 




Firme 



djatal... | 



Opzioni riservatezza 



I I Rimuovi informazioni personali dalle proprietà del rie al salvataggio 
Protezione maoro 

Modificare ri Svelo di protezione per i file che potrebbe e contenere virus delle macro e r. tr ^. ., m3cm 

specificare i nomi di sviluppatori di macro attendibili. i — - 



^fl La protezione di un foglio di Excel inizia con l'impostazione 
di una password per l'intera cartella di lavoro. In tal modo 
solo chi conosce la parola d'ordine potrà visualizzare o 

modificare i dati contenuti. La password può includere fino a 255 

caratteri: lettere, numeri, spazi e simboli. Stabilite con cura eventuali 

maiuscole e minuscole. Per procedere, andate in 

Strumenti/Opzioni. 



2 Si aprirà la ricca e complessa finestra delle opzioni di 
Excel. Qui è necessario selezionare la scheda Protezione. 
Potete specificare due password distinte, per due differenti 
livelli di protezione. La prima gestisce una password che consente 
di aprire e visualizzare il foglio di lavoro (Password di apertura). La 
seconda password crittografata consente di dare il permesso agli 
utenti autorizzati per modificare i dati (Password di modifica). 






apevat 
che..., 



La prima versione del programma, Microsoft Excel 95 fu causa di una disputa legale tra Microsoft e un giovane 
programmatore del Guatemala. Nel 1990 lo studente Carlos Armando Amado (della Stanford University) sviluppò del 



codice per il trasferimento dati tra prodotti Office, e lo brevettò nel 1994. Nel 1992 cercò di vendere a Microsoft questo 
codice, senza successo. Nella versione di Excel 95 Microsoft introdusse, in alcuni suoi programmi, proprio questa 
funzionalità. In seguito fu costretta a farne sparire ogni traccia, dopo aver pagato 8,96 milioni di dollari di multa. 

. 
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Controllo ortografia... F7 
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Ricerche... Alt+Click 
Controllo errori... 
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Area di lavoro condivisa . . . 
Condividi cartella di lavoro. . . 




























Conversione euro... 
















Protezione ► 


'■LI 
*0 


Proteggi foglio... 

Consenti agli utenti la modifica degli intervalli . . . 








Collaborazione in linea ► 




Verifica formule ► 


*L 


Proteggi cartella di lavoro. . . 






Personalizza,,, 


S^ 


Proteggi e condividi cartella di lavoro. . . 





3 Entrambe queste password si applicano all'intero foglio di 
calcolo. Se desiderate personalizzare ulteriormente la 
protezioni dei dati, è bene assegnare una parola chiave 
per aprire e visualizzare il file e chiedere ai singoli utenti di modifi- 
care entrambe le password a proprio piacimento. La protezione di 
una cartella di lavoro mediante password è diversa dalla protezione 
delle finestre e della struttura di una cartella di lavoro (Proteggi 
cartella di lavoro). Per accedere a questa finestra scegliete 
"Protezione" dal menu Strumenti. 



Proteggi cartella rli lavora 



■Pruleyyi idf Lefd li Idvuru ijer 
r~| Finestre 
Hasswct d (f acctativa): 
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Si aprirà una finestra di dialogo 
molto semplice. Ci sono solo due 
opzioni possibili: "Struttura" e 
"Finestra". La prima permette di proteggere 
la struttura di una cartella di lavoro in modo 
che non sia possibile spostare, cancellare, 
nascondere, scoprire o rinominare i fogli di 
lavoro, né sia possibile inserirne di nuovi. 
La seconda opzione, Finestre, permette di proteggere le finestre in 
modo che siano della stessa dimensione e posizione ogni volta che 
viene aperta la cartella di lavoro. Per impedire ad altri utenti di 
rimuovere la protezione della cartella di lavoro, digitare una password, 
scegliere "OK" e digitarla di nuovo per confermarla. 



Mie rosofl Excel 1 


<| 


| j 'Cdrtdl ,xlì- dutrdjlje essere ^itaLu ili iyld IbLLurd d iiiwiuLltìRdiiJjidiieiiLiBiiJideiiljciituciitaeidJvdLi, Aprire bi 
^/ sola lettura? 




Sì J [ Mo ] [ Amufla j 









6 Se invece ritenete sufficiente ricordare agli utenti che è 
inopportuno farne cambiamenti al foglio di calcolo, senza 
bloccare l'accesso anche in scrittura, Excel propone 
l'apertura del file in sola lettura. Come impostare questo 
messaggio? Andate in Strumenti/Opzioni, spostatevi nella scheda 
Protezione e selezionate la casella "Consigliata sola lettura". 
In questo modo, quando si aprirà il file, verrà visualizzato un 
messaggio che ne suggerisce l'apertura in sola lettura. Questo 
non impedirà di aprire il file anche in scrittura (per poterne 
modificare e salvare il contenuto). 



Proteggi foglio 



Proteggi foglio di lavoro e contenuti delle celle bloccate 
Password per rimuovere la protezione: 



Permetti a tutti gli utenti della cartella di lavoro di: 



' 




a 


-/ 


Seleziona celle sbloccate 






Formato celle 




I | Formato colonne 


- 




Formato righe 






Inserisci colonne 






Inserisci righe 






Inserisci collegamenti ipertestuali 






Elimina colonne 






Elimina righe 


v 



OK 



[ Annulla 
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In un ambiente 
di lavoro in cui 
molti utenti 
possono operare su 
uno stesso documento, 
si rende necessario 
limitare le modifiche 
a elementi specifici di 
un foglio di calcolo o di 
una cartella di lavoro, 
o bloccare alcune parti 
del file. È possibile spe- 
cificare una password 
per consentire ai singoli 
utenti di apportare 
modifiche a elementi 
specifici. Andate in 
Strumenti/Protezione e selezionate "Proteggi foglio". Si aprirà una 
finestra contenente una serie di opzioni che permetteranno di ac- 
cedere a ciascun elemento del foglio di lavoro o del foglio grafico. 



in 



Visualizza Calcolo Modifica Generale Passaggio Elenchi Grafico Colore 

Internazionale 5alva Controlla errori Controllo ortografia Protezione 



Impostaz 
Passwo 

Impostaz 
Passwo 

□ Con 
Firme 

Opzioni ri 

□ Rim 
Protezion 

Modifica 



Tip » di crittografia 



Scegliere un tipo di crittografia: 



RC4, Kcrosoft Base Cryptographic Provider vi .0 

RC4, Kcrosoft Base DSS and Diffie-Hellman Cryptographic Provider 

RC4, Microsoft DH SChannel Cryptographic Provider 

RC4, MKrosoft Enhanced Cryptographic Provider vl.O 

RC4, Microsoft Enhanced DSS and Dif f ie-Heilman Cryptographic Provider 
RC4, Microsoft Enhanced RSA and AES Ci yptographic Provider (Prototype) 



Scegjere la lunghezza della chiave: 
Ofttogrsfa proprietà documento 



5 Un'ulteriore protezione è rappresentata dall'impiego degli 
strumenti di crittografia previsti da Excel. Questi strumenti 
consentono la lettura dei fogli soltanto agli utenti in 
possesso di una chiave pubblica. Andate in Strumenti/Opzioni, 
scegliete la scheda Protezione e fate clic sul pulsante Avanzate. 
Si aprirà una finestra con l'elenco delle tecniche crittografiche 
disponibili: per applicarne una, selezionatela e fate clic su "OK". 



Formato celle 




Numero Allineamento Carattere Bordo Motivo ! Protezione 



Celle bloccate e formule nascoste hanno effetto solo se il foglio di lavoro 
è protetto. Per proteggere un foglio di lavoro scegliere il comando 
Protezione dal menu Strumenti e quindi il comando Proteggi foglio. 
L'immissione di una password è facoltativa. 



8 Mettete il segno di spunta su "Seleziona celle bloccate" 
Nella finestra "Formato celle", spostatevi sulla scheda 
Protezione quindi selezionate la voce Bloccata, come 
mostrato nell'immagine. 
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Numero . Afliieamento j! Carattere li Borda !: Motivo | Protezione 
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M Boccata 

DiBsscostal 

Cele bloccate e formule nascoste hanno effetto solo se ri Foqto di lavoro 
è protetto. Per proteooere un fbglo di lavoro scegliere il comando 
Prntfi7innft rfc*l meni i Stri [meriti e ni lindi il rnrnflndn Prritenni FngÙn. 
L'immissione di una password è facoltativa. 
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9 Mettere un segno di spunta sulla voce "Seleziona celle 
sbloccate" vuol dire fare in modo che le celle sbloccate non 
siano modificabili. Delezionate le celle per le quali è stata 
deselezionata la casella di controllo Bloccata (in Formato 
celle/Protezione). 



Formattazione condizionate 



Inserisci collegamento ipertestuale 



Condizione 1 


IIIPCTfìlFHIPtBlPH v 1 tf'-a 


zm * l 


M 




Nessun formato impostato 




Anteprima del formato da 


| Formato... | 













[Aggiungi » | Elimina.. 



Annulla 



gpM ^^^ Se nella finestra di dialogo "Proteggi foglio" mettete 
I HH il segno di spunta su "Formato celle", si impedisce la 
^^ modifica di una delle opzioni presenti nelle finestre 
di dialogo: "Formato celle" o "Formattazione condizionale". 
Qualora i formati condizionali venissero applicati prima di 
proteggere il foglio di lavoro, la formattazione continuerebbe a 
variare al momento dell'immissione di un valore che soddisfa una 
diversa condizione. 



Formato 
_j Celle 
Riga 



Strumenti Dati Finestra 



CTRL+1 



Colonna 



Foglio 



Formattazione automatica. . , 
Formattazione condizionale, 



Arial 



T 10 



"*- + 



Larghezza. 
Adatta 
Nascondi 
Scopri 
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Nella finestra di dialogo "Proteggi foglio", un segno 
di spunta sulle voci "Formato colonne" o "Formato 
righe" impedisce qualsiasi modifica delle opzioni 
del sottomenu Colonna o Riga del menu Formato (comprese 
la modifica della larghezza delle colonne o delle righe o, ancora, 
la possibilità di nasconderle). 



Collega a: 



l est» da visualizzare: 



File o pagina 
Web esistente 



Ci 

Inserisci nel 
documento 

J 

Crea nuovo 

documento 

Si 

IndfTzzodi 

posta 
elettronica 



Zercain: 


^Desktop 


3§ SM 






Ca i-tela 
rny i-finte 


<3 Eattesmo Lorenzino 
|£3 chiavetta UBH intenso 
£j contabilità iiuua- 


a 

: 


Pagne 
visuale za te 


gj Dall'univ 
(^ Filari 2008 

iF^ Scurezza Excel 




Rie recenti 


"^ 03Cr120OE45202PM.pdf 
§}ll.ppt 






SlcartelJ.xis 


v 


Indirizzo: 






1 


V 



Segnalibro. . 



Annula 



^fl ^^^ Allo stesso modo, se si mette un segno di spunta 
^^F sulle voci "Inserisci colonne", "Inserisci righe" e 
I t^i^H "Inserisci collegamenti ipertestuali" all'interno della 
finestra di dialogo "Proteggi figlio", si inibiscono le rispettive opzioni. 



^fl ri^^fc Volete esclu- 
I M ^^ derelapossi- 
I ^^f bilità di elimina- 
re colonne o righe da un foglio 
di calcolo? Selezionate l'opzio- 
ne "Elimina colonne" o "Elimina 
righe" nella finestra "Proteggi 
foglio". Occorre tenere presente 
che, se l'opzione "Elimina 
colonne o righe" è protetta e 
"Inserisci colonne o righe" non 
lo è, potrete inserire delle 
colonne ma non eliminarle. 
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iSpo-.t* le celie :■ : k>vXiò\ 
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O Sposta le celle in alto 

O Riga intera 
O Colonna intera 
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OK | Annulla j 


25 







Ordina per 



© Crescente 
O Decrescente 



Quindi per 



v 2' Crescente 
O Decrescente 



Quindi per 



(*} Crescente 
O Decrescente 



Intervallo dati 



O Con riga di intestazione ''...■' Senza riga di intestazione 



Opzioni, 



OK 



Annulla 



^fl ^1 Se in "Proteggi foglio" mettete la spunta su "Ordina", 
I i^^L inibirete tutte le operazioni di ordinamento previste 
da Excel. Scegliete una delle opzioni Ordina dal 
menu Dati, oppure i pulsanti di ordinamento presenti sulla barra 
degli strumenti Standard. Non è possibile ordinare intervalli che 
contengono celle bloccate in un foglio di lavoro protetto, a 
prescindere da questa impostazione. 
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Passo a passo ssa 



Creazione guidata Tabella pivot e grafico pivot - Passaggio 1 di 3 



Indicare dove si travano i dati da analizzare, 

£!enco e database Mioosofc Off ics; Excel; 
O Origine dati esterna 
O Intervalli di consolidamento multipli 

Altro rapporto di tabella pivot o grafico pivot 



Indicare il tipo di rapporto da creare. 
Tabella pivot 




O Rapporto Grafico pivot (con rapporto di tabella pivot) 



Annulla 



< Indietro 



Avanti > 



IL 



Fine 



^fl M^ Volete impedire la modifica di elementi come il filtro 
^^^ automatico e il rapporto di tabella pivot? Fate clic 
I ^^r sulle voci "Usa filtro automatico" e "Usa rapporti di 
tabella pivot" all'interno di "Proteggi finestra". Nel primo caso, dovete 
utilizzare le frecce per modificare il filtro in un intervallo con filtro 
automatico. Non è possibile creare o rimuovere intervalli con filtro 
automatico in un foglio di lavoro protetto, a prescindere da questa 
impostazione. 



Proteggi foglio 



W\ Proteggi foglio di lavoro e contenuti delle celle bloccate 
Password per rimuovere la protezione: 



Permetti a tutti gli utenti della cartella di lavoro di: 



Z\ Inserisci colonne 

^Inserisci righe 
[ I Inserisci collegamenti ipertestuali 

HI Elimina colonne 

HI Elimina righe 

Z\ Ordina 

^ Usa filtro automatico 
I I Usa rapporti di tabella pivot 
W\ Modifica oggetti 
"v'I 



* 



I 



* 



OK 



Annulla 



^fl ^^9 Se desiderate impedire la modifica di scenari, 
M fate clic sull'opzione "Modifica scenari". È 
■ possibile modificare i valori nelle celle, se queste 
non sono protette, e aggiungere nuovi scenari. Allo stesso modo, 
si impediscono le operazioni di modifica ai fogli grafici, se 
selezionate le opzioni "Contenuto" e "Oggetto" nella finestra 
"Proteggi foglio". 



Oggetto 



Crea nuovo oggetto | Crea da file 
Tipo di oggetto: 



OpenOffice.org 1.1 - Foglio elettronico 

OpenOffice.org 1.1- Formula 

OpenOffice.org 1.1 - Presentazione 

Pacchetto 

Presentazione di Microsoft PowerPoint 

RegWizCtrl 



A. 



RegWizCtrt 

V ij II— 

System Monitor Control 



HI Visualizza come icona 



Risultato 



Inserisce un nuovo oggetto Sequenza 
MIDI nel documento. 



OK 



][ 



Annulla 



Consenti agli utenti la modifica degli intervalli 



Intervalli sbloccati da una password quando il foglio è protetto: 



Titolo 
Intervallo! 



Riferito a celle 
$C$7 



Nuovo. 



Modifica. 



Elimina 



Specificare chi può modificare l'intervallo senza una password: 

E Autorizzazioni... 1 
- 1 



~^\ Incolla le informazioni sulle autorizzazioni in una nuova cartella di lavoro 



Proteggi foglio. 



OK 



Annulla 



Applica 



^fl M^^ Impedire la modifica di oggetti è possibile con un clic 
I B^^ su "Modifica oggetti" nella finestra "Proteggi foglio". 
^k0 Questo significa negare le seguenti operazioni: mo- 
dificare oggetti grafici (inclusi mappe, grafici incorporati, forme, caselle 
di testo e comandi) che non sono stati sbloccati prima di proteggere il 
foglio di lavoro. Se un foglio di lavoro presenta un pulsante per ese- 
guire una macro, è possibile utilizzarlo, ma non eliminarlo. Il grafico 
continua a essere aggiornato se si modificano i dati di origine. 



^fl tffe Prima di proteggere un foglio di lavoro, è possibile 
I ^F^L sbloccare degli intervalli che si desidera modificare, 
I ^k0 oppure ai quali si desidera aggiungere dei dati. 
A tale scopo andate in Formato/Celle, scegliete la scheda 
Protezione nella finestra "Formato celle" e sbloccate le celle per tutti 
gli utenti. Scegliete Strumenti/Protezione, quindi "Consenti agli 
utenti la modifica degli intervalli" e sbloccate le celle. 



idea XVIII 
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Passo a passo 



Autorizzazioni per Intervallol 



Protezione 



Utenti e gruppi: 



Aggiungi.. 



] 



Autorizzazioni 



Consenti 



Rimuovi 



Nega 



Modifica intervallo senza password 



□ 



□ 



DK 



Annulla 



Applica 



^fl ^^^ Gli utenti specificati nella finestra di dialogo "Auto- 
^•fl rizzazioni per intervallo" (vi si accede con un clic 
I ^^r sul pulsante Autorizzazioni) sono autorizzati a 
modificare l'intervallo senza immettere una password. Agli altri 
viene chiesta la parola d'ordine. Se una cella appartiene a più 
intervalli, può essere modificata solo dagli utenti autorizzati a 
modificare tali intervalli. Se si tenta di modificare più celle contem- 
poraneamente e si è autorizzati a modificarne solo alcune, verrà 
richiesto di selezionare e modificare una cella alla volta. Se si 
specificano degli intervalli nella finestra di dialogo "Consenti agli 
utenti la modifica degli intervalli" senza assegnare una password, 
questi intervalli vengono sbloccati per tutti. 



3 Ulteriori infoi inazioni 



Account utente 

Mediante gli account utente è possibile: 



Personalizzare l'aspetto del desktop di Windows per 
ciascun utente del computer. 

Creare elenchi personali dei siti Web preferiti e di quelli 
visitati di recente. 



Proteggere le impostazioni importanti del computer. 

Creare una cartelta Documenti personale e utilizare 
una password per proteggere i propri file. 

Accedere al sistema più rapidamente e passare 
immediatamente a un altro account utente senza 
chiudere le applicazioni attive. 



Stampa questo argomento 

Ulteriori informazioni sugli account utente 



o 



^r^fc^^m Se si protegge un foglio o una cartella di lavoro per 
^^^B I bloccarne gli elementi, l'aggiunta della password è 
^^H ^^ facoltativa: in questo contesto, serve solo a con- 
sentire l'accesso ad alcuni utenti e a evitare che altri apportino 
delle modifiche. 



Proteggi cartella di lavoro 



Proteggi cartella di lavoro per 

Struttura 

1 I Finestre 

Password (facoltativa): 



OK 



Annulla 



^^^ ^fl Si può bloccare la struttura di una cartella di lavoro e 
^^r impedire agli utenti di aggiungere o di eliminare delle 

^^H cartelle oppure di visualizzare quelle nascoste, 

nonché di impedire agli utenti la modifica delle dimensioni o della 
posizione delle finestre di un foglio. 

Queste protezioni si applicano all'intera cartella di lavoro: basta 
andare in Strumenti/Protezione/Proteggi cartella di lavoro. 
È possibile scegliere gli elementi da proteggere (la struttura della 
cartella di lavoro, le finestre o entrambi) selezionando o deselezio- 
nando alcune caselle. Per esempio, un segno di spunta su 
"Struttura" impedisce di visualizzare fogli nascosti, spostare, 
eliminare, nascondere i fogli e così via. Se invece si seleziona la 
voce "Finestre", si impediscono la modifica delle dimensioni e la 
posizione delle finestre per la cartella di lavoro, se questa è aperta, 
ma anche spostare, ridimensionare o chiudere delle finestre. 



File blindati anche in Cale 



In queste pagine abbiamo visto come proteggere le 
informazioni memorizzate in un file di Excel. Le stesse 
precauzioni possono essere prese anche lavorando con 
OpenOffice.org Cale, il foglio di calcolo della celebre suite 
gratuita alternativa al pacchetto Microsoft. Per esempio, per 
protegge la struttura delle tabelle di un documento dalle 

modifiche (inibendo 
quindi l'inserimento, 
l'eliminazione, lo 
spostamento o la 
copia dei dati, così 
come la possibilità 
di rinominare e 
cancellare le tabelle) 
basta aprire la finestra 
di dialogo "Proteggi 
documento" ( da 
Strumenti/Proteggi 
documento/ 
Documento) e 
impostare una 
password. 
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XIX I -«""Bea 



PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 2007 



Il foglio a 
quadretti 

Volete che il foglio di Word, solitamente bianco e 
vuoto, diventi un foglio a quadretti, con una griglia 
sullo sfondo? Niente di più semplice: nel Ribbon 
principale, nella sezione Mostra/Nascondi, mettete 
un segno di spunta accanto all'opzione Griglia, 
come mostrato nell'immagine. 
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FIREFOX 



Foto in 3D 

Per trasformare Firefox in un ambiente tridimensio- 
nale, installate l'estensione che si scarica gratuita- 
mente all'indirizzo Web www.piclens.com. 

Al termine dell'installazione, e dopo il consueto 
riavvio del browser, apparirà una nuova icona 
(a forma di griglia), alla destra della barra degli 
indirizzi. Se vi fate clic sopra, apparirà una 
schermata nera a tutto schermo, con al centro 
le anteprime di alcune foto. Potete ingrandirle, 
spostarvi dall'una all'altra. Le foto sono prese 
da Frickr, ma potete visualizzare anche altre 
immagini o video. 



A Dopo 
Installazione dì 
PicLens, appare 
una nuova icona 
di fianco alla 
barra degli 
indirizzi 




. Trasformate il documento di Word in un foglio a quadretti 



INTERNET EXPLORER 



Quali componenti 
aggiuntivi? 

Internet Explorer, come il concorrente Firefox, può 
essere arricchito con moduli software aggiuntivi, 
chiamati componenti aggiuntivi. Per verificare 
quali sono già installati, andate in Strumenti/ 
Gestione componenti aggiuntivi/Attiva o disattiva 
componenti aggiuntivi. Utilizzate il menu a tendina 
Mostra per visualizzare diversi elenchi. Per esem- 
pio, per visualizzare un elenco completo dei com- 
ponenti aggiuntivi che risiedono nel computer, fate 
clic su "Componenti aggiuntivi che sono stati usati 
da Internet Explorer". Per visualizzare soltanto i 
componenti aggiuntivi necessari per la pagina 
Web corrente o una pagina Web visitata di recente, 
fate invece clic su "Componenti aggiuntivi attual- 
mente caricati in Internet Explorer". 
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INTERNET 



Font per 
tutti i siti 

Non tutti i sistemi operativi utiliz- 
zano le stesso pacchetto base di 
font. Solitamente la questione inte- 
ressa i Web master: per la resa 
ottimale del layout del proprio sito, 
occorre utilizzare tipi di caratteri 
supportati. Per trovare un elenco 
di font compatibili con tutti i siste- 
mi più diffusi (Windows, Linux, 
Mac), collegatevi all'indirizzo Web 
www.fonttester.com/ 
help/list_of_ web_safe_ 
fonts.html. 




EXCEL 



Zoom 
veloce 

Volete ingrandire una porzione di 
lavoro in modo semplice e veloce? 
Selezionatela e, in Visualizza, fate 
clic sul pulsante "Zoom selezione". 
La parte scelta verrà ingrandita e 
centrata. 



* — J 


ati Revisione 


Visualizza 


ridi Zoom 100% 
Zoom 


B 

Zm-pti 
selek^ine- 


_ 






▲ Godetevi le vostre immagini e video preferiti in 3D! 



▲ In questa finestra è possibile ottenere un elenco 
dei componenti aggiuntivi installati nel browser 



idea I XX 
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▲ Lo "Zoom selezione" permette 
di ingrandire le celle selezionate 



Prossimo numero. 



► La posta di GMail con Thunderbird 

► I biglietti da visita fai da te 

► RAM sotto controllo 
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IZZAZIONE DELLE AZIENDE 



DE ita ITALY 



.'Innovazione raccontata 
dai protagonisti 

Organizzato da 



Analyze the Future 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione 

visitate il sito internet oppure contattate la nostra 

segreteria al numero 02 28457.364 Email: 



infoevents@idc.com 



www.idc.com/italy/events 



Obiettivi della Conferenza 



informativo da una logica locale ad una globale 
® Individuare il ruolo e le migliori tecnologie ICT a supporto dei settori del Made in 
Italy M 

► Arredo: servizio e personalizzazione 

► Agroalimentare: sicurezza e tracciabilità 

►Abbigliamento: velocità di risposta nel mercato e reperibilità 
dei prodotti 

► Automazione: modernità delle macchine utensili 

® Fornire una overview sulle soluzioni integrate di business e marketing 
intelligence 

® Individuare e mostrare le aree di applicazione più innovative e i settori di 
riferimento in cui l'ICT è un fattore di trasformazione del business per le PMI 

Cii Mostrare e dare evidenza concreta delle esperienze e dei casi di successo 
coinvolgendo le aziende più dinamiche in alcuni settori appartenenti allej 
più innovative ^^ 

@ Fornire gli strumenti necessari per valutare, verificare ed implementare soluzioni 
ternniogiche innovative per facilitare il raggiungimento dei diversi obiettivi 



In copertina Proteggere i dati 



Solo per i tuoi 




Crittografia, ovvero l'arte di 
nascondere i propri dati dagli 
sguardi indiscreti. Ecco tutte 
le tecniche per preservare la 
privacy di e-mail e documenti. 



di Oscar Rampasello 
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Siamo certi di non raccontarvi nulla di nuovo, 
se vi diciamo che una parte sempre più 
ampia della nostra vita passa attraverso il 
computer e Internet. Spesso però non ci sof- 
fermiamo a sufficienza a pensare a quanto questo ci 
renda vulnerabili a intrusioni malevole. 
Immaginiamo, per esempio, che ci rubino il portatile. 
Il danno economico è considerevole. Ma potenzialmen- 
te molto più grave è la quantità di informazioni private 
che finiscono in mano a uno sconosciuto, che potrebbe 
usarle per derubarci, molestarci, ricattarci o altro. In un 
computer medio oggi si trovano indirizzi, immagini e 
numeri di telefono di amici, parenti e conoscenti. I testi 
di conversazioni intime e private. Le parole d'ordine 
per accedere a conti bancari o a siti personali. E tantis- 
sime altre cose che non sarebbero mai dovute finire in 
mano a un estraneo. Anche i rischi connessi all'uso di 
Internet vengono spesso sottovalutati. Mentre discutia- 
mo in chat di questioni personali, convinti di godere 
della massima privacy, non ci rendiamo conto che il 
testo della nostra conversazione, prima di arrivare al 
destinatario, rimbalza da un server all'altro: a ogni pas- 
saggio può essere appostato un occhio indiscreto pron- 
to a intercettarlo. Fortunatamente esistono delle difese. 
I sistemi di crittografia hanno fatto passi da gigante, ed 
è possibile usarli per proteggere la propria privacy, 
senza spese e con uno sforzo minimo. In questo artico- 
lo vedremo i metodi principali che si possono usare. 

Proteggi i tuoi file 

Se il vostro sistema operativo è Windows Xp Pro oppu- 
re Windows Vista, per proteggere i vostri file da occhi 
indiscreti non dovrete nemmeno installare alcun soft- 
ware: tali sistemi sono infatti dotati di un sistema inter- 
no di crittografia. Per crittografare un file, fateci clic 
sopra col tasto destro, selezionate Proprietà/ Avanzate. 
Si aprirà una finestra in cui dovrete mettere il segno di 
spunta sulla voce "Crittografa il contenuto per la prote- 
zione dei dati". Tutto qui: due clic su "OK", e il file 
verrà crittografato. 

Forse vi chiederete che differenza ci sia rispetto a 
prima, visto che il file continuerà ad aprirsi 
normalmente, come nulla fosse accaduto. 
Ma questo avviene perché il sistema ope- 
rativo decodifica automaticamente e in 
modo trasparente per l'utente i file critto- 
grafati. Supponiamo però che un utente 
diverso da voi provi ad accedere al file, 
oppure che qualcuno rubi il vostro disco 
rigido, lo installi su un computer diverso 
e tenti di leggerlo. Ebbene, non potrà: il 
file risulterà incomprensibile. 
Potete compiere la stessa operazione 
anche su intere cartelle. Va però sottoli- 
neata una cosa: questa tecnica risulta effi- 
cace solo se avrete creato sul computer 
un vostro account personale, protetto da 
password. Se chiunque può accedere al 
vostro account, inutile crittografare. . . 



apevat 

che..., 



Il termine steganografia è composto 
dalle parole greche stèganos (nascosto) 
egràfein (scrittura). 



Una cassaforte nell'hard disk 

Una soluzione più estrema è invece quella di crittogra- 
fare una parte del disco rigido, creando una specie di 
"cassaforte" per i file. Sono numerosi i programmi che 
consentono di effettuare quesa operazione, ma il più 
noto, conveniente e affidabile è certamente TrueCrypt 
(iviviv.truecrypt.org). Si tratta di un software inte- 
ramente gratuito, open source, che offre numerose 
opzioni per ottenere la massima sicurezza possibile. In 
coda a questo articolo troverete un passo a passo che 
spiega come installare e usare il programma per codifi- 
care un file protetto da password e contenente tutti i dati 
che volete proteggere. TrueCrypt consente sia di critto- 
grafare l'intero disco di sistema, sia di creare una parti- 
zione crittografata, ma anche di camuffare i dati critto- 
grafati sotto forma di un file di qualsiasi tipo (nasconde- 
re l'esistenza stessa dei dati può essere consigliabile, per 
evitare che la parola d'ordine per accedervi possa essere 
estorta con l'inganno o le minacce). Per accedere ai dati 
crittografati con TrueCrypt occorre fornire la password, 
dopodiché il file (o la partizione) viene "montato" 
come se fosse un ulteriore drive del sistema, e vi si può 
accedere in lettura e scrittura, come se fossero situati su 
un qualsiasi disco. Una misura ancora più estrema può 
essere quella di situare i dati crittografati in un disco 
remoto accessibile via Internet. È una possibilità offerta 
da alcuni programmi commerciali, per esempio 
OnlineSafe di Stèganos (www.steganos.com), che 
offre l'opportunità di crittografare i dati su un disco 
remoto. Qui il vantaggio è che i dati risultano accessi- 
bili in modo sicuro da qualsiasi computer, purché col- 
legato a Internet, e che non possono essere rubati per 
essere decifrati, con calma, in seguito. Viene però 
richiesto un canone mensile o annuale, dipendente 
anche dall'entità dei dati salvati. 



Quanto è robusta la tua password? 



Non tutti i sistemi di crittografia si equivalgono. 
Da quando i computer possono tentare ogni 
possibile chiave con rapidità enormemente 
superiore rispetto a un essere umano, è diventato 
necessario usare chiavi che non possano essere 
dedotte rapidamente. 

Si parla di "robustezza" di un sistema crittografico 
per esprimere la sua invulnerabilità ad attacchi 
informatici di questo tipo. 
Attualmente lo standard dei sistemi di cifratura è 
l'AES (Advanced Encryption Standard, standard 
avanzato di cifratura). Per gestire i messaggi e le 



chiavi, l'AES può trattare blocchi di dati di lunghezza 
variabile. Maggiore è questa lunghezza, superiore è 
lo sforzo di calcolo necessario, e più improbabile che 
un computer possa riuscire, in tempi ragionevoli, a 
decifrare il messaggio. Lo standard usato per cifrare 
le comunicazioni con pagine Web è attualmente 
l'AES a 1 28 bit, considerato tuttora sicuro per 
applicazioni che non siano di vitale importanza. 
Per queste ultime, però, il governo americano 
consiglia di usare l'AES a 1 92 o 256 bit, livelli che 
garantiscono una maggiore sicurezza anche a fronte 
di futuri miglioramenti delle capacità di calcolo. 



3 settembre 2008 



In copertina Proteggere i dati 



Passato, presente e futuro della crittografia 



Le origini della crittografia (termine che in greco 
significa "scrittura nascosta") si perdono agli albori 
della storia. Fin da quando nacque l'abitudine di 
scambiare messaggi scritti, sorse infatti la 
necessità di proteggerli da sguardi indiscreti. Pare, 
per esempio, che gli antichi greci usassero scrivere 
su una striscia di stoffa strettamente avvolta intorno 
a un bastone. Una volta srotolata la striscia, il 
messaggio risultava illeggibile se non veniva 
avvolto intorno a un bastone dello stesso diametro. 
A Giulio Cesare, invece, viene attribuita 
l'invenzione del più "classico" dei codici: quello in 
cui ogni lettera del messaggio viene sostituita da 
quella che si trova alcuni posti più avanti, o più 
indietro, nell'ordine alfabetico. 
In ogni tipo di crittografia, sia lo scrivente sia il 
destinatario devono essere in possesso di una 
"chiave", cioè di qualcosa che consenta di codifcare 
il messaggio o, applicato all'inverso, di decifrarlo e 
ritrovare il testo originario. Nei due metodi visti 
sopra, la chiave è rispettivamente il bastone del 




diametro giusto e la conoscenza del numero di 
posti nell'ordine alfabetico di cui bisogna traslare le 
lettere del messaggio. Nei codici moderni la chiave 
è un numero che va inserito in un algoritmo di 
calcolo. Ovviamente la chiave deve essere 
segretissima, dato che chiunque la possieda può 
leggere ciò che si voleva celare. 
Il problema è che la chiave può essere scoperta 
oppure rubata, vanificando così l'utilità della 
crittografia. Per esempio, durante la seconda 
guerra mondiale, le truppe dell'Asse utilizzavano 
delle calcolatrici meccaniche, chiamate "Macchine 
Enigma", per produrre messaggi cifrati. 
Entrati in possesso di una delle macchine, e 
utilizzando il genio di alcuni dei migliori matematici 
dell'epoca, gli Alleati riuscirono a calcolare la 
chiave da usare per decifrare i messaggi, e da 
allora furono in grado di intercettare tutte le 
comunicazioni segrete di tedeschi e giapponesi; 
fatto che influì non poco sulle sorti della guerra. 
Più in generale, esiste sempre un momento di 

vulnerabilità, quando si rivela 
la chiave al destinatario dei 
messaggi: se in quel momento 
la chiave viene intercettata e 
copiata, anche il più intricato 
dei codici non serve a nulla. Il 
problema della consegna della 
chiave è stato brillantemente 
risolto nel 1976 da Whitfield 
Diffie e Martin Hellman, che 

A II matematico Whitfield 
Diffie e l'informatico Martin 
Hellman, inventori della 
crittografia a chiave pubblica 



inventarono la cosiddetta crittografia a chiave 
pubblica. Si tratta di un concetto rivoluzionario, che 
in pratica ha consentito il diffondersi delle 
applicazioni crittografiche in moltissimi ambiti. Nella 
crittografia a chiave pubblica vengono generate due 
chiavi apparentate. Una serve per crittografare i 
messaggi, l'altra per decodificarli. Le due chiavi 
vengono scelte mediante una relazione 
matematica: solo mediante la seconda è possibile 
decifrare i messaggi codificati con la prima (e che 
non sia possibile dedurre la seconda dalla prima). 
La prima chiave viene detta chiave pubblica, e non 
è affatto segreta: può essere infatti distribuita 
pubblicamente. Chiunque voglia scrivere un 
messaggio privato a una persona, si procura la sua 
chiave pubblica, e la usa per codificare un testo che 
solo il destinatario, con la sua chiave privata (di cui 
è l'unico possessore e che non ha mai dato a 
nessuno), potrà decodificare. Il sistema è geniale, 
ed è quello su cui si basano tutti i sistemi di 
crittografia per e-mail e messaggistica: ha 
virtualmente eliminato la possibilità che una chiave 
venga rubata. 

Resta, però, la possibilità che la chiave venga 
dedotta matematicamente. Questo rischio è tanto 
più grave oggi rispetto al passato in quanto esistono 
i computer, in grado di tentare meccanicamente e 
rapidamente tutte le possibili soluzioni. Lunica difesa 
è usare chiavi di lunghezza tale che, per tentare tutte 
le possibili variazioni, anche un computer molto 
veloce impieghi centinaia di anni o più (vedi riquadro 
"Quanto è robusta la tua chiave?"). È da notare che 
in questo campo è sempre meglio eccedere con la 
sicurezza: le capacità di calcolo dei computer 
continuano a crescere, e una chiave che nel 
decennio scorso sarebbe stata considerata piuttosto 



► Un pen drive 
Data Traveler di Kingston: 
un chip interno permette 
di crittografare automati- 
camente i dati contenuti 



Nel segreto delle tue tasche 

La necessità di protezione della chiavetta USB è spes- 
so sottovalutata. Ormai è comunissimo girare con in 
tasca una pen drive in cui vengono conservati dati di 
ogni tipo. Un oggetto del genere può essere smarrito o 
rubato molto facilmente e, se i dati contenuti sono pri- 
vati, occorre evitare che risultino leggibili da chiunque. 
Ovviamente su un pen drive è possibile usare le stesse 
tecniche crittografiche descritte in precedenza. Tuttavia 
è molto più pratico utilizzare chiavette che, in qualche 
modo, incorporino una forma di crittografia propria. 
Una possibilità è quella di usare una chiavetta confor- 
me allo standard U3. Come abbiamo visto su 
Computer Idea N. 215 nell'articolo "Occhio alla 




penna!" (a pag. 72), nelle chiavette U3 è possibile 
installare dei software residenti, che si possono poi uti- 
lizzare su qualsiasi computer. Tra questi vi sono anche 
software crittografici, che richiedono una password, 
prima di consentire l'accesso ai dati. Altrimenti, esisto- 
no anche penne USB dotate di un sistema crittografico 
hardware: per esempio le Kingston DataTraveler 
(www.kingston.com) o le Eutron Crypto Disk 
(www.eutronsec.com), quest'ultima al costo di 
una cinquantina di euro. Esistono persino modelli 
(piuttosto costosi) in cui l'accesso ai dati crittografati 
non dipende da una password, ma dal riconoscimento 
dell'impronta digitale su un sensore. 

Comunicazioni private 

Per quanto riguarda la segretezza delle comunicazioni, il 
discorso è fatalmente più complesso: deve coinvolgere 
il destinatario. L'unica situazione in cui una chat o una 
e-mail possono rimanere segreti è quella in cui tutti i 
partecipanti condividono lo stesso sistema di cifratura. 
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▲ La macchina Enigma usata 

dall'esercito tedesco per codificare i messaggi 

sicura oggi può essere svelata da un PC casalingo. 
Il futuro della crittografia è in una tecnologia quasi 
fantascientifica, concepita negli anni 70 ma messa in 
pratica solo di recente: si tratta della crittografia quantistica. 
Si basa su uno dei fenomeni più sorprendenti della fisica 
quantistica, detto "entanglement". Se due particelle 
vengono generate in particolari condizioni, è come se 
rimanessero "legate" l'una all'altra: se le proprietà di una 
vengono fatte cambiare, cambieranno anche quelle 
dell'altra, ovunque essa si trovi. Per generare delle chiavi 
casuali, vengono create coppie di fotoni legati nel modo 
suddetto, trasmessi attraverso una fibra ottica. Le due parti 
che vogliono conversare ricevono un fotone ciascuno, dalle 
cui proprietà deducono la chiave. Questo metodo di 
comunicazione è intrinsecamente sicuro: se lungo la linea 
ci fosse qualcuno che spia, infatti, per leggere le proprietà 
del fotone dovrebbe interferire con esso. Questa tecnologia 
oggi è praticabile solo in campo militare o istituzionale, ma 
nulla impedisce che, in un futuro in cui i dati viaggeranno su 
fibre ottiche, venga estesa al pubblico generale. 



Per le e-mail ormai esiste una notevole standardizza- 
zione, grazie al sistema della crittografia a chiave pub- 
blica (spiegato in dettaglio nel riquadro "Passato, pre- 
sente e futuro della crittografia" in queste pagine). Se 
si vuole mandare un'e-mail a una persona e assicurarsi 
che resti privata, occorre procurarsi la chiave pubblica 
del destinatario. Ci sono molti modi per farlo. Ci sono, 
per esempio, siti che raccolgono elenchi di chiavi. 
Spesso è lo stesso destinatario che la rende nota, inclu- 
dendola nella firma delle proprie e-mail, oppure 
inviandola spontaneamente alle persone con cui è in 
comunicazione. Comunque sia, una volta ottenuta la 
chiave pubblica del destinatario, è possibile usare un 
software di crittografia per ottenere un messaggio leg- 
gibile solo da lui. Praticamente per tutti i programmi di 
gestione della posta elettronica esistono dei plug-in in 
grado di gestire le chiavi pubbliche e la crittografia. In 
fondo a questo articolo troverete un passo a passo che 
spiega come installare e usare il plug-in Enigmail per il 
client di posta Thunderbird. 



Due parole tra noi 

Nel campo dei programmi di messaggistica le cose 
sono più difficili. Non esiste uno standard e l'abitudine 
di dotarsi di sistemi di cifratura, già rara nel campo 
delle e-mail, è ancora quasi sconosciuta. Tuttavia esi- 
stono efficaci sistemi anche in questo campo. 
Per esempio, Secway (iviviv.secivay.fr) produce 
il software Simp, applicabile a molti dei principali 
instant messenger. 

La versione SimpLite è utilizzabile gratuitamente, ed 
è disponibile in diverse varianti adattate ai principali 
software (MSN, ICQ, Yahoo!, GoogleTalk e altri anco- 
ra), gestendo fino a due diversi account. La versione 
SimpPro, a pagamento (costa 25 euro), può essere 
usata per tutti i messenger contemporaneamente, è in 
grado di crittografare anche i testi salvati delle conver- 
sazioni e, in generale, è dotato di maggiori funzionali- 
tà. Il requisito fondamentale è comunque che anche gli 
altri partecipanti alla conversazione abbiano installato 
il software sul loro computer. 

Basta un piccolo sforzo 

Si potrebbe pensare che tutte queste complicazioni non 
siano necessarie. In fondo, cosa abbiamo da nasconde- 
re? Prima di scrollarsi di dosso con leggerezza il pro- 
blema, è però opportuno verificare se veramente, tra i 
nostri dati e la corrispondenza, non si nasconda nulla 
di privati, e che assolutamente non vorremmo condivi- 
dere. Inoltre, anche se così fosse, potrebbe esserci in 
futuro, o potremmo essere contattati da qualcuno che 
ha bisogno di comunicare con noi nel rispetto della 
segretezza. Di conseguenza, è consigliabile imprati- 
chirsi con gli strumenti della crittografia: non si sa mai 
quando potrebbero risultare utili, e non conviene atten- 
dere l'ultimo istante per apprenderli. 
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Autenticateci and 

encrypted: 

simp_user@secway. corri 

(AES-128bits) 



▲ Usando SimpLite è 
possibile autenticare le 
conversazioni su MSN o 
altri messenger in modo 
che restino private 
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Un'immagine vale mille parole 



Una tecnica affine alla crittografia è la steganografia: permette di nascondere i dati, 

mescolandoli a quelli di un altro file. A questo scopo vengono di solito usati i file fotografici, 

che hanno di solito dimensioni ragguardevoli e che, per la loro struttura, consentono 

l'inserzione di dati estranei, senza che questo renda evidente l'alterazione. 

Lo scopo della steganografia è ovvio: inviare 

dati a qualcuno, senza che la cosa risulti 

evidente dall'esterno. 

Per esempio, posso mandare una foto 

delle vacanze, senza che nessuno possa 

accorgersi che l'immagine nasconde in realtà 

una lettera. Anche se qualcuno sospettasse la 

presenza di un messaggio steganografato, 

solo chi conosce la parola d'ordine potrà 

recuperarlo. Esistono numerosi software 

di steganografia. 

► Il programma di steganografia Krypt-X, 
totalmente gratuito, è scaricabile dal sito 
www.geocities.com/thefrenzybug 
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TRUECRYPT 1 



Creare uno spazio 

crittografato per i vostri dati 



TrueCrypt è il più noto programma freeware che consente 
di creare sul proprio disco rigido uno spazio protetto da 
crittografia, in cui inserire i propri dati privati. In questo passo 
a passo vedremo come scaricare e installare il programma, 
e come usarlo per nascondere file all'interno di un altro file 
protetto da password. 
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License 

Ydu must accept these license terms before you can use, extract, or instali TrueCrypt, 



1MHOK l Atti l : tiy selectng the first option below and drckng Accept, you accect tfiese license terms and 
agree to he bound by and to corrply ivitìh them. CSckthe 'arrow down' kon to cee the rast of the Scelte. 



TrueCrypt Collettive License Version 1.3 

SoFtware distributad under thic Scense è dÈtributed on an "AS IS" EASIS 

WITHOLTT WARRANTIE5 OF ANt" KttJD. THE UABILITY OF THE AJTH0R5 AND DI5TRI6UTOR5 

OF THE SOFTWARE 15 LIMITED. 

ANYONE WHO USE5, COPIE5, MODIFIES, CR (R£)DJ5TftIBUTES ANY PART(S) OF A WORK 
MftDE AVAH.AFAE UNDER THIS VER5ION OF THE TRUECRYPT COI1ECTIVE UCEN5E, 15, BY 
5UCH ACTI0N(5), ACCEPTIWG ALL TERM5 OF Tr€ COr^ONENTT LICEN5E5 [5EE BELLOW) THAT 
APPLV TO THE CORRE5PONDIMG PART(5) OF Tht WORK. lf= YOU DO NOT ACCEPT THEM,. DO 
MOT I ISF, COPY, HOrtTFY, NOR (RF)nTCTRTRI [TF TU 7 WORK, NOR ANY PART(Ì) THFRFfT. 



& I accept and agree to be bound by the Icense terrns 
f I do not accept the license terms 
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Carrai 



1 Collegatevi al sito www.truecrypt.org. Fate clic sulla 
voce Downloads, e qui sul sito Download con l'indicazio- 
ne "Windows Vista/XP/2000". Una volta terminato lo scarica- 
mento, fate doppio clic sull'icona del file ottenuto ("TrueCrypt 
Setup 5.1a.exe") per iniziare l'installazione. Accettate le condi- 
zioni di licenza, e continuate a fare clic su "Next", e poi su 
"Instali". Non è necessario modificare alcuna impostazione. 
Al termine della procedura, fate clic su "OK" e poi su "Finish". 
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2 Avviate TrueCrypt: vi apparirà la schermata del pro- 
gramma. Fate clic sul pulsante "Create Volume": potrete 
scegliere tra la creazione di un file crittografato, di un'intera 
partizione crittografata, e la crittografia dello stesso disco di 
sistema. In questo passo a passo sceglieremo la prima ipo- 
tesi, ma le altre due sono sostanzialmente simili. La prima 
voce è già selezionata, quindi fate clic su "Next". 
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3 Fate ancora una volta clic su "Next". Nella schermata 
che vedete in figura, potete scegliere il nome del file da 
creare. Facendo clic sul pulsante "Select file", apparirà la 
consueta finestra di navigazione, e potrete selezionare in 
quale cartella creare il file. Attenzione, però: se sceglierete 
un file già esistente, questo verrà cancellato e sostituito dal 
file criptato. Digitate quindi un nome appropriato per il file. 
Specificate pure una finta estensione (per esempio ".jpg"): 
servirà a "mimetizzare" il file tra gli altri. Fate clic su "Next". 
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4 La finestra successiva consente di scegliere tra vari 
algoritmi di crittografia, ma noi manterremo l'AES 
usato di default. Fate clic su "Next". Successivamente 
dovrete specificare le dimensioni del file da creare. Digitate 
la cifra nella casella, espressa in Kb o Mb (a seconda della 
posizione del puntino nei due cerchietti). Nella finestra è 
riportato lo spazio disponibile sul drive scelto, che ovvia- 
mente non può essere ecceduto. Scegliete la dimensione 
del file, in base alla quantità di materiale che volete occul- 
tare al suo interno. Fate ancora clic su "Next". 



•gei 



Volumes System KeyFiles Tocls Settings liclp 



5ize D-iciypfcior aigorithm Ty pc '^ 



•*N 





Create Votame 


iti».,. 1 




/il.: lachr 
















5elra.LFlle... 
SetectDevice.., 




69 r 




A 




P Nevct soyo hfcttìfy 






VtAjmflTqrjfc.. 


1 











Gifri-Mn.mmfivirfi'-. 



tM 



rjliinCrrpIViiIinal'ii 



..Munì 




Volume Passim 'orci 



r 

Gonfemi |~~ 



On vny mfMYlMnt ttuit yai fhravs n gnort rvrt-wrad. Vrjiihratri 
avotd àwosr/j or* ttiat contare orJj- a sng>e w»d Chat dar. t* F«*id 
ri a ik.L<vi ny (0 a turiti hAui rf 2, 3, « 4 mdt wwdvh A vlmuU 
l»t LUriari *iv inrm. ih tloLn ul tirili Fi sJiuJiI i (.', be s«,y ta 
gì mt . A grafi jukwuiuì r. .* r/r&mi rnrrJrifvrlfwi nf iqjfw «ri Inww 
rav- Inttm, marluws, .*vl ^|ratal rhnr.vl'n u s J •arh jiì * '■ — ^ * i 
etc. We r«Dr«r*r>d ;hoosrrq a password «HHtttirra of more thor, iij 
U i* Kt* I (&• Iwjct . Uie Lrtlw] Tlf MLunun vn.vmx J reirgUtà 
HdHHtlW. 



a a 




Volume Format 
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6 Per leggere o scrivere all'interno del file appena creato, 
avviate TrueCrypt (questa volta la sua finestra dovrebbe 
essere già aperta). Fate clic sul pulsante "Select file" e selezio- 
nate il file che avete creato. Successivamente selezionate con 
un clic il nome di un drive all'interno della finestra di TrueCrypt 
(deve essere uno attualmente non utilizzato; in questo esempio 
sceglieremo "M:"), e poi fate clic sul pulsante "Mount". 



7 Nella finestra che 
si aprirà, digitate 
all'interno della casel- 
la la password che 
avete scelto in prece- 
denza, e fate clic su 
"OK". A questo punto, 
controllate all'interno 
delle Risorse del com- 
puter. Sarà apparso 
un nuovo drive (nel 
nostro caso, con la 
lettera M:), corrispon- 
dente al contenuto del 
file crittografato. Ora 
potrete trasferirvi file 
dentro e fuori, come 
se fosse un normalis- 
simo disco del vostro 
computer. 
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5 Scegliete la parola d'ordine per accedere al file. 
Dovrete scriverla nella casella superiore e ripeterla in 
quella inferiore. Inutile dire che dovete scegliere una parola 
che siete sicuri di ricordare (se la dimenticherete, non ci 
sarà modo di recuperare i file!), ma che nel contempo non 
possa essere indovinata facilmente da un estraneo. Fate 
clic su "Next" e, nella schermata successiva, fate clic su 
"Format" per avviare la creazione del file. Quando apparirà 
il messaggio di conferma, fate clic su "OK", e poi su "Exit". 




8 Una volta termi- 
nate le operazio- 
ni, per rendere i vostri 
dati di nuovo inacces- 
sibili tornate alla fine- 
stra di TrueCrypt, 
selezionate con un 
clic il drive in questio- 
ne e fate clic sul pul- 
sante Dismount. 
Il drive scomparirà, 
e sarà impossibile 
accedere al contenu- 
to del file per chi non 
ha la parola d'ordine. 
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In copertina Proteggere i dati 




Posta elettronica cifrata 



Per chi usa il gestore di posta Thunderbird 2.0 è disponibile Enigmail, un plug-in che permette di utilizzare la crittografia nell'inviare e 
ricevere e-mail. Vediamo qui come scaricare e installare il plug-in e il software aggiuntivo "GNU Privacy Guard" di cui si serve, e come 
usarlo per inviare e-mail crittografate. 





2 Per prima cosa instal- 
late GNU Privacy 
Guard. Fate doppio clic 
sul secondo file che avete 
scaricato, cioè "Ggnupg- 
w32cli-1 A9.exe". Nella 
finestra che si aprirà, dal 
menu a tendina seleziona- 
te la lingua italiana, e fate 
clic su "Next" finché l'in- 
stallazione sarà portata 
a termine. 
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file Modilica Visualizza Vai Messaggio' Strumenti Ia£ Aiuto 

Rubrica 



Scarica posta 



/ « 



, -4r 

KEponc 



Tutte te cartelle 
G aT. Gmoil 

:_~^ Puitd in arrivo 
^ Bozze 
,_j Modelli 
3 Posta inviata 
fj Cestino 
tji Cartelle locali 
<~; Posta in arrivo 
*+ Pnsta inu^ritfl 



■ti* 



Qirn finn enti flrjgii mriv 



giri... 

Esegui Pilori nela cartella selezionata 



Controlla posta intìesidsrata netta cartela selezionai s 
Efrnina posta indesiderata nella cartella selezionata 



Inipurld, ,. 
Console degli errori 



Impostazioni account.. 
Opzioni... 



te 



IPer scaricare il software Enigmail, collegatevi al sito 
http://enigmail.mozdev.org. Nella colonna di sinistra, 
alla voce iniziale Download, trovate il link per scaricare il plug- 
in. Fateci clic sopra, e salvate il file sul vostro disco fisso. Oltre 
al plug-in, è necessario scaricare anche il software di crittogra- 
fia di cui fa uso: GNU Privacy Guard. Per farlo, fate clic sul link 
GnuPG alla voce "How should I start?". Per scaricare la versio- 
ne collaudata, fate clic sul link "1 .4.9" all'interno del paragrafo 
"The GNU Privacy Guard". Nella pagina che si aprirà, concen- 
tratevi sulla voce Binaries e fate clic su uno dei due link FTP. 
Scaricate anche questo file sul disco rigido. 
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3 Ora installate il plug-in 
Enigmail. Per farlo, 
avviate Thunderbird. Andate 
in Strumenti/Componenti 
aggiuntivi. Nella finestra che 
si aprirà, fate clic sul pulsan- 
te Installa. Fate poi clic sul 
pulsante "Riawia Thunder- 
bird" per far ripartire il gesto- 
re di posta e terminare la 
procedura di installazione. 
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File Modifica Visualizza Vai Messaggio OpenPGP Strumenti Aiuto 


Scarica posta Scrivi Rubrica 


Decifra 


Salva il messaggio decifrato 


**i 


Elimina Ir 


Impostazioni 
Gestione delle- chiavi 
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Informazioni su OpenPGP 
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4 A questo punto 
Thunderbird si 
riaprirà, e tra i menu 
apparirà una voce in 
più: "Open PGP". 
Fateci clic sopra e sce- 
gliete la voce "Gestio- 
ne delle chiavi". Vi 
verrà offerto di utilizza- 
re una procedura gui- 
data per la creazione 
della vostra chiave crit- 
tografica. Accettate e fate clic su "Avanti". Potete mantenere le 
impostazioni di default, fino ad arrivare a specificare la parola 
d'ordine (pagina "Crea Chiave"). 

■-"J Procedura guidati dì configurazione OpenPGP 

Chea chiave 

Crea ma chiave per firmare e cifrare le email 
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5 Scegliete dal menu a tendina l'indirizzo e-mail per cui verrà 
creata la chiave (nel caso usiate Thunderbird per gestire 
più indirizzi), poi digitate la vostra parola d'ordine nella casella 
Passphrase; ripetetela per conferma nella casella sottostante. 
Scegliete con cura la parola d'ordine: deve essere lunga e non 
facilmente intuibile, deve contenere lettere maiuscole e cifre 
numeriche, ma soprattutto dovete essere in grado di ricordace- 
la: non c'è modo di recuperarla in grado di smarrimento! Fate 
clic su "Avanti" più volte e, quando viene richiesto se creare un 
certificato di revoca, rispondete di sì: è l'unico modo che avrete 
per revocare la vostra chiave, qualora aveste perso la password 
e non foste in grado di utilizzarla. 
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6 Dovete rendere nota al mondo la vostra chiave pubbli- 
ca, inviandola ai server che ne tengono l'archivio. Per 
farlo, fate ancora clic su "Open PGP" e "Gestione delle 
chiavi". La finestra che si aprirà dovrebbe contenere una 
voce relativa alla chiave appena creata. Selezionatela con 
un clic, poi dal menu Keyserver scegliete la voce "Invia 
chiavi pubbliche al Keyserver". In questo modo, chiunque 
desideri conoscere la vostra chiave pubblica per scrivervi 
in privato potrà richiederla al Keyserver. Ovviamente per 
l'invio è necessario che la vostra connessione sia attiva. 



Composizione di: (nessun oggetto} 



File Modifica Visualizza 



Opzioni OpenPGP Sc^j-n^nci 



Invia 
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Ortografìa 
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OpenPGP 
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S/MIME 
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Salva 
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Cifra il messaggio 
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7 D'ora in poi, quan- 
do aprirete un 
messaggio nuovo per 
scrivere a qualcuno, 
avrete anche un'icona 
Open PGP a disposi- 
zione. A destra, in corri- 
spondenza della freccetta, potrete vedere un menu. Accerta- 
tevi che sia spuntata la voce "Firma il messaggio": significa 
che nei vostri messaggi verrà incluso un identificativo alfanu- 
merico che permette di recuperare la vostra chiave pubblica. 
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8: 



Ecco invece come invia- 
' re un messaggio cripta- 
to a qualcuno. Recuperate 
da una sua e-mail preceden- 
te l'identificativo alfanumeri- 
co della sua chiave pubblica. 
Aprite ancora una volta la 
finestra della "Gestione chia- 
vi" e, dal menu Keyserver, selezioante "Ricerca chiavi". 
Nella finestra che si aprirà, copiate l'identificativo alfanu- 
merico e fate clic su "OK". La chiave pubblica del destina- 
tario sarà recuperata. Al momento di scrivere il messag- 
gio, fate clic lateralmente sull'icona Open PGP e mettete 
la spunta alla voce "Cifra il messaggio". Le-mail in parten- 
za verrà così crittografata. 



& 
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Software I Windows Vista e Xp 



Sorvegliati 



speciali 



di Elena Avesani 



Vista incorpora un sistema 

che aiutai genitori 

a controllare i figli 

mentre navigano 

on-line. Windows Xp 

non offre questa 

funzione, ma 

con un po'di 

ingegno... 



idea 6 




Quello del "parental control" è un argomento 
delicato che arriva, indirettamente, anche 
sulle pagine dei quotidiani nazionali. 
Quando atti di vandalismo e bullismo 
vengono filmati con il telefono cellulare e pubblicati 
on-line su YouTube, il portale del "video fai da te" 
(www.youtube.com), viene naturale domandarsi se 
il metodo educativo possa essere supportato anche dalla 
tecnologia. Esiste un sistema in grado di impedire che i 
figli si mettano nei guai in Rete, insultando il professore 
dalle pagine del blog, pubblicando video che violano la 
riservatezza altrui, o diffondendo informazioni personali 
che una persona più accorta manterrebbe private? 
La risposta è scontata, ma è meglio ribadirla: non esiste 
mezzo tecnologico, software o hardware, capace di 
impedire ai figli di fare sciocchezze con il computer. 
E possibile contenere i danni, controllare i bambini molto 
piccoli, ma appena crescono e cominciano a godere di 
maggiore libertà, la loro intraprendenza ha inevitabil- 
mente la meglio su qualunque barriera tecnologica: le 
limitazioni imposte sul PC di casa possono essere 
aggirate in molti modi, anche solo navigando con il 
cellulare o utilizzando il PC di un amico. In queste 
pagine vi spieghiamo quali sono gli strumenti che 
Windows Xp e Vista offrono ai genitori per controllare o 
porre divieti ai figli: nei prossimi numeri approfondiremo 
l'argomento affrontandolo anche da altre angolazioni. 

Mamma Vista 

Solo con Windows Vista Microsoft ha dimostrato 
particolare attenzione riguardo agli strumenti di parental 
control, includendo il Controllo genitori per 
automatizzare la sorveglianza sulle attività dei minori 
davanti al PC. In Windows Xp non esiste strumento 
analogo, a meno che non si consideri quello incorporato 
nella versione Media Center per bloccare i contenuti 
televisivi inappropriati. Sotto Xp questo sistema va 
quindi integrato con programmi specifici. 
Il Controllo genitori di Vista, invece, è stato una delle 



apevat 

che 



Il parental control non è un 'esclusiva dei sistemi Windows 



(esiste anche su Linux) e neppure un 'attività che possa essere 
svolta solo da un software installato nel PC. Per esempio il sito 
Davide.it (www.davide.it) offre un servizio diproxy in grado 
di filtrare a monte le richieste verso siti Web pericolosi per i minori. L'accesso 
è gratuito per le connessioni analogiche e ISDN, a pagamento per ASDL. 



colonne portanti della campagna promozionale di 
lancio, e consiste in una serie di strumenti che, 
coordinati tra loro, possono effettivamente aiutare 
mamma e papà nel loro "lavoro" di sorveglianza 
continua. Se siete indecisi se passare o meno a Windows 
Vista, magari questa argomentazione potrà fornirvi uno 
stimolo in più: di sicuro questo sistema operativo è più 
indicato per organizzare il controllo parentale. 
Per poter sfruttare gli strumenti del Controllo genitori 
di Vista sono necessari due presupposti: chi imposta le 
regole e i limiti, ossia il genitore, deve essere un utente 
amministratore di Windows protetto da password e tutti 
i controllati, ossia i figli, devono avere un account di tipo 
"utente standard", meglio se anch'esso protetto da 
password. In generale l'account administrator è 
"plenipotenziario" sul sistema e su tutti gli altri utenti 
(anche altri amministratori), può installare liberamente 
software, hardware e modificare le impostazioni di 
Windows. L'utente standard, invece, deve sottostare alle 
regole poste dall' administrator: può installare software e 
modificare le impostazioni di sistema, solo se gli è stato 
esplicitamente consentito. Nel passo a passo di pagina 
64 vi spieghiamo come creare e gestire le utenze in 
Windows Vista, con particolare attenzione per il "primo 
amministratore" creato al momento dell'installazione 
del sistema. Alle pagine 65 e 66 vi spieghiamo invece in 
dettaglio le funzionalità di Controllo genitori. 

segue a pag 66 



Controllo dei DVD 



Per impedire che i vostri figli riproducano film su DVD 
vietati ai minori potete fare un "tentativo" impostando 
l'apposita protezione su Windows Media Player. Avviate il 
programma e fate clic su Strumenti/Opzioni. Fate clic sulla 
scheda DVD e poi sul pulsante "Cambia" nella sezione 
"Restrizioni riproduzione DVD". Qui potete selezionare il 
blocco per i DVD vietati ai minori di 1 4 o 18 anni. La 
funzione ha efficacia solo se impostata da un account 
amministrativo nei confronti di un account con limitazioni. 
Sappiate però che il limite è facilmente aggirabile: i DVD 
costituiscono solo la punta dell'iceberg di tutti i filmati che 
possono essere visti con il PC (pensate ai file DivX, allo 
streaming, ai filmati scaricabili dal Web e visualizzabili sul 
lettore MP3). Chi ha più bisogno di un DVD per vedere un 
film vietato ai minori? 
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Software I Windows Vista e Xp 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



Preparare gli account 

per il Controllo genitori 

Le istruzioni che seguono spiegano come creare un account utente in Windows Vista. Le procedure per l'amministratore e 
l'utente standard sono identiche, tranne dove specificamente indicato. Prestate particolare attenzione al riquadro "Attenti al primo 
amministratore!", per evitare di prendere granchi e lasciare qualche amministratore di Windows senza password di protezione. 



IFate un clic 
sul pulsante 
di Windows (quello 
nell'angolo in 
basso a sinistra) 
e nella casella di 
ricerca cominciate 
a scrivere la 
parola "utente". 
Tra i comandi 
selezionati dalla 
ricerca di Vista 
apparirà anche 
"Account utente". 
Fate clic su questo 
comando per 

accedere alla finestra di gestione degli account utente 
e fate poi clic sul comando "Gestisci un altro account" 
e poi su "Continua" nella finestra di "Controllo 
dell'account utente". 




account » Cimkni un icteurit 
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2 Nella finestra successiva fate clic su "Crea 
nuovo account" e poi inserite il nome da 
assegnare: "Mamma" o "Papà", giusto per 
distinguere bene i ruoli. Poi selezionate la voce 
Administrator per indicare la tipologia di utente 
con i massimi privilegi di accesso al sistema. 
Fate clic su "Crea account" per proseguire. 
Per creare l'utenza dedicata ai vostri figli dovrete 
selezionare "Utente standard". 



csE jgiS3 34 



3 Ora che l'account amministratore è stato creato, è 
necessario assegnargli una password: fate un clic 
sull'icona dell'amministratore appena creato e poi su 
"Crea password". Nella finestra successiva dovrete 
inserire la password due volte e confermarla facendo 
clic su "Crea password". 



Attenti al primo amministratore! 



Quando si installa Windows Vista, è obbligatorio creare un utente 
che, per impostazione predefinita, è di tipo "Administrator". Se al 
momento della sua creazione non avete impostato alcuna pas- 
sword, ogni volta che awierete Windows, accederete direttamente 
al Desktop senza nessuna schermata di selezione dell'utenza. La 
prima cosa da fare quando si decide di attivare il Controllo genitori, 
è assegnare una password a questo account. Vista è solerte nel 
segnalare l'assenza di password appena si cominciano a porre le 
limitazioni agli utenti standard. Non sottovalutate questi avvisi, per- 
ché un'utenza amministrativa senza password è la via principale 
per accedere al sistema senza alcun limite. 



A Se quando accendete il 
computer non vi imbattete in 
alcuna schermata di log-in e il 
sistema vi indirizza subito al 
Desktop, significa che non 
avete mai creato degli account 
specifici per i vostri figli e che il 
vostro account amministratore 
non è protetto da password. 
Questo è il momento giusto 
per organizzare in modo 
ordinato l'accesso al PC: non è assolutamente il caso di lasciare ai 
figli l'accesso alla macchina con i privilegi di amministratore, anche 
solo per la sicurezza del computer. 
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Figli sotto controllo con Vista 

Per attivare la funzione Controllo genitori dovete collegarvi al 
sistema operativo con il vostro account di amministratore. Fate un 
clic sul pulsante di Windows e nella casella di ricerca cominciate a 
scrivere la parola "genitori". Apparirà il comando relativo al Controllo 
genitori di Windows Vista. Fate clic sull'icona e proseguite 
autorizzando l'esecuzione del programma facendo clic su 
"Continua" alla domanda posta dal Controllo dell'account utente. 
Selezionate l'account standard del figlio su cui volete esercitare il 
controllo. 



Controllo giochi 

Il sistema di blocco dei videogiochi di Windows Vista non è 
perfetto: perchè questo strumento funzioni correttamente deve 
riconoscere il software in questione come gioco. Non date per 
scontato che qualsiasi titolo venga bloccato con le sole 
impostazioni di "Controllo giochi", perché spesso è necessario 
intervenire con il più generico "Blocco programmi". Quando il 
gioco viene riconosciuto, lo trovate indicato nella sezione 
"Blocca o consenti giochi specifici": qui è possibile decidere 
se vietare o meno l'esecuzione di ciascun prodotto. Altrimenti 
potete calibrare i permessi in base a una serie di parametri 
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quali l'età consigliata e il contenuto (comando "Imposta 

classificazione giochi"). Entrambi questi criteri sono basati sulle 

informazioni fornite dai produttori per la classificazione PEGI e, 

quindi, oltre che a individuare automaticamente 

l'età minima raccomandata per il gioco, il sistema 

permette anche di impedire l'esecuzione di titoli 

che contengano linguaggio volgare, scene di 

violenza, sesso, discriminazione o consumo di 

droghe. In realtà "Controllo giochi" non obbliga a 

fare riferimento alla classificazione PEGI: dalla 

finestra principale di Controllo genitori, infatti, 

facendo clic sul link "Selezionare un sistema di 

classificazione dei giochi" presente nella 

colonna di sinistra, è possibile indicare altri 

sistemi come quello dell'ESRB (Entertainment 

Software Rating Board, www.esrb.org), 

tuttavia vi consigliamo di mantenere il PEGI 

perché è quello diffuso per i videogiochi in 

vendita nel territorio italiano. 





Restrizioni di orario 



Il sistema "restrizioni orario" offre ai genitori un metodo infallibile per impedire ai figli di 

accendere il PC negli orari "vietati" o per evitare che l'utilizzo si protragga oltre un certo 

limite di tempo. Facendo clic su "Restrizioni di orario" l'utente amministratore ha a 

disposizione una tabella a doppia entrata contenete i giorni della settimana e le ore della 

giornata. Qui può colorare in azzurro tutte le fasce orarie vietate, mantenendo in bianco gli 

intervalli in cui i figli possono 

accedere liberamente al 

sistema. 

Che succede se il bambino 

accende il PC in un orario 

vietato? Semplicemente la sua 

utenza non potrà accedere al 

sistema operativo. Se invece 

l'utente è collegato nel 

momento in cui scade il tempo 

consentito, il sistema lo 

disconnette automaticamente, 

dopo aver lanciato un avviso 

quindici minuti prima. 



Consenti e blocca programmi specifici 

Il sistema di blocco delle applicazioni dà ai genitori 
il potere di impedire che i figli eseguano 
determinati programmi installati nel PC. La lista 
visibile nell'interfaccia del parental control di Vista 
indica tutti gli eseguibili presenti nel computer e 
non è di immediata comprensibilità, ma, leggendo i 
nomi delle cartelle e dei file, è comunque possibile 
capire a quale software si riferiscono. Attenzione, 
perché l'elenco richiede di selezionare le 
applicazioni ammesse: quindi applicate la spunta 
ai programmi consentiti. Quelli non selezionati 
saranno bloccati. È da questa schermata che si 
può intervenire per bloccare i videogiochi che non 
vengono riconosciuti come tali dal sistema: basta 
individuare il loro file eseguibile nel lungo elenco. 
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Software I Windows Vista e Xp 



Filtro Web di Windows Vista 



Il sistema di controllo della navigazione gestito dal 
parental control di Windows Vista funziona solo 
con Internet Explorer ed è organizzato in due 
sezioni. Nella prima, con il comando "Modifica 
elenco indirizzi consentiti/bloccati" il genitore può 
inserire di sua iniziativa indirizzi Web che possono, 
o non possono, essere visitati dal figlio. Poi, nella 
sezione "Blocca contenuto Web automaticamente" 
è possibile indicare un livello generico di 
restrizione, graduato con tre opzioni: Alto, Medio e 
Personalizzato. Se fate clic su "Personalizzato" 
potete vedere che spetta al genitore selezionare le 
tipologie di contenuti proibiti come pornografia, 
violenza, droghe, armi, gioco d'azzardo e così via. 
Controllo genitori purtroppo filtra i siti Web con 
contenuto per adulti (inclusa la pornografia) solo 



nelle seguenti lingue: inglese, francese, 
spagnolo, portoghese, tedesco, olandese, 
cinese (semplificato e tradizionale) e 
giapponese. A nostro avviso questo sistema 
di filtri può avere senso solo se combinato con 
una lista di siti autorizzati dai genitori, anche 
perché la varietà dei contenuti presenti sul 
Web non è facilmente arginabile con i blocchi 
automatici. È importante fare attenzione 
all'opportunità di mettere la spunta alla voce 
"Blocca download file" in fondo alla finestra 
principale del blocco Web: così facendo si 
impedisce lo scaricamento dei file tramite 
browser, in modo da limitare soprattutto i rischi 
di infezioni da malware. Consigliamo l'attivazione 
di questa funzione soprattutto se il PC è utilizzato 




da persone che, in passato, si sono rese colpevoli 
di download pericolosi, contaminando 
inconsapevolmente la macchina. 



I rapporti di Windows Vista 
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Un aiuto a Windows Xp 

Sono tanti i software di parental control che possono 
compensare le carenze di Windows Xp. Prima di tutto 
controllate se la vostra suite di Internet Security 
incorpora qualche modulo di controllo o filtro Web: 
Symantec Norton 360, per esempio, lo offre come 
download gratuito, mentre G Data TotalCare lo integra 
dalla prima installazione (va comunque attivato). 
Altrimenti esistono software specifici come Naomi 
(gratuito, in italiano, scaricabile dal sito 
www.radiance.m6.net/setup-it.exe). Questo 



Anche le console Xbox 360, PlayStation 3 e Wii incorporano 
■ sistemi di controllo parentale per impedire l'esecuzione di 
giochi "vietati" ai minori di una determinata età, sulla base 




della certificazione PEGI. 












Dalla schermata principale di Controllo genitori si può 
attivare la raccolta delle informazioni sulle attività svol- 
te dagli altri utenti del PC. Fate clic su "Attivo" nella 
sezione "Rapporto attività" e, per consultare i log, fate 
clic su "Visualizzare il rapporto sulle attività", sempre 
nella stessa finestra. 

Le informazioni raccolte sono tante: i siti Web più visi- 
tati (e quelli bloccati dal filtro Web), i file scaricati e 
bloccati, il tempo trascorso al PC (e i tentativi di colle- 
gamento falliti durante le ore di divieto), le applicazioni 
e i giochi eseguiti, i file multimediali riprodotti, le chat 
avviate (ma solo se si usa Windows Live Messenger). 



programma, in particolare, oltre ad applicare i filtri ICRA 
(ne parliamo nel riquadro "I filtri di Internet Explorer 7" a 
pagina 67) esegue la censura "attiva" dei siti 
analizzandone il contenuto testuale e gli indirizzi (non è 
invece in grado di "comprendere" le immagini): il filtro 
blocca la navigazione del browser nel momento in cui 
intercetta contenuti vietati. Inoltre può bloccare i software 
di file sharing. I genitori più ansiosi, che ritengono di 
dover controllare i figli in ogni loro attività, possono 
anche valutare l'ipotesi di installare un vero e proprio 
keylogger, ossia uno di quei software che, di solito, 
installano gli hacker per registrare tutti i tasti battuti al PC. 
Tra i tanti disponibili on-line potete provare GoldenEye 
(www.topsecretsoftware.com/ 
golden-eye.html versione demo), tuttavia vi 
sconsigliamo di "abusare" di questi sistemi di controllo 
che, a nostro avviso, sono troppo invasivi della sfera 
privata dei ragazzi. Ricordiamo che l'uso di keylogger 
per il controllo di terzi o di adulti non consenzienti è 
assolutamente vietato per legge. 
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Il filtro Web di Internet Explorer 7 
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Internet Explorer 7 include un filtro per la navigazione Association), un sistema di auto-regolamentazione 
che può essere utilizzato anche sotto Windows Xp. dei siti: questo significa che non tutti i siti Web 
Per attivarlo fate clic su Strumenti/Opzioni Internet/ possono essere filtrati, ma solo quelli che 
Contenuto. Nella sezione "contenuto verificato" fate clic partecipano all'iniziativa, 
su "Attiva" e selezionate il tipo di filtro da applicare (uso Facendo clic sulla scheda "Siti approvati" potete 
di droghe, sesso, violenza e così via). Sotto l'elenco c'è inserire i siti Web che i vostri figli possono visitare 
un indicatore di livello: se spostato all'estrema sinistra in totale tranquillità. È importante impostare una 
applicherà il filtro selezionato con il massimo rigore password che protegga tutti i filtri: per questo fate clic 
possibile. Il filtro funziona secondo il sistema di sulla scheda "Generale" e nella sezione "Password 
classificazione ICRA (Internet Content Rating del supervisore" fate clic su "Crea password". 


C«fezk*wre ina ctitoana por vùirafozWE i t«t oV clou [Beatone. 




'Si icrìM *J 




*3 rmlcnlA grm.iiii (HMvlr 

V Concernilo wtrri&GtQro. eho hxuGe poma o cc-ii vìe 

-1 *^ 1 .1 


4 Ifér.'.wi* J rjrfiratMrr fi STumranJn pm •^tmiinnir i hjtin ri 
clai riicuxne da al Ir.'**: 




iImii bortMta 


IJhcórVi nlnnwiKrv 


DE | Anrein | 



Passo a passo 



WINDOWS XP 



Le restrizioni orarie 

con Windows Xp 

Windows Xp non dà la possibilità di organizzare una griglia di orari in cui i figli possono accedere al 
computer (vedi "Restrizioni orario" a pagina 65). Tuttavia esiste uno stratagemma con cui un utente 
amministratore può porre dei limiti orari all'utente standard di Windows Xp. Presupposto delle 
istruzioni che seguono è che il genitore sia collegato come amministratore protetto da password 
e che il figlio abbia un account limitato protetto da password. 

Iln Windows Xp fate clic su Start/Programmi/Accessori/Prompt dei comandi. Si aprirà una 
finestra a sfondo nero con il cursore lampeggiante bianco. Qui scrivete i seguenti comandi 
net user [account name] [Password] /times:DAYRANGE,TIME; 
dove al posto di [account name] dovete inserire il nome dell'account di vostro figlio; 
al posto di [Password] dovete scrivere la password di accesso all'utenza di vostro figlio al posto 
di DAYRANGE un intervallo di giorni utilizzando come riferimento la loro iniziali in italiano (L, M, 
Me, G, V, S, D). 
al posto di TIME un intervallo 
orario (per esempio 14-17 per 
indicare dalle due alle cinque 
di pomeriggio) 
Per esempio se scrivete 
net user Giovanni dragonball 
/times:V-D,1 0:00-1 4:00; 
Significa che l'utente Giovanni 
con password "dragonball" può 
collegarsi solo dal venerdì alla 
domenica dalle 1 alle 1 4 (dal 
lunedì alla domenica). 
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2 Per cancellare il blocco 
ritornate al prompt dei 
comandi e scrivete 
net user Giovanni dragonball 
/times:all 





Internet Security 



Suite di sicurezza che di 
solito include antivirus, 
antispam, firewall, 
antispiware e, talvolta, 
programmi di controllo 
per limitare la navigazione 
dei minori. 

Media Center Versione 
del sistema operativo 
Windows Xp, sviluppata 
per lettori multimediali da 
salotto. Ora è incorporata 
come semplice software 
all'interno di Windows Vista 
Home Premium e superiori. 

Parental Control Sono 
chiamati in questo modo 
i sistemi di controllo 
utilizzati dai genitori per 
impedire che i figli utilizzino 
il computer o che navighino 
in Internet troppo 
liberamente. 
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ggi quando si parla di Internet, il termi- 
ne più usato (e abusato) è social networ- 
1 king. Si tratta di un neologismo che 
indica l'uso della Rete per migliorare e 
incrementare i propri rapporti sociali. In effetti, i siti 
basati sullo scambio di contenuti e informazioni tra 
utenti hanno avuto un tale successo da diventare in 
breve tempo autentici pilastri della Rete: basta pen- 
sare a YouTube, FaceBook e Anobii, solo per citarne 
qualcuno. La creazione di una rete di contatti non 




Entrare in Linkedln 

Ci sono due modi per entrare in Linkedln. Il primo è 
visitare il sito, fare clic su "Join now" e seguire la pro- 
cedura di iscrizione. L'altro è ricevere un invito via 
e-mail da parte di un conoscente che è già un utente 
del portale. L'unica differenza tra i due metodi è che 
entrando con l'invito di un amico si avrà già una con- 
nessione (chiamata Connection, il termine con cui 
sono chiamati i contatti che fanno parte del proprio 
network), altrimenti si partirà da zero. Una volta inseri- 
ti i propri dati personali, vi verrà richiesto di compilare 
il curriculum vitae, elencando gli studi compiuti, i 
lavori svolti, gli interessi, i campi di specializzazione 
e così via. È molto importante che forniate queste 
informazioni nel modo più completo possibile, perché 
il curriculum sarà visibile, in modo parziale o totale, a 
tutti gli altri utenti del portale, e rappresenterà in prati- 
ca il vostro biglietto da visita con il quale vi presente- 
rete alla comunità di Linkedln. Una descrizione com- 
pleta ed esaustiva della propria carriera e del proprio 
percorso di studi è infatti essenziale per cercare (e otte- 
nere) nuove connessioni. Il curriculum può comunque 
essere aggiornato e riveduto in qualsiasi momento, 
attraverso il link "Edit my profile". 

Creare una rete di connessioni 

Il valore di un account Linkedln è direttamente propor- 
zionale al numero di connessioni presenti nel proprio 
profilo. È quindi importante cercare di incrementarle in 
tutti i modi possibili. Al momento dell'apertura dell'ac- 
count, la procedura più rapida è quella di utilizzare F in- 
dirizzario del proprio servizio di posta elettronica. 
Se vi avvalete di un account Web mail, come per esem- 
pio GMail o Hotmail, è sufficiente indicare a Linkedln 




▲ Linkedln si basa sulla 
"teoria dei sei gradi di 
separazione", nota al 
grande pubblico grazie 
anche all'omonimo film 
con Will Smith 



solo può avere uno scopo 
ricreativo o sociale, ma può 
diventare anche un importante 
strumento di lavoro. Un ottimo esem- 
pio è Linkedln (www.linkedin.com) 
il più noto sito dedicato al 



Un successo internazionale 

Il portale è stato lanciato nel maggio 2003. 
Attualmente gli utenti registrati hanno superato i 
20 milioni. La lingua ufficiale del sito è unicamente 
l'inglese, che viene non solo utilizzato in modo 
esclusivo nei menu e nell'interfaccia dei comandi 
del servizio, ma è prevalente anche nei forum. 
Avere un account su Linkedln consente innanzitutto 
di gestire e organizzare gli indirizzi e i curricula di 
tutte le persone conosciute in ambito lavorativo, e, 
come vedremo, di espandere la propria rete di con- 
tatti in modo da "utilizzare" le persone che già si 
conoscono come "garanzia" per fare nuove cono- 
scenze che, a loro volta, possano agevolare il pro- 
prio percorso di crescita professionale. 



La visibilità è tutto 



Una volta creato il proprio account su Linkedln, è opportuno che il maggior numero di 
persone possibile sappia della sua esistenza in modo che possa visitarlo e scoprire 
qualcosa della vostra storia professionale. 

A tal fine è consigliabile includere un link al proprio profilo Linkedln nel curriculum vitae, 
nella firma delle e-mail, nella home page del sito Web, e così via. Il suddetto link ha 
solitamente la forma www.linketlin.it/in/nomecognome. 
Per essere sicuri di indicare l'indirizzo corretto, visualizzate il vostro profilo (facendo clic su 
"Profile/View my profile") e controllate la voce "Public Profile". Per chi desidera inserire nel 
proprio sito un link al proprio profilo su Linkedln, il servizio, fornisce anche una vasta scelta 
di "bottoni" con il logo del sito. Fate clic su "Profile/Edit my profile" e troverete il link "Promote 
your profile". Selezionando tale collegamento arriverete alla pagina dei "bottoni", dove sono 
presenti i codici HTML da copiare all'interno della vostra pagina Web. 



4. 



Public Profile setting: FULL VIEW [ Edit ] 



\J 



Promote your public profile! 

Link ta your full profile from blogs and web 
siteswith personalized buttons. 



View my prof ile ori Linhed 



E 



Promote your profìle 
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Milanln: oltre la Rete 



^presidente di Mto* 




Connection Con questo 
termine sono definiti i 
contatti che ogni iscritto a 
Linkedln aggiunge alla 
propria rete di conoscenze. 

CSV (Comma Separated 
Value) È un formato 
utilizzato per lo scambio di 
file tra database e 
programmi per la gestione 
della posta elettronica. 

Introduction 

Letteralmente significa 
"Presentation"e. Nel 
portale Linkedln viene 
chiamato così il servizio 
che permette a ogni utente 
di contattare gli altri iscritti 
al portale utilizzando le 
proprie "connection", cioè 
la propria rete diretta di 
conoscenze. 



Se pensate che gestire i contatti 
professionali unicamente attraverso 
Internet sia una pratica fredda e 
impersonale... avete in parte di ragione. 
Tuttavia, nulla implica che il social 
networking debba fermarsi al mondo 
dei bit, e non possa invece diventare 
anche un modo per promuovere incontri 
diretti a vis a vis. 

Un ottimo esempio di questo approccio è 
Milanln, un club che riunisce gli utenti 
milanesi di Linkedln. Fondato nel 2005 
da un gruppo raccoltosi intorno 
all'ingegnere Pier Carlo Pozzati, tuttora 
presidente dell'associazione, Milanln 
ha avuto un tale successo da essere 
riconosciuto da Linkedln come 
supporter ufficiale per il notevole 
contributo dato alla diffusione del 
network in Italia. Per entrare nella comunità di Milanln è 
sufficiente avere un account Linkedln, compilare il modulo 
on-line per la richiesta e attendere che questa venga 
accettata. Il gruppo tiene ogni lunedì delle riunioni "fisiche" 
in cui i soci possono presentarsi e conoscersi tra loro. Ha 
inoltre un proprio sito, creato dal vicepresidente Andrey 
Golub. Si tratta di un portale che i soci possono utilizzare 
in modo da scambiarsi opinioni, condividere informazioni 
e lanciare iniziative. Il crescente successo mostra che la 
comunità milanese ritiene il club un'utile iniziativa per 
reperire lavoro e finanziamenti. Computer Idea ha rivolto 
alcune domande al presidente Pier Carlo Pozzati. 

Quanti sono e chi sono gli iscritti a Milanln? 

"Sono circa cinquemila. Non posso essere più preciso 
perché il numero cresce di contìnuo. Proprio in questi 
giorni abbiamo cominciato un'operazione che ci 
permetterà di "catalogare" l'utenza. 
Comunque posso già dire che la presenza più forte è 



quella degli operatori del settore della tecnologia 
informatica, e in generale dei pìccoli imprenditori." 

Che requisiti bisogna avere per entrare nel club? 

"Non abbiamo preclusioni, è sufficiente avere un profilo 
Linkedln ed essere milanesi o avere una qualche forma 
di legame con la città di Milano. Per esempio abbiamo 
accettato di recente l'iscrizione dì un imprenditore che 
sì è trasferito in Thailandia e desiderava usare il club 
per mantenere contatti con la sua città di orìgine. Noi 
chiediamo soltanto di aderire allo spirito del club, in base al 
quale i soci sono chiamati a dare prima un contributo alla 
community e poi a utilizzare i vantaggi dì questo network." 

Quali vantaggi possono aspettarsi i soci 
dal partecipare a questo gruppo? 

"Per cominciare ci sono ì nostri incontri del lunedì. 
Ogni volta è presente un numero relativamente ridotto 
dì soci, una cinquantina, ma c'è una forte rotazione, e 
partecipando spesso si possono incontrare numerose 
persone. Inoltre c'è il nostro sito, che oltre a ospitare un 
forum, si propone come una piattaforma avanzata che 
consente attività collaborative tra i soci e la condivisione 
di documenti. Ospitiamo anche I blog degli iscritti dando 
loro una maggiore visibilità, visto che Milanln è ai primi 
posti nei principali motori dì ricerca. Il vantaggio principale 
rimane quello di poter accedere a una rete dì contatti: un 
pìccolo imprenditore, iscrìtto da poco, ci ha detto che gli 
sono bastati pochi giorni nel club per guadagnarsi cinque 
contatti importanti." 

E le opportunità di lavoro? 

"Il nostro club comincia a essere frequentato da cacciatori 
di teste e da altre persone interessate a offrire opportunità 
lavorative. Inoltre abbiamo degli accordi con società 
specializzate nel reclutamento relativo a posizioni d'alto 
profilo, come Kilpatrìck, per cui essere membri di Milanln 
aiuta a promuovere ulteriormente la propria candidatura. 



nome utente e password dell'account di posta. Il sito pro- 
cederà a una scansione del vostro indirizzario, e vi forni- 
rà l'elenco dei nomi degli utenti, presenti nella vostra 
rubrica, che hanno aperto un account sul portale. Potrete 
quindi richiedere a tutti costoro di autorizzarvi a stabilire 
una connessione tra il vostro account e il loro. Vi verrà 
offerta inoltre la possibilità di inviare un'e-mail a tutte le 
persone che non sono però iscritti al servizio, ma la cui e- 
mail è presente nella vostra rubrica degli indirizzi. Così 
potrete chiedere anche a questi utenti se desiderano entra- 
re a far parte del vostro network diventando una nuova 
connection. Questa funzione del portale deve essere uti- 
lizzata con parsimonia: probabilmente non tutti coloro 
che sono nella vostra rubrica di posta elettronica sono 
interessati a ricevere un simile invito, e occorrerà effet- 
tuare una selezione. Ricordate che solo dopo che il desti- 
natario si sarà iscritto al servizio e accetterà il vostro invi- 
to, verrà incluso tra le connessioni. 




▲ Ecco come appare l'e-mail con cui si viene 
invitati a far parte di Linkedln 
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Espandere la propria rete 

Ovviamente l'indirizzario della casella di posta non 
esaurisce il novero delle persone che potete dire di 
conoscere e che potreste voler includere nella vostra 
rete. Potete quindi cercarne altre. Una possibilità è 
quella di inserire il nome della persona nel riquadro 
"Search" presente in alto a destra nell'home page. Se 
costui (o costei) ha un account su Linkedln, verrà indi- 
cato tra i risultati, e potrete accedere al suo profilo. 
Troverete il link "Add X to your network" (dove X è il 
nome della persona) e facendo clic sul collegamento, 
avrete la possibilità di chiedere all'utente se desidera 
essere incluso nel vostro network. 
Tuttavia evitate di fare richieste indiscriminate. Ogni 
volta che procederete a questa operazione vi verrà 
infatti richiesto di specificare per quale motivo intende- 
te aggiungere l'utente in questione alle vostre 
Connection. Dovrete infatti indicare qual è stato il 
posto di lavoro in cui siete stati colleghi o avete avuto 
rapporti d'affari, o il corso di studi che avete frequenta- 
to insieme. Proprio in questa procedura entra in ballo 
l'importanza di aver creato un curriculum vitae detta- 
gliato: è infatti possibile indicare solo le scuole o le 
aziende che vi avrete incluso. 
Non dimenticatevi di personalizzare il messaggio di 
richiesta: qualche parola amichevole può rinfrescare la 
memoria al vostro potenziale contatto, o renderlo più 
disponibile ad accettare il vostro invito. In fin dei conti 
Linkedln è pur sempre un sito di relazioni sociali ! 



apevat 



La nascita e il funzionamento di Linkedln prendono spunto 
dalla, così detta, teoria dei "sei gradi di separazione" in base alle 
quale è possibile mettere in relazione ciascun individuo con 
qualsiasi altra persona utilizzando una catena di conoscenze 



costituita da non più di sei elementi. La teoria è indimostrabile, ma è 
affascinante. In effetti, è sorprendente scoprire, usando Linkedln, come la distanza tra 
noi e la persona che vogliamo conoscere sia spesso più breve del previsto: quasi sempre 
tra le nostre connessioni c'è qualcuno che conosce una persona che è a sua volta in 
contatto con chi stiamo cercando. Pare che la teoria dei sei gradi di separazione prenda 
origine, curiosamente, da un 'affermazione di Guglielmo Marconi secondo il quale 
basterebbero sei stazioni radio per fare sì che tutti gli abitanti della Terra potessero 
essere in contatto gli uni con gli altri. Nel 1 990 il commediografo americano John 
Guire scrisse la commedia "Sei gradi di separazione " diventata anche un film 
interpretato da Will Smith, che fece entrare il concetto nel linguaggio comune. Pur non 
andando presa alla lettera, la teoria ha una sua validità empirica. Per esempio, su 
Facebook è disponibile un 'applicazione che ha lo scopo di calcolare quale sia la media 






di gradi di separazione tra gli utenti. Dopo avere esaminato milioni di account, il 
risultato a cui si è giunti finora è che tra due utenti di Facebook esistono in media 5, 73 
gradi di separazione. Un valore che confermerebbe la suddetta teoria... 



Un ottimo modo per trovare nuove connessioni è spul- 
ciare quelle dei vostri contatti: queste sono infatti visi- 
bili all'interno dei singoli profili, alla voce 
"Connections" (a meno che l'utente non abbia deciso 
di renderle segrete). È molto probabile che scopriate 
così qualche conoscenza comune alla quale non aveva- 



Come muoversi nel proprio account Linkedln 



Nel caso che 
vogliate aggiornare 
il vostro curriculum 
vitae o modificare 
le altre informazioni 
visualizzate 
dal vostro account, 
utilizzate 
questo link. 



Selezionando questo 
link, visualizzate 
l'elenco delle vostre 
connessioni. 



Linkedln dispone 
anche di un servizio 
e-mail interno. 
Attraverso questa 
casella di posta 
potete leggere, per 
esempio, i messaggi 
inviati dagli utenti 
presenti nella lista 
dei contatti e le 
risposte alle vostre 
richieste di 
connessione. 



Periodicamente il portale informa sulle modifiche 
(inclusi i nuovi contatti) apportate agli account degli 
utenti presenti nel proprio network. C'è qualcuno 
che conoscete? 



Questa è la casella all'interno della quale 
dovete digitare il nome della persona che vi 
interessa in modo da individuare il relativo 
profilo nella banca dati del portale. 
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Linkedln vi suggerisce 
un elenco di persone che 
potreste conoscere sulla 
base delle informazioni 
(come per esempio la 
scuola o l'università 
frequentata, e le aziende 
presso le quali avete 
lavorato) che avete 
fornito nel vostro 
curriculum vitae. 



Tramite questo link è 
possibile importare la 
rubrica degli indirizzi 
del proprio servizio di 
Web-mail. 



In questo spazio trovate 
le domande poste non 
solo dagli utenti presenti 
nel vostro network, ma 
anche quelle provenienti 
dagli altri iscritti alla 
comunità di Linkedln. 
Rispondere a questi 
quesiti è un buon modo 
per farsi conoscere... 
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Internet I Linkedln 



LINKEDIN 



network 



Basta conoscere un po' di inglese, e il funzionamento di Linkedln 
risulta piuttosto chiaro... Per iscrivervi al sito, andate all'indirizzo 
www.linkedin.com e fate clic su "Join Now". 



Lhkedld 




1 Compilate il modu- 
lo on-line inseren- 
do i vostri dati perso- 
nali, e fate clic su "Join 
Linkedln". Il questiona- 
rio successivo vi chie- 
de cosa cercate su 
Linkedln (a sinistra) e 
cosa offrite (a destra). 
Se non siete imprendi- 
tori o disoccupati, 
potete lasciare i segni 
di spunta così come li 
trovate. Fate clic su 
"Save settings" per 
proseguire. 
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How do you want to use Linkedln? 
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2 È il momento di 
setacciare la vostra 
Web-mail per verificare 
quali dei vostri contatti 
hanno già un account sul 
portale. Il servizio è com- 
patibile solo con GMail, 
Yahoo!, Hotmail e AOL. 
Selezionate il provider 
con un clic (dovrà appari- 
re un pallino nel cerchiet- 
to corrispondente), poi 
digitate username e pas- 
sword negli appositi 
riquadri e fate clic su 
"Upload contacts". 




3 Apparirà così la lista dei contatti (evidenziati in blu) che 
sono presenti su Linkedln. Lasciate il segno di spunta 
a tutte le persone con cui volete connettervi e poi fate clic 
su "Invited Selected Contacts". Gli utenti che hanno attivato 
un account su Linkedln riceveranno la vostra richiesta di 
connessione; le altre, anche un invito a iscriversi. 



te pensato. Inoltre è opportuno consultare spesso la 
pagina iniziale del vostro account, dove vengono 
segnalati gli arrivi di possibili ex-colleghi o compagni 
di scuola, nonché le nuove connessioni che i vostri 
contatti hanno aggiunto ai loro profili. 

Presentazioni e raccomandazioni 

Per quanto vi siate sforzati di espandere la vostra rete, 
può succedere che la persona cui vorreste fare una pro- 
posta di lavoro o con la quale vorreste concludere un 
affare o che volete semplicemente inserire nel vostro 
network, non sia contattabile perché non è iscritta al 



servizio e non ne conoscete l'indirizzo di posta elettro- 
nica. Ed è proprio qui che entra in gioco il grande 
potere di Linkedln. Anche se non conoscete diretta- 
mente questa persona, infatti, quasi sicuramente cono- 
scerete qualcuno, che, a sua volta, è in contatto con 
un altro che può presentarvi il "contatto" desiderato. 
Linkedln vi suggerisce anche da dove cominciare, 
spiegandovi quali sono i vostri contatti più "vicini" 
alla persona cercata. Questa operazione è chiamata 
Introduction (cioè presentazione). Per utilizzare que- 
sto servizio è sufficiente fare clic sul link "Get introdu- 
ced through a connection". Avrete così l'opportunità di 



72 
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4 Facendo clic su "Add More Contacts" potete 
ripetere la procedura con un altro account 
Web-mail. In alternativa, facendo clic su "Other 
address book" avrete la possibilità di inviare 
l'indirizzario presente sul computer di casa. Prima 
di farlo, però, dovrete creare un file della rubrica 
in formato CSV, TXT o VCF. La procedura per 
crearlo varia a seconda del programma di posta 
utilizzato. Solitamente occorre selezionare la voce 
"Esporta indirizzi" presente nel menu del software 
dedicato alla gestione delle e-mail. Una volta 
creato il file, fate clic su "Sfoglia", selezionatelo, 
e poi fate clic su "Upload contacts file". I contatti 
si aggiungeranno a quelli trovati in precedenza, 
e potrete seguire la stessa procedura per inoltrare 
la richiesta di invito. 






5 A questo punto fate clic su "Profile" e com- 
pilate i vari campi inserendo le informazioni 
richieste Fate clic nei vari punti in cui individuate 
i simboli "+" in verde: vi verrà chiesto di specifi- 
care studi, posizioni lavorative, preferenze e 
specializzazioni, e anche di aggiungere una foto 
che aiuterà i vostri contatti a ricordare chi siete. 
La barra in alto a destra vi dirà "quanto è com- 
pleto" il vostro profilo: dovreste cercare di farla 
arrivare al 100%. Potete completare il curricu- 
lum anche in più sessioni. Terminato questa pro- 
cedura, entrate nella comunità di Linkedln. 



scrivere a un vostro contatto, dicendogli che volete esse- 
re messi in comunicazione con X e chiedendogli di 
garantire per voi. Questi avrà la possibilità di girare la 
vostra e-mail al successivo contatto della catena, aggiun- 
gendo eventualmente dei commenti, e così via: se i 
vostri rapporti con le persone presenti nella lista delle 
connessioni sono solidi, la vostra richiesta viaggerà fino 
al destinatario finale, che potrà accettarla o respingerla. 
Per aumentare la vostra credibilità, potete anche chiede- 
re a una persona di "raccomandarvi". Sui profili dei 
vostri contatti esiste infatti un link "Recommend this 
person", che permette di scrivere un messaggio di 



apprezzamento nei confronti di un utente. Tale messag- 
gio verrà visualizzato nel profilo della persona racco- 
mandata, che, se lo ritiene, avrà l'opportunità di restitui- 
re il favore scrivendo una raccomandazione per voi. 

Servizi a pagamento 

Tutti i servizi elencati in precedenza sono totalmente gra- 
tuiti. Tuttavia è possibile accedere a funzioni aggiuntive 
iscrivendosi all'abbonamento "business". In questo oltre a 
poter consultare le informazioni che riguardano le persone 
inserite nel vostro network, 
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avrete accesso anche quelle 
concernenti gli altri iscritti al 
portale. Per cominciare, gli 
utenti business possono con- 
sultare i profili completi di 
tutti, e non solo quelli dei 
propri contatti, e dispongono 
di 15 presentazioni 
(Introduction) mensili invece 
che delle tre in possesso di chi 
ha un abbonamento gratuito . 
Inoltre hanno a disposizione 

ogni mese tre InMail, cioè la possibilità di inviare un mes- 
saggio a un utente con cui non si è connessi direttamente, 
senza dover richiedere alcuna approvazione né introduzio- 
ne. Gli utenti business possono inoltre scegliere di parteci- 
pare alla rete OpenLink, che consente di ricevere messaggi 
da qualsiasi utente Linkedln. Questa è una funzione utile 
se, per esempio, state offrendo lavoro e volete accettare 
candidature anche al di fuori della vostra cerchia di cono- 
scenze. Un account business costa circa 13 euro al mese, 
che vengono addebitati ogni trenta giorni sulla carta di cre- 
dito fino al momento in cui decidete di disdire l'abbona- 
mento. Pagando annualmente si ha uno sconto pari al prez- 
zo di due mesi di servizio. Esiste anche un abbonamento 
"business Plus", più costoso, che mette a disposizione un 
numero ancora maggiore di presentazioni e InMail. 

Infinite possibilità 

Linkedln vi permette anche di inviare messaggi privati 
e pubblici ai vostri contatti, come accade in ogni sito di 
social networking. Il portale offre anche una piatta- 
forma nella quale porre domande in modo che chiun- 
que possa fornire la propria risposta, in modo simile a 
quanto avviene con "Yahoo! Answers". Il vantaggio di 
porre interrogativi alla comunità di Linkedln è che le 
risposte provengono da un'utenza molto più specializ- 
zata rispetto a quella presente in altri portali di social 
networking. Chi ha un abbonamento business può 
anche inviare offerte di lavoro, che vengono recapitate 
automaticamente agli utenti che lavorano nel settore 
specificato. Non manca poi la possibilità di creare e 
gestire Gruppi di utenti con interessi lavorativi comuni. 
Esercitate la fantasia, tenendo presente che nel social 
networking la visibilità non si ottiene gratis, ma dipen- 
de, come nel mondo reale, dalla quantità di energia che 
impiegherete nel farvi vedere e nel consolidare i 
vostri rapporti sociali. S? 
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▲ Su Linkedln potete 
ottenere risposte 
qualificate alle domande 
che vi assillano 




Networking 



professionale È una 

rete di contatti costituita 
dalle conoscenze familiari, 
scolastiche e lavorative che 
spesso costituisce lo 
strumento più utile per 
cercare un'occupazione. 

Social Networking 

È l'attività svolta dai portali 
ideati con l'obiettivo di 
promuovere i contatti tra 
gli utenti attraverso lo 
scambio di informazioni e 
di contenuti, e che basano il 
loro servizio sul contributo 
fornito dai rispettivi iscritti. 

VCF (VCard Format) È lo 
standard dei file VCard, i 
biglietti da visita dei 
contatti di Outlook. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



STORIE DI VITA VISSUTA 

http://ilcantastorie.blog.kataweb.it 



Questo è il mio blog e in queste 
pagine potete trovare le mie 
riflessioni. 

Concetto 
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Spesso i blog più interessanti 

sono proprio quelli nei quali 

gli autori evitano di 

pontificare sui massimi 

sistemi o di mettere alla prova la propria "abilità" letteraria ma raccontano 

"solo" delle gioie e dei dolori della vita. Per fortuna il diario on-line di 

Concetto appartiene a questa seconda categoria. Certo non mancano 

riflessioni su fatti di attualità, ma tramite i vari post del sito è possibile 

leggere di ciò che accade all'autore del blog e ai suoi familiari. 




UN TESORO IN ALTURA 

www.rodoretto.org 

Ho realizzato questo sito per far 
conoscere la bellezza del mio 
paese situato nella Provincia di 
Torino. 

Stefano 

Rodoretto è una frazione del 
comune piemontese di Prali 
situata a una altitudine di circa 1 .400 metri. Attraverso queste pagine 
potrete scoprire le sue bellezze: il castello diroccato dei Valperga, le rovine 
del convento dei Cappuccini, NTempio Valdese e la Chiesa cattolica. 
Tramite il sito è possibile anche effettuare una visita al museo dedicato alla 
vita contadina, consultare una ricca galleria di immagini e conoscere le 
ricette culinarie locali. La disposizione di foto e link in home page è un po' 
caotica, ma i contenuti non mancano. 

IL BLOG DEI TELEFONINI 

www.tecnophone.it 

Vi presento il mio blog dedicato 
a telefonini, smartphone e 
dispositivi portatili. 

Diego 

Questo blog è dedicato a tutti 

gli utenti di cellulari e di 

portatili ultra-compatti. I vari 

post forniscono infatti notizie 

sui nuovi modelli in uscita, guide all'utilizzo dei diversi terminali e 

informazioni su dove e come scaricare sfondi e programmi gratuiti. La 

disposizione dei contenuti su tre colonne facilita la ricerca e la lettura degli 

articoli. Complimenti a Diego per la competenza e la realizzazione del blog. 




ALLA SCOPERTA DELLA FOTOGRAFIA 

www.personalfoto.it 

Ho realizzato questo sito diversi 
anni fa per coinvolgere i miei 
allievi nello studio delle scienze 
e per condividere la passione 
per la fotografia. 

Vincenzo 

In queste pagine oltre ad 
ammirare ben tre diverse 
gallerie di immagini dedicate rispettivamente alle foto a colori, a quelli in 
bianco e nero e alla macrofotografia, potete trovare informazioni e consigli 
sulla fotografia. Oltre a consultare la sezione dedicata alla storia di 
quest'arte, potete approfondire le vostre conoscenze leggendo le rubriche 
dedicate all'ottica e ai consigli su come scegliere e regolare forcelle e 
supporti per la macchina fotografica. I contenuti sono molti e il sito è ben 
realizzato nonostante l'utilizzo di numerose icone animate. 

VIA COL LISCIO! 

www.bassissifanclub.com 
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Nelle pagine del mio sito potrete 
scoprire l'attività del fan club 
dedicato a un gran gruppo di 
ballo liscio. 

Giorgio 

Questo portale rappresenta il 
punto di aggregazione on-line 
per tutti fan dell'Orchestra 
Athos Bassisi e Biancamaria, 




un gruppo che propone musica per il ballo liscio. Attraverso queste pagine 
è possibile informarsi sul tour della band, ammirare una galleria di foto e 
conoscere la discografia del gruppo. Il design del sito è elementare mentre 
la disposizione dei contenuti è piuttosto ordinaria, ma proprio per questo è 
molto semplice consultare le varie sezioni del portale. 

| DA NON PERDERE | 

SIAMO TUTTI POETI! 

www.lapoesianelcassetto.com 






Questo sito è dedicato a tutti 
coloro che hanno scritto una o 
più poesie e desiderano vederle 
pubblicate su un volume. Dopo 
quasi dieci mesi di duro lavoro, 
sono orgoglioso di aver esaudito 
il sogno di mio padre Dino: 
realizzare il quarto volume 
dell'Antologia Poetica "La Poesia 
nel Cassetto". Roberto 
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Complimenti innanzitutto a Roberto per la sua iniziativa (senza fini di 
lucro) che ha ottenuto il patrocinio morale della Regione Lazio. Tutti 
coloro che desiderano vedere le proprie poesie pubblicate sul sito, oltre 
che in un volume cartaceo, non devono fare altro che compilare il mo- 
dulo on-line e spedirlo per posta. Per leggere invece le liriche pubblicate 
basta visitare la sezione "Poesie pubblicate". La realizzazione del portale 
è di livello professionale. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.mobango.com 

Questo è un portale di social networking 

dedicato alla condivisione di foto, giochi, 

suonerie e video per i cellulari. Gli iscritti al 

servizio possono sincronizzare via Wap i 

contenuti presenti sul proprio terminale con 

l'account sul sito che offre anche 1 Gb di 

spazio Web per la memorizzazione dei file. 

Il portale dispone anche di un servizio ad hoc dedicato alla conversione di foto, 

clip video e brani in modo da adattarli alle caratteristiche di ogni cellulare. 

www.theeuropeanlibrary.org 

La European Library è una libreria virtuale 
creata dal CENL (Il consorzio delle librerie 
nazionali europee). Il portale è disponibile 
anche in italiano e offre la possibilità di consul- 
tare i cataloghi dei libri digitalizzati apparte- 
nenti a una sessantina di librerie nazionali. 
Il sito mette a disposizione degli utenti non 
solo testi digitalizzati, ma anche immagini, 
manoscritti, brani audio e carte geografiche. 




www.moviesketch.com 

Questo sito permette di vedere clip con le scene 
più divertenti estrapolate da diversi film italiani ap- 
partenenti al genere della commedia all'italiana e 
a quello degli "Spaghetti Western". Potete per 
esempio divertirvi riguardando Alberto Sordi nei 
panni del Marchese del Grillo, Terence Hill in quelli 
di Trinità oppure ammirare la vis comica di Totò. 
I filmati visualizzati tramite il portale sono estra- 
polati dalla sterminata banca dati di YouTube. 




www.allmusic.tv 

Il sito è il portale ufficiale del canale televisivo 
Ali Music di proprietà del Gruppo Editoriale 
LEspresso. Nelle varie sezioni è possibile 
informarsi non solo sull'orario e i contenuti 
delle trasmissioni TV ma anche guardare in 
streaming i programmi, leggere le news sul 
mondo della musica, ascoltare le tracce degli 
album in uscita e vistare il forum per scambiar- 
si opinioni con gli altri utenti. 
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I DA NON PERDEREI 

www.downlovers.it 

Si tratta dell'unico Jukebox italiano (ed 

europeo) che offre il download legale e 

gratuito di brani musicali. Il portale e le 

etichette discografiche guadagnano 

grazie agli introiti derivanti dalla 

visualizzazione di contenuti pubblicitari 

durante le operazioni di scaricamento 

delle tracce. Al momento il catalogo è composto solo dalle canzoni di artisti 

appartenenti alla scuderia di Warner e a quelle di alcune etichette indipendenti (Edel, 

RoadRunnere Sugar). Le canzoni sono nel formato WMA e sono protette da DRM. 
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SCARICATELI 



MP3TOYS-STUDIO 2 

www.mp3toys.net 

Alla ricerca 
del tag giusto 

Questo piccolo software è dedicato 
alla gestione dei tag dei file MP3. 
Il programma, che può essere 
utilizzato anche come player audio, 
aggiorna queste informazioni 
sfruttando il database del servizio 
MusicBrainz. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,95 Mb 
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Voto 7,5 



PEPSKY FREE 
CD MAKER 3 

www.pepsky.com 

Via alla 
masterizzazione 

Si tratta di un programma che 

consente di realizzare CD audio e 

CD di dati con file nel formato MP3, WMA e OGG. Pepsky Free CD 

Maker esegue anche la funzione di ripping. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9,9 Mb 



Voto 



GOODSYNC 7 

www.siber.com 

Sincronizziamo! 

GoodSync effettua il back up di brani 
audio, immagini e documenti 
sincronizzando il contenuto delle 
cartelle del proprio PC con un altro 
computer, una chiavetta USB o un disco esterno. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita ) 

Dimensioni 943 Kb 




Voto 



8 



HIDE MY IP 1 

www.hide-my-ip.com 

Navigazione 
anonima 

Il programma è un software ideato 
per tutti coloro che desiderano 
utilizzare il Web in maniera 
anonima: HideMylp permette, 
infatti, di camuffare e cambiare 
l'indirizzo Ip durante 
le sessioni di navigazione. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 1,3 Mb 




Voto 8 
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Tempo libero I Giochi PC 




American Ci vii War 

"Non esiste un modo onorevole di uccidere, né un modo garbato di distruggere. 
Non c'è niente di buono nella guerra, eccetto la sua fine" (Abramo Lincoln). 



La guerra di secessione americana 
non è stata combattuta per l'aboli- 
zione o il mantenimento della 
schiavitù, come suggerisce da 
tempo un'interpretazione "romanti- 
ca" del conflitto, ma come lotta per 
la supremazia tra due sistemi eco- 
nomici: quello del Nord, che prefi- 
gurava la moderna economia di 
mercato e necessitava di manodope- 
ra a basso prezzo (gli ex-schiavi) e 
quello del Sud, basato sull'agricol- 
tura e che prevedeva l'utilizzo di 
una forza lavoro "gratuita" (gli 
schiavi appunto) necessaria per fare 
concorrenza ai prodotti agricoli pro- 
venienti da altri paesi. 
La complessità di questa guerra si 
rispecchia anche in questo video- 
gioco che vuole essere una perfetta 
ricostruzione del conflitto tra Nor- 
disti e Sudisti. American Civil War 
presenta infatti una interfaccia 
caratterizzata da una miriade di 
comandi per gestire la varietà di 
informazioni e opzioni avversa che 
entrano in ballo nello scontro con- 
tro la fazione avversa. Scordatevi 
effetti grafici, unità riprodotte nel 



minimo dettaglio, battaglie campali 
e il solito sistema di raccolta delle 
risorse tipico degli strategici in 
tempo reale. Il titolo adotta infatti il 
meccanismo del combattimento a 
turni ma lo inserisce in un sistema 
di gioco che, per complessità, ricor- 
da i wargame da tavolo, resi celebri 
da "Tactics" e "Axis & Allies". 
L'interfaccia del gioco è quindi 
limitata a una mappa statica all'in- 
terno della quale si muovono le 
truppe, indicate da semplici icone. 
Alla grafica spartana si contrappo- 
ne, come detto, un sistema di gioco 
molto complesso, il cui fulcro è la 
gestione dei propri soldati prima, 
durante e dopo ogni battaglia. 
Queste operazioni devono essere 
eseguite con precisione maniacale: 
l'organizzazione delle truppe deve 
essere effettuata rispettando la cate- 
na di comando. Innanzitutto dovete 
fare in modo che i generali non 
debbano gestire un numero di sol- 
dati superiore alla loro capacità. In 
caso contrario i militari non esegui- 
ranno i compiti che saranno chia- 
mati a svolgere e voi andrete incon- 



tro a una debacle. Inoltre dovete 
prestare la massima attenzione alla 
composizione di battaglioni, reggi- 
menti e divisioni perché questa ne 
condiziona la capacità di movimen- 
to e determina i compiti che ogni 
singolo gruppo di soldati è in grado 
di svolgere: non ha senso, per 
esempio, ordinare a un battaglione 
di cavalleria leggera di assalire un 
forte, così come risulterà difficile 
far guadare un fiume a reggimenti 
che hanno in dotazione artiglieria 
pesante. Durante ogni battaglia una 
videata vi comunicherà gli ordini 
che potete impartire alle vostre 
unità. Questi variano a seconda 
della morfologia del territorio, della 
coesione e delle caratteristiche delle 
truppe, dalla disponibilità di riforni- 
menti e dalla posizione dei soldati 
nemici. L'impegno necessario 
per districarsi tra queste mille varia- 
bili è ulteriormente 



complicato sia dalla mancanza di 
chiarimenti sulle informazioni for- 
nite, perché non si capisce quali 
siano quelle effettivamente utili e 
quelle trascurabili, sia dall'assenza 
di precise indicazioni che spieghino 
quali siano gli effetti prodotti da un 
determinato ordine. Giocando a 
America Civil War si ha infatti la 
sgradevole sensazione che ogni par- 
tita si riduca alla gestione di una 
mole incredibile di informazioni 
impossibili da interpretare efficace- 
mente. Inoltre lo stesso sistema dei 
comandi è piuttosto deficitario: 
manca, per esempio, una sorta di 
diario all'interno del quale vengano 
registrati gli ordini impartiti ai sin- 
goli battaglioni per una successiva 
consultazione. Questa difetto, unito 
alla complessità del sistema di 
gioco, rende American Civil War 
un prodotto destinato solo agli 
appassionati dei vecchi 
e complicatissimi 
wargame da tavolo. 

Simone Soletta 
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Nemici numerosi e scarse possibilità di successo... È il momento di attaccare! 



Quando, nel 2004, Dawn of War 
fece la sua comparsa sugli scaffali, 
erano in molti a essere scettici. Gli 
appassionati di strategici in tempo 
reale credevano che si trattasse del- 
l'ennesimo prodotto caratterizzato 
dai soliti schemi triti e ritriti. Gli 
stessi fan del gioco di miniature 
"Warhammer 40000", al quale il 
videogame è ispirato, erano ancora 
più pessimisti e si aspettavano un 
prodotto deludente come tutti quelli 
che nel passato avevano tentato di 
ricreare il complesso universo ideato 
da Games Workshop. Tutti però 
dovettero ricredersi, perché Dawn of 
War riuscì a stupire tutti grazie al- 
l'azione frenetica, alla presenza di 
razze ottimamente caratterizzate 
e a un avvincente sistema di gioco. 
La validità di Dawn of War è testi- 
moniata dal fatto che, a quattro anni 
dalla sua uscita, il gioco può ancora 
godere di una numerosa comunità 



on-line, e che questa SoulStorm è, 
dopo Winter Assault e Dark 
Crusade, la terza espansione. In real- 
tà non si tratta propriamente di un'e- 
spansione, ma di un capitolo com- 
pleto e a sé stante, che non necessita 
del gioco originale per funzionare. 
La campagna principale non prevede 
l'ennesima sequenza di missioni da 
superare, ma propone invece una 
sorta di tabellone in pieno stile 
"Risiko" nel quale sono indicati i 
territori disponibili. Si sceglie un'ar- 
mata tra le nove disponibili e si parte 
alla conquista del sistema di pianeti 
con l'obiettivo di spazzare via qual- 
siasi rivale. Ogni territorio acquisito 
fornisce particolari bonus, come la 
possibilità di attaccare qualsiasi 
avamposto presente sulla mappa, o 
la riduzione delle risorse necessarie 
per produrre un determinato tipo di 
unità. Lo stile di gioco è immutato 
rispetto all'originale Down of War, 



ma le partite non sono mai uguali le 
une alle altre: le battaglie si susse- 
guono a ritmo indiavolato tra raggi 
laser, esplosioni, fumogeni e mace- 
rie, ma per avere la meglio sugli 
avversarsi non basta affidarsi alla 
forza del numero e occorre utilizza- 
re un po' di strategia. Soulstorm 
introduce due nuove, splendide 
razze, quella della Sorellanza e 
quella degli Eldar Oscuri e porta 
così a nove il numero complessivo 
delle fazioni che si danno battaglia 
nel mondo digitale di Warhammer 
40.000. Gli Eldar Oscuri, una sorta 
di malvagi elfi del futuro, combatto- 
no per il puro gusto di farlo e posso- 
no schierare unità d'assalto veloci e 
letali nel combattimento ravvicina- 
to. La Sorellanza è invece composta 
da guerriere adepte di un ordine 
monastico devoto all'Imperatore. 
Sono bellissime ma letali poiché 
sono guidate dall'unico desiderio di 



purificare il mondo dagli eretici e 
tendono ad annientare qualsiasi 
nemico a colpi di lanciafiamme. 
Grazie alla eccezionale varietà delle 
truppe ai propri ordini e a campi di 
battaglia sempre ben congegnati, il 
gioco è divertente e non annoia mai. 
Ci sono anche innumerevoli mappe 
supplementari per veloci partite tra 
due avversari e la modalità multi- 
player assicura una longevità prati- 
camente infinita. L'unico limite di 
questo prodotto è la grafica che è 
rimasta la stessa dal 2004 e che 
comincia un po' a risentire del peso 
degli anni. Soulstorm è comunque il 
capitolo conclusivo della serie (gli 
sviluppatori sono già al lavoro sul 
seguito di Dawn of War) ma è 
anche una fantastica opportunità 
per scoprire, o riscoprire, uno dei 
migliori giochi di strategia degli 
ultimi anni. 

Simonetta Frigerio 
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Tempo libero I Giochi console 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Grand Theft 
Auto IV 

E una vera impresa riassumere in poche righe 
l'essenza di Grand Theft Auto IV... Il protago- 
nista del gioco, Niko Bellic, vive il "sogno 
americano "intraprendendo una carriera crimi- 
nale e intrecciando rapporti di lavoro, e rela- 
zioni sentimentali e di amicizia che trasforma- 
no il titolo di RockStar Games in un'esperien- 



PLAYSTATION 3 



Y** * 



«5» ■ 




za di "vita vir- 
tuale". La violen- 
za, lo diciamo subito a scanso di equivoci, è 
una parte preponderante in questo prodotto che 
è destinato esclusivamente a un'utenza adulta. 
Se si cerca il pelo nell'uovo, il gioco non è 
perfetto a causa di qualche piccolo cedimento 
del comunque, ottimo motore grafico. La 
splendida sceneggiatura, i personaggi carisma- 
tici, la libertà d'azione, la straordinaria colon- 
na sonora, l'eccellente modalità multiplayer e 
la cura riposta in ogni dettaglio rendono però 
GTA IV una pietra miliare nella storia dei 
videogiochi. Imperdibile. Matteo Camisasca 




Condemned 2: Bloodshot 

Questo secondo episodio della serie 
riprende l'originale miscela di esplorazio- 
ne e azione che ha contraddistinto il 
primo Condemned. Il motore grafico però 
mostra alcuni rallentamenti e anche gli 
evocativi e inquietanti scenari si rivelano 
alla lunga ripetitivi. Nel sistema di gioco è 
stato introdotto un numero maggiore di 
enigmi che comunque sono banali e trop- 
po semplici da risolvere, mentre per il 
resto vi troverete a utilizzare oggetti con- 
tundenti per squarciare e tagliare il corpo e gli arti delle creature avver- 
sarie. I salvataggi tramite check point, che costringono spesso a ripetere 
livelli già esplorati abbassando così la tensione, e una sceneggiatura 
piena di buchi non contribuiscono certo a rendere questo Condemned 
un prodotto superiore al suo predecessore. Vista la massiccia presenza 
di sangue, il gioco è consigliato solo al pubblico adulto. M. C. 

God of War: Chains 
of Olympus 

La "versione miniaturizzata" di God of War si 
inserisce nella cronologia della saga come il pre- 
quel del primo capitolo uscito per la PlayStation 
2. Nel gioco vi calerete nei panni del leggendario 
guerriero spartano Kratos, impegnato a servire gli 
dei dell'Olimpo soffocando nel sangue nemici 
umani e mostri mitologici di ogni razza e dimen- 
sione. Come è facile intuire anche questo episodio 
punta sull'azione più sfrenata. Chains of 
Olympus è un'esplosione di effetti speciali e 
vanta un sistema di combattimento spettacolare 
quanto quello dei precedenti episodi usciti per la 
PS2. Questo God of War è insomma un'esperien 
za che ogni possessore di PlayStation Portable dovrebbe provare anche 
se, per le abbondanti dosi di violenza e alcune scene a sfondo sessuale, 
il gioco non è certamente destinato a un pubblico di ragazzini. M.C. 
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Neves NDS 

È una sorta di versione digitale del "tangram", 
gioco nel quale bisogna comporre varie figure 
utilizzando sette pezzi di legno aventi forma di- 
versa. In Neves sarete dunque chiamati a ripro- 
durre le sagome visualizzate nel display superi- 
ore della console. Il gioco è impegnativo ma, 
ahinoi, anche ripetitivo. 

Genere Puzzle 
Produttore Ignition 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 40,99 euro Voto 6,5 



Crayola Treasure NDS 

Adventures 

Una compilation di minigiochi nei quali occorre 
utilizzare la pennina della console per disegnare, 
colorare e superare puzzle e enigmi. È chiara- 
mente dedicato ai bambini, ma è realizzato con 
stile, è tecnicamente ineccepibile, e vanta una 
componente formativa non indifferente. 



Genere Educativo /Avventura 
Produttore Ingnition 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 22,99 euro 



Iran Man XBOX 360 

È paradossale costatare come i videogiochi 
ispirati a licenze cinematografiche, pur essendo 
spesso di qualità infima, siano i più venduti nel 
mercato. Questo Iron Man conferma questa re- 
gola: forse andrà a ruba, di sicuro vanta un si- 
stema di gioco di una linearità disarmante e un 
motore grafico a dir poco. 



voto 7,5 



Genere Azione 
Produttore Sega 

Web www.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,99 euro 



voto 4,5 
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Problemi e soluzioni 

«rare file e dati persi 
Recuperare tu 

PC e Windows Vista 

fernet e la posta eterica 
Trucchi e program gratu* 



RISOLVI TUTTI 

I PROBLEMI 

DEL PC 



in più 

della rivista 1,60) 
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Tempo libero I DVD 



Nella Valle 
di Elah 

Collector's Edition 

Hank Deerfield (interpretato da un grandissimo 
Tommy Lee Jones) è un reduce della guerra in 
Vietnam. Ciononostante crede nel suo Paese, 
nell'esercito a stelle e strisce. Anche perché 
entrambi i suoi figli maschi si sono arruolati. 
Il primo è morto; il secondo (il più piccolo), di 
ritorno dall'Iraq, non si trova: ha disertato? 
Hank sa che qualcosa non torna, e comincia a 
indagare. Va a Fort Rudd, incontra la detective 
Emily Sanders (Charlize Theron) e scopre una 
verità sconvolgente. Che lo prova fortemente, e 
prova anche sua moglie (un nome , una garanzia: 
Susan Sarandon). Questo titolo (a proposito: si 
riferisce a un luogo di Israele, dove secondo la 
Bibbia si sarebbe svolta la battaglia tra Davide e 
Golia) rappresenta un poderoso atto d'accusa 
contro la guerra e le sue conseguenze: tutti contano 
le vittime al fronte, quanti conoscono le condizioni 
dei reduci? Il film negli USA non è piaciuto: chissà 
perché. . . Ottima questa versione a due dischi. 





lard Attraction 
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Titolo originale Joe Strummer: 

The Future is Unwritten 

Genere Documentario 

Distributore RHV 

Regia Julien Tempie 

Anno 2008 

Interpreti Joe Strummer 

e i Clash 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Trailer, intervista al regista 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Titolo originale 

IntheValleyof Elah 
Genere Drammatico 
Distributore Dolmen 

Regia Paul Haggis 

Anno 2007 

Interpreti Tommy Lee Jones, 

Charlize Theron, Jason Patrie, 

Susan Sarandon 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Nel primo disco: trailer e 

spot televisivi, interviste agli attori 

e al regista. Nel secondo DVD: 

making of (28 minuti), "Corning 

Home" (15,5 minuti), interviste, 

"Lezione di cinema con Paul 

Haggis" registrata a Milano il 28 

novembre 2007 (1 9 minuti), 

scene inedite 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 7 



Joe Strummer 

Il Futuro Non È Scritto 

Chi ha amato i Clash, esca immediatamente di casa e 
vada ad accaparrarsi una copia di questo straordinario 
documentario. Vi si narra la storia del leader di quella 
storica punk band: Joe Strummer. Amici, parenti e 
colleghi, raccolti intorno a un falò, ne parlano senza 
farne un'apologia: raccontano vizi e virtù, genio e 
sregolatezza. Dall'infanzia alla scomparsa nel 2002. 
Le interviste sono intervallate da video d'epoca, 
registrazioni domestiche inedite, materiali d'archivio 
come foto, vignette dello stesso Strummer, interviste 
degli anni Settanta e Ottanta e molto altro. Special 
guest di "Il futuro non è scritto" sono pezzi da novanta 
del calibro di Bono degli U2, Martin Scorsese, Johnny 
Depp, Steve Buscemi, John Cusack, Jim Jarmusch, 
Anthony Kiedis dei Red Hot Chili Peppers. 
Ci fermiamo qui: non ci stanno tutti. 
Per maggiori informazioni collegatevi al sito: 
www.joesttummerilfilm.it. 




Titolo originale 

Love the Hard Way 

Genere Sentimentale 

Distributore Mondo Home 

Entertainment 

Regia Peter Sehr 

Anno 2001 

Interpreti Adrien Brody, 

Charlotte Ayanna 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Nessuno di rilievo 

Prezzo 9,99 euro 



Valore artistico 1 

Realizzazione tecnica 7 



Voto 6 



Claire è una brillante 
studentessa di biologia. 
Un giorno incontra al 
cinema un misterioso 
ragazzo, Jack: ne è 
attratta, affascinata. 
Lui è un truffatore, ma 
anche un ragazzo colto. 
Inizia una particolarissima 
storia d'amore. 



La Strada 
Scarlatta 

Questa pellicola del 1945, diretta dal maestro Fritz 
Lang, è un capolavoro del cinema noir. La storia è 
semplice: un impiegato di banca di mezza età, con 
la passione per la pittura, si invaghisce di una 
prostituta: sarà l'inizio della fine, per lui. 
Un film da gustare anche in versione originale, 
con audio in inglese. Nel DVD di trovano diversi 
contenuti speciali: purtroppo, però, sono solo schede 
testuali. Potete leggere biografia, filmografia e 

curiosità su Fritz Lang; 



Titolo originale 

Scarlet Street 
Genere Noir 
Distributore 
Ermitage Cinema 
Regia Fritz Lang 
Anno 1 945 
Interpreti Edward G. 
Robinson, Joan Bennett 
e Dan Duryea 
Video 1:33:1 
Audio Stereo 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Schede testuali 
Prezzo 7,99 euro 



Valore artistico ]_ 

Real izzazione tecn ica 6 
Extra r~ 



sinossi, note e curiosità 
sul film; biografia, 
filmografia e curiosità 
degli attori Edward 
G. Robinson e Joan 
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Conoscere, confrontare e applicare 
Modelli, Sistemi e Tecnologie Intelligenti 
per la gestione e la manutenzione di 
RETI ELETTRICHE e GAS 
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Cosa si sta facendo in Italia e in Europa per potenziare le Reti elettriche e gas? 

• Quali sono le tecnologie più innovative per la gestione e la manutenzioni delle 
reti, il controllo dei flussi di carico e la misurazione? 

• Cosa s'intende per "Intelligent Utilities" e quando il progetto "Smart Grids" 
diventerà una realtà in Europa? 

Il convegno, rinnovato nei contenuti e ricco di nuovi spunti, risponderà a 
questi quesiti in modo chiaro ed approfondito. 

/ temi principali che saranno affrontati quest'anno sono, tra gli altri: 

► Come l'Italia si sta preparando al rinnovo delle reti di distribuzione per favorire il 
passaggio alle Smart Grids e in cosa consiste il progetto europeo ADDRESS 

► Conoscere le più innovative tecnologie per l'accesso, la gestione e la 
manutenzione delle Reti 

► Adottare i modelli più sofisticati per controllare e misurare i flussi sulle Reti 
. e molto altro ancora... 
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Prenderanno parte all'evento i protagonisti del settore, tra cui: 

- Livio Gallo, Responsabile Ingegneria e Unificazione, Rete Elettrica, ENEL DISTRIBUZIONE 

- Stefano Quaglino, Direttore Generale, TRENTINO SERVIZI 

- Francesco Sperandini, Responsabile Servizi e Tecnologie, ACEA 

- Paolo Pogliano, CIO, SORGENIA 

- Luca Lo Schiavo, Vicedirettore Direzione consumatori e qualità del servizio, AUTORITÀ per 

l'ENERGIA ELETTRICA e il GAS 

- Pietro Paolo Pericolo, Direzione Pianificazione e Sviluppo Rete, TERNA 

- Marco Moretti, CIO, ITALCOGIM ENERGIE 

- Ezio Viola, Group Vice President and General Manager, EMEA Vertical Markets & Insights 

- Roberta Bigliani, EMEA Research Director, Energy Insights (an IDC Company) 
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Appuntamento in edicola il 1 7 settembre 2008 




Nel prossimo numero. . . 

I virus invisibili 

Non tutti i virus sono uguali. l"rootkit"per esempio, 
possono rendersi invisibili ai normali antivirus e,a volte, 
riescono persino a disattivarli! Vi spieghiamo tutto ciò che 
potete fare per prevenire questa temibile minaccia o per 
porre rimedio ad un'infezione già in atto. 

Un processore 
non è per sempre... 

Sostituire il processore non è un'operazione 
semplicissima, ma neppure così complessa come si 
potrebbe credere. E, spesso, costituisce il modo migliore 
per potenziare in maniera significativa il proprio PC 
senza rovinarsi economicamente. 

Fate quei gesti! 

Per utilizzare un software basta un gesto... del mouse! 
Imparate con noi ad comandare Office e i tutti i browser 
più diffusi con le"gesture" 

Software dannosi 

Ci sono tipologie di software, perfettamente legittime, 
che potrebbero danneggiare il vostro il computer 
"meglio"e più di quanto saprebbe fare un virus 
"patentato'.'Vi spieghiamo con quali cautele è opportuno 
maneggiare"ottimizzatori di registro"e software di 
partizionamento... 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Rampasello, Simone Soletta, Alberto Torgano 
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Edizioni srl 



Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 

Alessandro Martignoni Direttore Generale 

Marketing: 

Francesca Bona francesca.bona@acaciaedizioni.com 

Traffico: 

Sabrina Zordàn pubblicita@computer-idea.it 



Concessionaria di pubblicità: 

Glen srl- Via Turati, 40-20121 Milano 
Tel. 026592398 - Fax 026598538 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n° 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carpfishing magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - Mega Tuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC 
Magazine - Rock Sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surfcasting Magazine 
- Totem - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 1 3 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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TOOWAY, INTERNET VIA SATELLITE. 
L'INNOVAZIONE ARRIVA DALLO SPAZIO. 



\ 





Che cos'è Tooway? E' un nuovo servizio di connessione internet via satellite. Perché dovrei sceglierlo? Perché è accessibile 
in tutta Italia e a tutti grazie ai satelliti di Eutelsat. In quali situazioni conviene questa soluzione? Per chi vive o lavora in zone 
non raggiunte dall'ADSL e per chiunque voglia garantirsi un servizio di back up. Che differenza c'è con la linea ADSL terrestre? 
Tooway non ha bisogno della linea telefonica. Funziona senza cavi. La qualità di connessione? Downlink 2048 kbps - Uplink 384 
kbps, senza interruzioni. Che cosa mi serve perché funzioni? Una piccola parabola satellitare e un semplice modem. Dove trovo 
informazioni per l'acquisto di Tooway? Cercale su www.open-sky.it chiama il numero verde 800 667 020. Perché è un sistema 
esclusivo? E' l'unico che copre l'intero territorio italiano e che utilizza le opportunità delle nuove bande di frequenza (20-30 GHz). 

INFORMAZIONI 

1 Numero Verde 







800-667020 



ABBONAMENTI 
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ABBONAMENTO MENSILE A PARTIRE DA 36 EURO AL MESE. OFFERTA VALIDA FINO A DICEMBRE 2008. 048 kbps - Uplink 384 kbps 
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€•) eutelsat 



COMMUNICATIONS 



ViaSat 



|Ci) Skylogic 

^^^S a eutelsat company 



